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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DECRETI 

 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 

 
DECRETO 23.05.2017, n. 4 
Nomina revisore legale ATER Chieti. 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTO l’art. 4, comma 2 lett. b) della L.R. marzo 
2009 n. 4: “Principi generali in materia di 
riordino degli Enti regionali”, che individua 
quali organi delle Aziende regionali oltre al 
Consiglio di amministrazione il Revisore legale;  
 
VISTA la L.R. 21 luglio 1999, n. 44 : “Norme per 
il riordino degli Enti di edilizia residenziale 
pubblica” e smi  ed  in particolare: 
 l’ art. 10, comma 1, che prevede tra gli 

organi dell’ATER il Revisore legale; 
 l’art. 21, comma 1, che dispone  che la 

revisione legale dell’ATER è affidata ad 
un Revisore Legale nominato dal 
Consiglio regionale con le modalità di cui 
al comma 1  bis dell’articolo 5 della L.R. 
24 marzo 2009, n. 4 “Principi generali in 
materia di riordino degli Enti regionali; 

 
VISTO in particolare, l’art. 5, comma 1 bis, della 
L.R. 4/2009 che dispone “Alla nomina degli 
organi di controllo degli Enti regionali 
provvede il Consiglio regionale mediante 
sorteggio pubblico tra gli iscritti nell'Elenco 
regionale dei componenti gli organi di 
controllo” 
 
VISTO il “Disciplinare recante i criteri e le 
modalità per il sorteggio pubblico per la 
nomina degli organi di controllo degli Enti 
regionali dall'Elenco regionale dei componenti 
gli organi di controllo formato ai sensi dell'art. 
5, comma 1 ter della L.R. 24 marzo 2009, n. 4 e 
per la nomina dei Revisori dei conti della 
Regione Abruzzo dall'Elenco formato ai sensi 
dell'art. 25 della L.R. 28 dicembre 2012, n. 68” 
approvato con deliberazione dell’Ufficio di 

Presidenza n. 54 del 13.4.2016 e pubblicato sul 
BURAT ordinario n. 16 del 27.4.2016; 
 
RICHIAMATO il decreto del Presidente del 
Consiglio regionale n. 32 del 14.7.2016, con cui 
veniva nominata Revisore legale dell’ATER di 
Chieti  la Dott.ssa Katia Verdecchia; 
 
PRESO ATTO delle dimissioni presentate dalla 
Dott.ssa Verdecchia Katia, acquisite al 
protocollo del Consiglio regionale al n. 7762 del 
23.3.2017; 
 
RITENUTO necessario provvedere alla nomina 
del Revisore legale a seguito delle predette 
dimissioni; 
 
VISTO l’Elenco regionale dei componenti gli 
organi di controllo formato ai sensi dell'art. 5, 
comma 1 ter della L.R. 24 marzo 2009, n. 4, 
approvato con determinazione dirigenziale n. 
31/AL/AIE del 2.5.2017 e pubblicato sul 
BURAT ordinario n. 19 del 10 maggio 2017; 
 
CONSIDERATO che il giorno 17 maggio 2017, 
in seduta pubblica, si è  proceduto, tramite 
sistema informatico, al sorteggio dall’Elenco 
degli organi di controllo, di un nominativo per 
la nomina del Revisore legale dell’ATER di 
Chieti; 
 
DATO ATTO che il primo nominativo estratto è 
risultato Mauro Martegiani, nato a Montorio al 
Vomano (TE) il 1/10/1972, iscritto al registro 
dei Revisori legali al n. 84822; 
 
CONSIDERATO che il Servizio Affari 
Istituzionali ed Europei, con nota prot. 13536 
del 18.05.2017, ha invitato il Dott. Mauro 
Martegiani a comunicare l’accettazione o la non 
accettazione dell’incarico e a rendere la 
dichiarazione sostitutiva di insussistenza di 
cause di esclusione e incompatibilità previste 
ai sensi della normativa vigente; 
 
DATO ATTO che il Dott. Mauro Martegiani, con 
nota acquisita al protocollo del Consiglio 
regionale al  n. 13579 del 18.5.2017, ha 
comunicato di volere accettare l’incarico di 
Reviore legale dell’ATER di Chieti e ha 
dichiarato l’insussistenza di cause di esclusione 
e incompatibilità previste ai sensi della 
normativa vigente; 
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VISTO l’art. 5 bis (Cause di esclusione ed 
incompatibilità) della L.R. 4/2009 ed in 
particolare:  
 il comma 3, che prevede:” il soggetto 

nominato è tenuto a certificare, con 
cadenza annuale, la sussistenza o la non 
sussistenza delle condizioni di cui al 
comma 1, inoltrando, entro il 30 marzo di 
ogni anno, all'Ente regionale presso cui 
ricopre il proprio incarico, nonché ai 
competenti uffici del Consiglio regionale, 
apposita autodichiarazione sostitutiva 
dell'atto di notorietà ai sensi dell'articolo 
47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 444 
(Disposizioni regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa). In caso 
di mancata o parziale ottemperanza a 
detto obbligo di certificazione, l'Ente 
regionale presso cui il soggetto nominato 
ricopre il proprio incarico diffida 
l'inadempiente a provvedere entro il 
termine di quindici giorni, decorso il 
quale procede d'ufficio nei confronti del 
soggetto che non abbia ancora 
adempiuto alla sospensione 
dell'erogazione del trattamento 
economico, con effetto dal primo mese 
successivo e per il tempo in cui permane 
l'inadempienza, dandone comunicazione 
ai competenti uffici del Consiglio 
regionale”; 

 il comma 5, che testualmente recita. 
“Sono incompatibili con l'incarico di 
componente degli organi di vertice, 
individuali e collegiali, di 
amministrazione e di controllo degli enti 
regionali coloro che rivestono una delle 
predette cariche in altro ente regionale”; 

 il comma 6 che dispone: “I soggetti che si 
trovano nelle condizioni di 
incompatibilità di cui al comma 5 o nelle 
ulteriori condizioni di incompatibilità 
previste dalle singole leggi di settore, 
sono tenuti a rimuovere la relativa causa, 
pena la decadenza dalla carica, entro il 
termine di quindici giorni dalla data della 
contestazione della stessa all'interessato 
da parte dell'Ente presso cui il soggetto 
nominato ricopre il proprio incarico o dei 
competenti uffici del Consiglio regionale. 
Si applicano, a tal fine, gli obblighi di 
comunicazione e autocertificazione, con 
le relative procedure, di cui 
rispettivamente ai commi 2 e 3”; 

 
DECRETA 

 
Per le motivazioni esposte in narrativa: 
 
 di nominare, ai sensi dell’art. 21, comma 

1, della L.R. 21 luglio 1999, n. 44, 
Revisore legale dell’ATER di Chieti, 
Mauro Martegiani nato a Montorio al 
Vomano (TE) il 1° ottobre 1972; 

 di dare atto, che  
 l’incarico ha una durata di tre anni 

decorrenti dalla data del presente 
decreto; 

 ai sensi dell’art. 21, comma 3 della 
L.R. 44/1999 “Al Revisore legale 
compete un compenso lordo annuo 
determinato in misura pari al 
compenso massimo spettante, 
secondo la disciplina statale, ai 
revisori dei conti degli enti locali in 
ragione dell'appartenenza degli 
stessi alla fascia demografica 
provinciale meno elevata, 
decurtato del 10% ai sensi 
dell'articolo 6, comma 3, del 
decreto legge 31 maggio 2010, n. 
78 (Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica) 
convertito con modificazioni dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, al 
netto dell'IVA e dei contributi 
previdenziali posti a carico 
dell'Azienda da disposizioni di 
legge. Al medesimo è riconosciuto 
il rimborso delle spese di viaggio 
debitamente documentate, nella 
misura stabilita in apposito 
Regolamento interno dell'Azienda 
da adottare secondo le disposizioni 
di legge” 

 il nominato deve rendere 
annualmente, entro il 30 marzo, al 
Servizio Affari Istituzionali ed 
Europei, del Consiglio regionale e 
all’ATER di Chieti, la dichiarazione 
di insussistenza di cause di 
esclusione e incompatibilità, ai 
sensi dell’art. 5 bis, commi 3 e 5 
della L.R. 4/2009; 

 di disporre la notifica del presente 
decreto al nominato; 

 



Anno XLVII – N. 24 Ordinario (14.06.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  9     
 

 
 

 di disporre la pubblicazione del 
presente decreto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
telematica (BURAT); 

 di disporre la pubblicazione del 
presente decreto sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale ai sensi di quanto 
disposto dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2017-2019 
del Consiglio regionale (P.T.P.C.) 
approvato con deliberazione dell'Ufficio 
di Presidenza n. 30 del 21 marzo 2017; 

 di precisare  che avverso il presente atto 
è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR 
competente, entro il termine di 60 giorni 
dalla data di pubblicazione, o ricorso 
straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni decorrenti 
dal medesimo termine; 

 di trasmettere il presente decreto, per il 
seguito di competenza: 
• all’ ATER di Chieti; 
• al Presidente della Giunta 

regionale; 
• al Dipartimento Opere Pubbliche, 

Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali. 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Giuseppe Di Pangrazio 
 

 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 
 
DECRETO 25.01.2017, n. 1   
Articolo 10, Decreto Legge 24 giugno 2014, 
n. 91 e Articolo 7, comma 2 Decreto Legge 
12 settembre 2014, n. 133. Accordo di 
Programma tra Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare Regione 
Abruzzo e Commissario Straordinario per 
l’attuazione dell’intervento di riduzione del 
rischio idraulico nel Bacino Idrografico del 
Fiume Aterno Pescara – Opere di 
laminazione delle piene Fiume Pescara, 
individuato con D.P.C.M 15.09.2015 e 
finanziato con Delibera CIPE 32/2015 
nell’ambito del “Piano Stralcio per le aree 
metropolitane e le aree urbane con altro 
livello di popolazione esposta al rischio di 
alluvioni” – Determinazione motivata di 
conclusione dei lavori della Conferenza di 

Servizi, Approvazione Progetto Definitivo e 
dichiarazione di pubblica utilità. 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 

 
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 recante “Norme in materia ambientale e in 
particolare la parte III recante “Norme in 
materia di difesa del suolo e lotta alla 
desertificazione, di tutela delle acque 
dall’inquinamento e di gestione delle risorse 
idriche””; 
 
VISTA la Direttiva 2007/60/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 
relativa alla valutazione e alla gestione dei 
rischi di alluvione; 
 
VISTO l’art. 10 del decreto legge 24 giugno 
2014, n. 91 convertito, con modificazioni dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116 che ha previsto il 
subentro, a decorrere dall’entrata in vigore del 
D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni nelle 
funzioni dei commissari straordinari delegati 
per il sollecito espletamento delle procedure 
relative alla realizzazione degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico 
individuati negli Accordi di Programma 
MATTM – Regioni, sottoscritti ai sensi dell’art. 
2, comma 240, della L. 23 dicembre 2009, n. 
191 e nella titolarità delle relative contabilità 
speciali: 
 
VISTO in particolare, il comma 11 dell’art. 10 
del D.L. 91/2014 che prevede l’adozione di 
apposito D.P.C.M. per definire i criteri, le 
modalità e l’entità delle risorse destinate al 
finanziamento degli interventi in materia di 
mitigazione del rischio idrogeologico, su 
proposta del Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Mare, di concerto, per quanto di 
competenza, con il Ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti; 
 
VISTO il decreto legge 12 settembre 2014, n. 
133, convertito con modificazioni dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, così detto “Sblocca 
Italia”, e in particolare, l’articolo 7, comma 2 
che, a partire dalla programmazione 2015, 
prevede: 
 che le risorse destinate al finanziamento 

degli interventi in materia di mitigazione 
del rischio idrogeologico siano utilizzate 
tramite lo strumento dell’Accordo di 
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Programma sottoscritto dalla Regione 
interessata e dal Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare; 

 che gli interventi siano individuati con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su proposta del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare; 

 che le risorse destinate al finanziamento 
di interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico siano prioritariamente 
destinate a interventi integrati di 
mitigazione del rischio, tutela e recupero 
degli ecosistemi e della biodiversità, al 
fine di conseguire contemporaneamente 
gli obiettivi della direttiva 2000/60/CE e 
della direttiva 2007/60/CE; 

 che una percentuale minima del 20 per 
cento delle risorse prevista da ciascun 
Accordo di Programma debba essere 
destinata ai suddetti interventi integrati; 

 che l’attuazione degli interventi è 
assicurata dal Presidente della Regione 
in qualità di Commissario di Governo 
contro il dissesto idrogeologico con i 
compiti, le modalità, la contabilità 
speciale e i poteri di cui all’articolo 10 del 
decreto-legge n. 91 del 2014, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n.116; 

 
VISTO che l’art. 7, comma 8, del medesimo 
decreto-legge n. 133 del 2014 prevede 
l’assegnazione alle Regioni della somma 
complessiva di 110 milioni di euro, a valere 
sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 
2007–2013, da destinare agli interventi di 
sistemazione idraulica dei corsi d’acqua 
necessari per fronteggiare le situazioni di 
criticità ambientale delle aree metropolitane 
interessate da fenomeni di esondazione e 
alluvione, previa istruttoria del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, di concerto con la Struttura di missione 
contro il dissesto idrogeologico appositamente 
istituita presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 
 
VISTA la Delibera CIPE del 20 febbraio 2015 n. 
32 che, ai sensi del comma 703 dell’art. 1 della 
L. 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 
2015), ha assegnato al Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del territorio e del Mare 
l’importo di 450 milioni di euro a valere sulle 
risorse del Fondo di Sviluppo e coesione 

afferenti alla Programmazione 2014–2020, al 
fine di assicurare l’avvio degli interventi più 
urgenti di contrasto al rischio idrogeologico e 
tempestivamente cantierabili, caratterizzati da 
un livello prioritario di rischio e ricadenti nelle 
aree metropolitane nonché nelle aree urbane 
con alto livello di popolazione esposta a rischio 
idrogeologico secondo quanto indicato nel 
rapporto dell’Istituto Superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale – ISPRA 
“Mappe per la pericolosità idraulica e 
popolazione esposta a rischi alluvioni in Italia” 
e successivi aggiornamenti; 
 
VISTO il DPCM del 28 maggio 2015 
concernente i criteri e le modalità per stabilire 
le priorità per l’individuazione degli interventi 
proposti dalle Regioni; 
 
VISTO il DPCM del 15 settembre 2015 che ha 
individuato la lista degli interventi del Piano 
Stralcio contro le alluvioni nelle aree 
metropolitane, in cui risulta inserito ed 
ammesso a finanziamento l’intervento di 
realizzazione delle opere di laminazione delle 
piene del Fiume Pescara, per l’importo 
complessivo di € 54.800.000,00; 
 
VISTO l’Accordo di Programma sottoscritto in 
data 4 novembre 2015, e approvato con 
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare n. 538 del 24 
11.2015, registrato alla Corte dei Conti il 
10.12.2015, reg 1, f. 3568, che disciplina 
l’utilizzo delle risorse economiche destinate 
alla realizzazione dell’intervento, le modalità 
attuative e gli impegni facenti capo a ciascuna 
dei Soggetti sottoscrittori; 
 
RILEVATO che: 
 ai sensi dell’art. 3 del citato Accordo di 

Programma, la copertura finanziaria 
dell’intervento è garantita, per il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, per complessivi 
€ 54.800,000,00 di cui € 37.695.577,83 a 
valere sulle risorse FSC 2014-2020, € 
9.214.474,58 a valere sulle risorse FSC 
2007-2013 e € 7.889.947,59 a valere 
sulle proprie risorse di bilancio; 

 ai sensi dell’art. 4 del medesimo Accordo 
di Programma, il finanziamento è 
trasferito, con le modalità ivi previste, 
sulla contabilità speciale intestata al 
Presidente della Regione nella qualità di 
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Commissario di Governo ed in 
particolare che la prima quota, pari al 
15% del valore complessivo del 
finanziamento assegnato, è trasferita 
sulla contabilità speciale se sono 
rispettate tutte le seguenti condizioni: 
a. completo inserimento dei dati dei 

singoli interventi nel sistema di 
monitoraggio unitario, incluso il 
cronoprogramma di ogni 
intervento; 

b. inserimento nella piattaforma 
ReNDiS, per ogni intervento, del 
cronoprogramma e del 
provvedimento di approvazione 
del livello progettuale; 

c. inserimento nella piattaforma 
ReNDiS del cronoprogramma di 
ogni intervento validato dal RUP, 
comprensivo della spesa da 
sostenere per ciascuna fase del 
ciclo 

 
VISTO il comma 4 dell’art. 10 del D.L. n. 
91/2014, secondo il quale “per le attività di 
progettazione degli interventi, per le procedure 
di affidamento dei lavori, per le attività di 
direzione dei lavori e di collaudo, nonché per 
ogni altra attività di carattere tecnico-
amministrativo connessa alla progettazione, 
all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi 
inclusi servizi e forniture, il Presidente della 
regione può avvalersi, oltre che delle strutture 
e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e 
amministrativi dei comuni, dei provveditorati 
interregionali alle opere pubbliche, nonché 
della società ANAS S.p.A., dei consorzi di 
bonifica e delle autorità di distretto, nonché 
delle strutture commissariali già esistenti, non 
oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale 
capitale pubblico o delle società dalle stesse 
controllate”; 
 
CONSIDERATO che con Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 648 del 28 luglio 2015 si è 
provveduto, tra l’altro, a designare il 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali – Servizio 
Difesa del Suolo, in ragione delle competenze 
spettanti allo stesso “ratione materiae”, quale 
Struttura Regionale competente alla 
prosecuzione delle: 
 procedure finalizzate al completamento 

della progettazione ed alla realizzazione 
delle Opere di laminazione del Fiume 

Pescara, dando atto che lo stesso 
subentra in tutti i rapporti giuridici 
pendenti inerenti la realizzazione 
dell’intervento in argomento; 

 ulteriori iniziative, in attuazione dei 
disposti di cui all’OCDPC n. 118/2013 e 
in relazione alle attività realizzate dal 
Commissario Delegato nominato in base 
all’O.P.C.M. n. 3504/2006; 

 
RICHIAMATA la nota prot. n. 67 del 
23.02.2015 del sopra citato Commissario, con 
la quale si rende noto che il progetto definitivo, 
realizzato dallo stesso e rimesso al Servizio 
competente in materia di sicurezza idraulica, è 
stato inserito in uno specifico “Piano Stralcio 
Interventi Prioritari” finanziabili a valere sulle 
risorse statali di cui alla Delibera CIPE del 20 
febbraio 2015, così come comunicato dal 
Ministero dell’Ambiente in data 10.06.2015 
Prot. SMDIG0000561 P; 
 
VISTA la nota prot. n. RA/214280 del 
19.08.2015 con la quale il Servizio Difesa del 
Suolo, preso atto dei disposti di cui all’OCDPC 
n. 118/2013 e della D.G.R. n. 648/2015, ha 
chiesto al Commissario Delegato OPCM 
3504/2006 e OPCM 3614/2007, di voler 
provvedere alla trasmissione di una dettagliata 
informativa che consenta una puntuale 
cognizione dell’iter tecnico – amministrativo di 
competenza, vista l’imminente necessità di 
dover assolvere a taluni improrogabili 
adempimenti connessi alla realizzazione 
dell’intervento de quo e nella indubbia 
prerogativa di dover disporre, in riferimento 
all’operato subentro, di un quadro certo e 
definito delle attività commissariali sinora 
poste in essere; 
 
VISTA la nota prot. n. 313 del 21.08.2015, con 
la quale il Commissario Delegato di cui 
all’OPCM n. 3504/2006 ha riferito circa lo stato 
d’attuazione dell’intervento in argomento, 
quanto di seguito espressamente specifico: 
 in merito allo stato procedurale 

finanziario, è stato dichiarato che: 
a. “il progetto in questione non 

risulta assistito da alcun 
finanziamento dedicato 
all’attuazione in gestione 
commissariale e non risultano 
risorse destinate allo scopo”; 

b. “il bene precedentemente 
trasferito (servizio di 
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progettazione definitiva) risulta in 
attualità libero da oneri, gravami e 
passività di sorta, avendo l’Ufficio 
committente regolarmente 
liquidato i relativi costi a favore 
della società Beta Studio di Ponte S. 
Nicolò (Padova), affidataria 
dell’intera progettazione 
dell’intervento”; 

c. “il servizio di progettazione 
esecutiva non è stato avviato”; 

 in merito allo stato procedurale 
amministrativo che “il progetto in 
questione risulta pendente in procedure 
V.I.A.” e che “il Soggetto subentrante avrà 
contezza a definire la procedura V.I.A., 
atteso il rilievo procedimentale che tale 
titolo rileva nel processo evolutivo del 
cd. Ciclo dell’Appalto posto a presidio 
delle corrispondenti fasi di affidamento e 
realizzazione dei relativi lavori”; 

 
VISTO il Decreto del Commissario Delegato 
Presidente della Regione Abruzzo, n. 1 del 
18.01.2016, con il quale viene nominato 
Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) 
per la realizzazione dell’intervento di riduzione 
del rischio idraulico del Fiume Aterno – 
Pescara, di cui al D.C.P.M. 15.09.2015 e 
all’Accordo di Programma sottoscritto in data 4 
novembre 2015, l’ing. Vittorio Di Biase, 
Dirigente del Servizio del Genio Civile di 
Pescara; 
 
VISTO il Decreto del Commissario Delegato 
Presidente della Regione Abruzzo, n. 6 del 
29.03.2016, con il quale, nel rispetto del sopra 
richiamato art. 10 del decreto legge 91/2014 e 
dell’art. 7, comma 2, del decreto legge 12 
settembre 2014, n. 133, viene istituita la 
Struttura di supporto alle attività 
commissariali composta da personale 
regionale individuato tenendo conto della 
natura e della specificità delle attività da 
espletarsi e delle competenze che tali attività 
richiedono sotto i profili tecnico, 
amministrativo, giuridico e contabile; 
 
DATO atto che, a seguito della Delibera di 
Giunta Regionale n. 868 del 03.11.2015 di 
approvazione dello schema di Accordo di 
Programma tra il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Ministero dell’Ambiente e Tutela del 
Territorio e del Mare e Regione Abruzzo, il 
Commissario di Governo contro il dissesto 

idrogeologico, attraverso le nomine del R.U.P. 
dell’intervento e della Struttura di supporto 
alle attività commissariali, intervenute con gli 
anzidetti Decreti n. 1 del 18.01.2016 e n. 6 del 
29.03.2016, ha stabilito di volersi avvalere 
delle Strutture e degli Uffici Regionali, nel 
rispetto del comma 4 dell’art. 10 del D.L. n. 
91/2014, confermando così la competenza 
“ratione materiae” in capo al Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali – Servizio Difesa del Suolo, 
già attribuita con la Delibera di Giunta 
Regionale n. 648 del 28 luglio 2015; 
 
CONSIDERATO che dall’assunzione della 
competenza da parte del R.U.P., dott. Ing. 
Vittorio Di Biase, si è ritenuto necessario, 
stante i limitatissimi tempi a disposizione, 
porre in essere un idoneo procedimento 
amministrativo che potesse garantire la piena 
conformità urbanistica ed il realizzando 
completamento dell’opera pubblica di che 
trattasi; 
 
RAVVISATA, in aderenza ai principi di 
ragionevolezza e buon andamento dell’azione 
amministrativa, la necessità di procedere 
all’eventuale conclusiva approvazione del 
progetto definitivo solo dopo aver 
formalmente acquisito i pareri delle 
Amministrazioni/Enti/Società esterne, 
competenti al rilascio delle autorizzazioni 
amministrative previste dalla vigente 
normativa in materia; 
 
DATO ATTO che ai fini dello svolgimento delle 
attività espropriative delle aree interessate 
all’intervento in oggetto è necessario apporre il 
vincolo preordinato all’esproprio ai sensi 
dell’art. 9 D.P.R. 327/2001 e dichiarare la 
pubblica utilità ai sensi dell’art. 12, comma 1, 
dello stesso D.P.R.; 
 
DATO ATTO inoltre che sono state eseguite, 
nelle forme prescritte dalla legge, le 
pubblicazioni ai sensi e per gli effetti degli artt. 
10, 11, 16 e 19 del D.P.R. 08.06.2001 n. 327 e 
s.m.i., nonché, per gli effetti dell’art. 10, commi 
5 e 6, del D.L. 91/2014 e degli artt. 7 e seguenti 
della Legge 07/08/1990 n. 241, relative alle 
fasi di adozione di varianti ai piani urbanistici 
generali con apposizione dei vincoli 
espropriativi e di avvio del procedimento di 
dichiarazione di pubblica utilità relativamente 
alle opere in questione, e, in particolare: 



Anno XLVII – N. 24 Ordinario (14.06.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  13     
 

 
 

 con avviso datato 23.02.2016 è stata data 
comunicazione dell’avvio del 
procedimento diretto all’approvazione 
del progetto delle opere di che trattasi, ai 
fini urbanistici e del procedimento 
espropriativo, mediante indizione di una 
Conferenza di Servizi, con conseguente 
apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica 
utilità, ai proprietari dei terreni da 
espropriare, asservire e da occupare per 
l’esecuzione dell’opera e per le relative 
opere di cantierizzazione ed a chiunque 
altro ne abbia avuto diretto interesse; 

 detto avviso è stato pubblicato sul 
quotidiano nazionale Il Messaggero del 
25.02.2016 e sul quotidiano locale Il 
Messaggero ed Abruzzo del 26.02.2016, 
sul sito informatico della Regione 
Abruzzo e all’albo pretorio dei Comuni di 
Rosciano, Cepagatti, Manoppello e Chieti, 
come da nota n. RA/41155 del 
24.02.2016; 

 inoltre con nota raccomandata A/R n. 
RA/101635 del 06.05.2016, agli 
intestatari successivamente individuati, è 
stato dato il medesimo avviso di avvio 
del procedimento diretto 
all’approvazione del progetto delle opere 
di che trattasi ai fini urbanistici e del 
procedimento espropriativo, per le 
stesse ragioni di cui sopra; 

 inoltre il progetto definitivo denominato 
“Intervento di riduzione del rischio 
idraulico nel Bacino Idrografico del 
Fiume Aterno–Pescara - Opere di 
laminazione delle piene del Fiume 
Pescara”, è stato reso consultabile sul 
sito istituzionale della Regione Abruzzo, 
nella Sezione Sportello Regionale 
Ambiente (link: 
http://sra.regione.abruzzo.it/), 
nell’ambito della quale sono stati, tra 
l’altro, inseriti, in conformità alle Leggi 
vigenti, ai sensi e per gli effetti di quanto 
espressamente riportato nell’Avviso 
Pubblico ex artt. 23 e 24 del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i., pareri, osservazioni, 
istanze ed eventuali nuovi elementi 
conoscitivi e valutativi; 

 
RICHIAMATO l’art. 9 del D.P.R. 327/2011 ove 
si prevede che il vincolo preordinato 
all’esproprio ha durata di cinque anni 
decorrenti dall’efficacia dell’atto che lo appone 

e che entro il medesimo termine può essere 
emanato il provvedimento che comporta la 
dichiarazione di pubblica utilità dell’opera; 
 
SPECIFICATO che: 
 in relazione alle disposizioni legislative 

ex D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., si è reso 
assolutamente urgente ed indifferibile 
attivare la procedura di VIA, 
propedeutica all’approvazione del 
progetto definitivo dell’intervento di 
realizzazione delle Opere di Laminazione 
delle piene del Fiume Pescara, il cui iter, 
iniziato il 28.01.2016, è stato sospeso e 
riattivato il 29.04.2016; 

 in data 04.10.2016 è stato espresso con 
Giudizio V.I.A. n. 2712 parere favorevole, 
con le seguenti prescrizioni: 
a. al fine di minimizzare gli impatti 

dell’opera su specie habitat si 
prescrive la rigorosa applicazione 
delle misure prescrittive e 
mitigative redatte dal proponente 
oltre all’attivazione di una 
campagna di monitoraggio (pre e 
post operam); 

b. l’opera non dovrà interferire con la 
falda, per cui si deve garantire un 
franco, tra il fondo scavo delle 
vasche e la massima escursione 
della falda, di spessore almeno pari 
alla frangia capillare; 

c. dovrà essere effettuato un 
monitoraggio delle acque 
superficiali e sotterranee, da 
concordare con il Distretto A.R.T.A. 
competente per territorio; 

d. prima dell’inizio dei lavori deve 
essere predisposto il Piano di 
Manutenzione dell’opera, da 
trasmettere al Servizio VIA della 
Regione Abruzzo che lo renderà 
disponibile sul sito sra.abruzzo.it; 

 
TENUTO CONTO che al fine di verificare nello 
specifico l’assenza di elementi ostativi alla 
realizzazione del progetto in argomento da 
parte di Amministrazioni/Enti/Società esterne, 
nonché di valutare la fattibilità dello stesso, 
sotto il profilo costruttivo, urbanistico e 
ambientale, nonché della qualità progettuale, 
della funzionalità e della fruibilità dell’opera di 
che trattasi, si è provveduto ad indire apposita 
Conferenza di Servizi, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 14 bis, comma 2, della Legge 241/90 e 

http://sra.regione.abruzzo.it/
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s.m. e i., mediante invio di apposite lettere di 
convocazione a tutte le 
Amministrazioni/Enti/Società interessati; 
 
SPECIFICATO che: 
 con nota prot. n. RA/87096 del 

21.04.2016 è stata convocata la 
Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art. 14 
della legge 7/8/1990 n. 241 e s.m.i., ai 
fini della formazione di un verbale che 
tiene luogo alle autorizzazioni, ai nulla-
osta ed ai pareri tecnici, previsti dalle 
norme vigenti o comunque ritenuti 
necessari, per il progetto definitivo 
dell’intervento di riduzione del rischio 
idraulico nel Bacino Idrografico del 
Fiume Aterno – Pescara - Opere di 
laminazione delle piene del Fiume 
Pescara, individuato con D.P.C.M. 
15.09.2015 e finanziato con Delibera 
CIPE 32/2015. Inoltre, in allegato, è stato 
trasmesso, in formato elettronico, il 
progetto definitivo con indicazione del 
link dal quale è possibile scaricare lo 
stesso; 

 con nota prot. n. RA/89628 del 
26.04.2016 è stata integrata le sopra 
citata nota; 

 con nota prot. n. RA/11266 del 
19.05.2016 è stato comunicato il rinvio 
della seduta della Conferenza di che 
trattasi dopo il 15 giugno e a data da 
destinarsi a seguito della sospensione 
della procedura V.I.A. da parte del 
Servizio Valutazione Ambientale; 

 a seguito del parere favorevole con 
prescrizioni espresso con Giudizio V.I.A. 
n. 2712 del 04.10.2016, con nota prot. n. 
RA/0068848 del 14.10.2016 sono stati 
comunicati giorno, orario e luogo della 
Conferenza di Servizi decisoria per 
l’approvazione del progetto definitivo di 
che trattasi che costituisce variante agli 
strumenti di pianificazione urbanistica, 
apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio, dichiarazione di pubblica 
utilità, indifferibilità ed urgenza delle 
opere, ai sensi dell’art. 10, comma 6, del 
D.L 91/2014; 

 a seguito dell’avvio del procedimento 
effettuato nei confronti degli intestatari 
catastali delle aree occorrenti alla 
realizzazione dell’opera in parola, sono 
pervenute n. 20 osservazioni, acquisite 

agli atti della Conferenza nella seduta del 
25/10/2016;  

 le osservazioni sono state esaminate 
dalla Struttura di supporto al 
Responsabile Unico del Procedimento, 
depositando agli atti della Conferenza, 
proposta di controdeduzione acquisita in 
pari data e denominata “Apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio e 
dichiarazione di pubblica utilità SINTESI 
OSSERVAZIONI E PROPOSTA 
CONTRODEDUZIONI (art. 11, comma. 2, e 
art. 16, comma 12, del DPR 327/2001)”; 

 che il suddetto documento è stato 
esaminato dal Comitato Regionale 
Tecnico Amministrativo (CRTA), che, 
nella seduta del 22.11.2016, si è così 
espresso: “esprime il parere che l’Ente 
Appaltante, ove intenda predisporre le 
procedure espropriative, valuti le aree 
oggetto di intervento secondo il valore 
agricolo, così come previsto dall’art. 40, 
comma 1, del D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e 
secondo i criteri stabiliti e parametrati 
nella Relazione del 13/10/2016, 
elaborata dal Gruppo di Lavoro Tecnico-
Amministrativo Struttura di Supporto al 
Commissario e Supporto al RUP “Opere 
di laminazione delle piene del Fiume 
Pescara. Per le aree interessate ricadenti 
nel Piano Regolatore Generale del 
Comune di Rosciano (PE), le eventuali 
procedure espropriative seguano gli 
stessi criteri adottati per tutti gli altri 
Comuni compresi nell’area di progetto, 
tenendo conto del disposto di cui agli 
artt. 41-bis e 59 delle Norme Tecniche 
del Piano Regolatore Generale di 
riferimento e del Certificato di 
Destinazione Urbanistica reso dal 
Responsabile Area Tecnica del Comune 
di Rosciano con prot. n. 12763 del 
04/11/2016, come contemplato dal 
Codice Civile Italiano, art. 2643 – Atti 
soggetti a trascrizione, comma 2-bis, 
aggiunto dal comma 3 dell’art. 5, D.L. 
13/05/2011 n. 70, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 12/07/2011, n. 
106”; 

 con nota prot. n. RA/0103222/16 del 
24.11.2016, al fine di acquisire i non 
ancora pervenuti pareri, autorizzazioni, 
licenze, nulla osta e assensi, comunque 
denominati, richiesti dalle vigenti leggi 
statali e regionali sul progetto definitivo 
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in argomento, è stata convocata la 
Conferenza di Servizi decisoria, alle ore 
11:00 del giorno 06 Dicembre 2016 
presso gli uffici della Regione Abruzzo – 
Servizio Genio Civile Pescara di Via 
Catullo n. 2 del Comune di Pescara (5° 
piano); 

 
DATO ATTO che si sono svolte due riunioni 
della Conferenza di Servizi, in data 25.10.2016 
e in data 06.12.2016, come da documentati 
verbali di pari data, acquisiti agli atti e allegati 
al presente decreto come Allegato “CdS”, 
costituendone parte integrante e sostanziale; 
 
RITENUTO di dover procedere ad una 
rimodulazione dell’originaria progettazione, 
apportando apposita revisione all’ “Elaborato 
8.2 – Rev. 01 – Piano Particellare di esproprio–
Elenco ditte”, all’ “Elaborato 1 – Rev. 01 – 
Relazione Descrittiva”, all’ “Elaborato 9.2 – Rev. 
01 – Computo Metrico Estimativo” ed all’ 
“Elaborato 9.3 – Rev. 01 – Quadro Economico”, 
al fine di realizzare pienamente l’interesse 
pubblico alle migliori condizioni possibili, 
tenendo conto delle prescrizioni e delle 
particolari esigenze emerse in sede di 
Conferenza, che verranno ottemperate con il 
progetto esecutivo dell’intervento e con 
l’esecuzione dei successivi stralci funzionali; 
 
RITENUTO che: 
 le Amministrazioni convocate sono 

intervenute ed hanno preso parte attiva, 
per quanto di rispettiva competenza, alla 
informativa ed alle valutazioni tecniche 
nonché agli approfondimenti maturati 
nel corso delle riunioni istruttorie; 

 oggetto di esame e valutazione della 
Conferenza sono stati gli elaborati 
progettuali individuati in premessa e 
quelli integrativi già esaminati nel corso 
delle espletate riunioni istruttorie, da 
considerare nel loro insieme quale parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto; 

 
VALUTATE pertanto le specifiche risultanze 
della Conferenza di Servizi e tenuto conto delle 
prescrizioni espresse in tale sede dalle 
Amministrazioni/Enti/Società convocate, per 
quanto di rispettiva competenza, ai sensi 
dell’art. 14–ter, comma 6–bis, della legge 
241/90; 
 

VISTI nello specifico i pareri, con prescrizioni e 
o diniego, nonché le condizioni indicate dalle 
Amministrazioni/Enti/Società convocate alla 
Conferenza che si ritiene di poter accogliere o 
derogare per ottenere, sul progetto definitivo, 
le intese, i pareri, le concessioni, le 
autorizzazioni, le licenze, i nullaosta e gli 
assensi, comunque denominati, richiesti dalla 
normativa vigente; 
 
DATO ATTO che l’intervento in argomento, 
condiviso e frutto di esigenze espresse in 
diverse sedi istituzionali, è ritenuto urgente e 
di grande importanza; 
 
RITENUTO che sulla base delle posizioni 
espresse o documentate in sede di Conferenza 
dei Servizi, nel prendere atto del contenuto dei 
pareri, ed in particolare di quanto emerso nella 
seduta del 25/10/2016 relativamente al parere 
espresso dal Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti – DG per la vigilanza sulle 
concessioni autostradali, giusta nota prot. n. 
0017588 del 21.10.2016, di poter assumere la 
determinazione di conclusione del 
procedimento, richiamando i poteri, anche di 
sostituzione e di deroga, conferiti al 
Commissario Straordinario delegato per il 
sollecito espletamento delle procedure relative 
agli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico, dall’art. 10, commi 5 e 6, del 
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito, 
con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 
116; 
 
VISTO il progetto definitivo relativo alla 
realizzazione dell’Intervento di riduzione del 
rischio idraulico nel Bacino Idrografico del 
Fiume Aterno – Pescara - Opere di laminazione 
delle piene del Fiume Pescara, composto dai 
seguenti elaborati: 
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SPECIFICATO che il Progetto Definitivo, ai 
sensi degli artt. 23, 24, 46 e 113 del D. Lgs. 
50/2016 e degli artt. 24 e seguenti del DPR 
207/2010, si compone degli elaborati 
depositati in atti ed allegati al Decreto n. 11 del 
22.06.2016 di approvazione del progetto 
definitivo in linea tecnica Allegato “A”, che 
costituisce parte integrale e sostanziale della 
presente; 
 
RICHIAMATO il Decreto n. 11 del 22.06.2016 
con il quale è stato approvato, in linea tecnica, 
in base alle valutazioni espresse dal R.U.P., il 
Progetto Definitivo dei lavori relativi 
all’intervento di riduzione del rischio idraulico 
nel Bacino Idrografico del Fiume Pescara 
denominato “Opere di Laminazione delle piene 
del Fiume Pescara”, comprensivo dei relativi 
elaborati; 
 
ATTESO che l’art. 23 del Decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, definisce le caratteristiche 
del Progetto Definitivo stabilendo che “Il 
progetto definitivo individua compiutamente i 
lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, 
dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle 
indicazioni stabiliti dalla stazione appaltante e, 
ove presente, dal progetto di fattibilità; il 
progetto definitivo contiene, altresì, tutti gli 
elementi necessari ai fini del rilascio delle 
prescritte autorizzazioni e approvazioni, 
nonché la quantificazione definitiva del limite 
di spesa per la realizzazione e del relativo 
cronoprogramma, attraverso l'utilizzo, ove 
esistenti, dei prezzari predisposti dalle regioni 
e dalle province autonome territorialmente 
competenti, di concerto con le articolazioni 
territoriali del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti”; 
 
PRESO ATTO che gli elementi evidenziati nel 
succitato capoverso sono tutti rispettati dalla 
progettazione definitiva di cui alle note Rif. 
864/15 del 30.11.2015 e successive Rif. 46/16 
del 26.04.2016 e Rif. 315/16 del 16.06.2016, 
con le quali la società Beta Studio s.r.l. ha 
trasmesso gli elaborati di Progetto Definitivo e 
lo Studio di Impatto Ambientale; 
 
PRESO ATTO che con e – mail del 14.12.2016 
la società Beta Studio s.r.l. ha trasmesso la 
dichiarazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
47 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, che 
attesta che gli elaborati del progetto definitivo 
in argomento risultano essere conformi e 

corrispondono a quanto trasmesso in forma 
cartacea in data 16.06.2016 (Rif. prot. 
n.315/16); 
 
PRESO ATTO che l’ammontare dei lavori è pari 
ad € 54.800,000,00 e che esso, con 
l’approvazione del progetto definitivo in linea 
tecnica, disposto con Decreto n. 11 del 
22.06.2016, risultava articolato secondo il 
seguente quadro economico: 
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QUADRO ECONOMICO DI SPESA 

    A. IMPORTO LAVORI IMPORTO   € IMPORTO   € 
a.1.1 CASSA  "A" € 13.551.381,14 

 
a.1.2 CASSA  "B" € 13.501.399,25 

 
a.1.3 CASSA  "C" € 7.811.610,40 

 

 
IMPORTO LAVORI soggetti a ribasso € 34.864.390,79 

 

    
a.2 ONERI SPECIALI PER LA SICUREZZA (2%) € 697.287,82 

 

A TOTALE IMPORTO LAVORI 
€ 

35.561.678,61 

    
B. SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE IMPORTO   € IMPORTO   € 

b.01 
Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto, ivi inclusi i 
rimborsi previa fattura 

€ 0,00 
 

b.02 Rilievi, accertamenti e indagini € 533.425,18 
 

b.03 Allacciamenti ai pubblici servizi € 160.000,00 
 

b.04 Risoluzione interferenze (Snam, Terna, ecc.) € 1.500.000,00 
 

b.05 Acquisizione aree o immobili, indennizzi, spese tec. e notarili € 5.000.000,00 
 

b.06 Accantonamento di cui all’articolo 133 del D.Lgs.163/2006, commi 3 e 4 € 0,00 
 

b.07 
Spese tecniche per progettazione definitiva ed esecutiva, sicurezza, S.I.A., D.L., 
misure e contabilità, collaudo 

€ 2.133.700,72 
 

b.08 Spese tecnico-amministrative (supporto R.U.P., validazione) € 150.000,00 
 

b.09 Spese per commissioni giudicatrici € 50.000,00 
 

b.10 Spese per pubblicità e per opere artistiche € 20.000,00 
 

b.11 Spese per accertamenti di laboratorio € 200.000,00 
 

b.12 I.V.A. ed eventuali altre imposte su A, b.1÷4, b.7÷11 € 8.879.405,49 
 

b.13 Imprevisti e arrotondamenti € 611.790,00 
 

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 
€ 

19.238.321,39 

    
TOTALE (A+B) 54.800.000,00 

 
VISTO il parere favorevole espresso dal R.U.P., 
con la sottoscrizione del presente atto, in 
ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’artt. 
23, 24, 26 e 27 del D. Lgs. 50/2016; 
 
PRESO ATTO che il suddetto Quadro 
Economico potrebbe subire delle variazioni, 
nel successivo livello di progettazione, in 
ordine alla rideterminazione della quota dei 
lavori da valutarsi con il vigente prezziario 
regionale, all’aggiornamento della somma per 
le imposte ed IVA ed all’aggiornamento 
dell’importo necessario per l’acquisizione delle 
aree o per l’apposizione sulle stesse delle 
servitù di allagamento, nonché di qualsiasi 
altra voce facente parte delle Somme a 
Disposizione dell’Amministrazione; 
 
PRESO ATTO delle osservazioni al progetto 
riguardanti la procedura di acquisizione delle 
aree interessate dai lavori, così come risultanti 
agli atti della Conferenza di Servizi decisoria 
del 06.12.2016, e dei documenti denominati: 
a. Piano Particellare di esproprio – Elenco 

ditte “Elaborato 8.2 – Rev. 01”, che  
 

 
recepisce parzialmente tali osservazioni 
stabilendo di procedere all’esproprio 
delle aree interessate dalla realizzazione 
dei lavori della Cassa  C di Rosciano e 
della Cassa BSX di Cepagatti e di istituire 
la servitù di allegamento sulle restanti 
casse così come disciplinate dall’art. 17 
bis  della L.R. n. 7/2010 – “Disposizioni 
Regionali in materia di espropriazione 
per pubblica utilità”, aggiunto dall’art. 1, 
comma 1 della L.R. n. 33/2015; 

b. Relazione Descrittiva “Elaborato 1 – Rev. 
01”; 

c. Computo Metrico Estimativo “Elaborato 
9.2 – Rev. 01”; 

d. Quadro Economico “Elaborato 9.3 – Rev. 
01”; 

 
RAVVISATA la necessità di procedere anche 
all’approvazione dei suddetti documenti 
denominati “Elaborato 8.2 – Rev. 01 – Piano 
Particellare di esproprio–Elenco ditte”, 
“Elaborato 1 – Rev. 01 – Relazione Descrittiva”, 
“Elaborato 9.2 – Rev. 01 – Computo Metrico 
Estimativo” ed “Elaborato 9.3 – Rev. 01 – 
Quadro Economico”, che sono parte integrante 
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e sostanziale del presente decreto come 
Allegato “B”, richiamando e facendo proprie 
con il presente atto di approvazione tutte le 
considerazioni e le risultanze riportate nei 
medesimi documenti; 
 
DATO ATTO che con l’approvazione di cui al 
precedente punto è prevista una revisione 
dell’importo occorrente per l’acquisizione di 
aree o immobili, indennizzi, spese tecniche e 
notarili, che, in questa prima fase, passa dagli 
originari € 5.000.000,00 agli attuali € 
8.000.000,00 con un incremento di € 
3.000.000,00 e che alla relativa copertura di 
tale spesa, non essendo intervenuta al 
momento alcuna implementazione di risorse 
finanziarie, nonostante l’istanza in tal senso 
formulata con nota prot. n. RA/0118854 del 
14.12.2016, si provvederà attraverso una 
rimodulazione dell’originario quadro 
economico facente parte della progettazione 
definitiva, caratterizzata comunque da 
apprezzabili contenuti atti a soddisfare le 
maggiori esigenze emerse in sede di 
Conferenza e a realizzare l’interesse pubblico 
alle migliori condizioni possibili; 
 
STABILITO che la fattibilità dell’intervento 
previsto nella progettazione definitiva, nella 
versione aggiornata, avverrà, per quanto 
possibile, sulla base delle risorse finanziarie 
disponibili pari a complessivi € 54.800.000,00, 
ferma restando la necessità di pervenire, dopo 
l’espletamento della procedura di gara, ad una 
riformulazione del Quadro Economico di spesa 
che utilizzando le disponibilità delle economie 
di gara riassesti prioritariamente le voci che 
sono state oggetto di revisione, secondo quanto 
contenuto nell’ “Elaborato 9.3 – Rev. 01” e 
necessariamente tenga conto delle possibili 
ulteriori voci indennitarie e o spese, necessarie 
alla definizione della procedura espropriativa e 
o asservimento;  
 
RICHIAMATI i commi 5 e 6 del già citato art. 
10 D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 che così 
dispongono:  
 “comma 5: Nell'esercizio delle funzioni di 

cui al comma 1, il Presidente della 
Regione è titolare dei procedimenti di 
approvazione e autorizzazione dei 
progetti e si avvale dei poteri di 
sostituzione e di deroga di cui all'articolo 
17 del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 195, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26. A tal 
fine emana gli atti e i provvedimenti e 
cura tutte le attività di competenza delle 
amministrazioni pubbliche, necessari alla 
realizzazione degli interventi, nel 
rispetto degli obblighi internazionali e di 
quelli derivanti dall'appartenenza 
all'Unione europea”; 

 “comma 6: L'autorizzazione rilasciata ai 
sensi del comma 5 sostituisce tutti i visti, 
i pareri, le autorizzazioni, i nulla osta e 
ogni altro provvedimento abilitativo 
necessario per l'esecuzione 
dell'intervento, comporta dichiarazione 
di pubblica utilità e costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale, 
fatti salvi i pareri e gli atti di assenso 
comunque denominati, di competenza 
del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo previsti dal codice 
dei beni culturali e del paesaggio di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42, da rilasciarsi entro il termine di 
trenta giorni dalla richiesta, decorso 
inutilmente il quale l'autorità procedente 
provvede comunque alla conclusione del 
procedimento, limitatamente agli 
interventi individuati negli accordi di 
programma di cui al comma 1. Per le 
occupazioni di urgenza e per le eventuali 
espropriazioni delle aree occorrenti per 
l'esecuzione delle opere e degli 
interventi, i termini di legge previsti dal 
testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, e successive modificazioni, 
sono ridotti alla metà”; 

 
CONSIDERATO pertanto che l’approvazione ed 
autorizzazione del progetto dell’opera da parte 
del Commissario, ai sensi dei commi 5 e 6 
dell’art. 10 D.L.91/2014 conv. in L. 116/2014, 
comporta dichiarazione di pubblica utilità e 
costituisce variante agli strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale dei 
Comuni interessati dalla realizzazione 
dell’opera di che trattasi; 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del citato 
Accordo di Programma, la copertura 
finanziaria dell’intervento è garantita, per il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, per complessivi € 
54.800,000,00 di cui € 37.695.577,83 a valere 
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sulle risorse FSC 2014-2020, € 9.214.474,58 a 
valere sulle risorse FSC 2007-2013 e € 
7.889.947,59 a valere sulle proprie risorse di 
bilancio; 
 
PRECISATO che il Codice Unico dell’Intervento 
(CUP) relativo a questo specifico progetto di 
investimento pubblico è il seguente: 
J34H15001780007 e deve essere riportato su 
tutti i documenti amministrativi e contabili, 
cartacei ed informatici, nonché utilizzato nelle 
banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati al suddetto progetto, 
come stabilito dalla delibera CIPE n. 32/2015; 
 
VISTO il D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il DPR 207/2010 e ss.mm.ii. per la parte 
tuttora vigente a seguito dell’entrata in vigore 
del D.Lgs. 50/2016; 
 
VISTE la L.R. 77/99 e ss.mm.ii., la L.R. 7/14 e 
ss.mm.ii., la L.R. 8/14 e ss. mm. ii; 
 

DECRETA 
 
Per le motivazioni indicate in premessa, che si 
intendono qui integralmente riportate: 
 
1. di prendere atto dei verbali delle sedute 

della Conferenza di Servizi del 
25.10.2016 e del 06.12.2016 allegati al 
presente provvedimento come Allegato 
“CdS”; 

2. di adottare, avvalendosi dei poteri di 
sostituzione e di deroga di cui ai commi 5 
e 6 del D.L. 91/2014 convertito, con 
modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 
116,  la determinazione di conclusione 
del procedimento di Conferenza di 
Servizi che sostituisce, ai sensi dell’art. 
14–ter, comma 6–bis, della Legge 
241/1990 e s.m.i., a tutti gli effetti ogni 
autorizzazione, concessione, nulla–osta o 
atto di assenso comunque denominato di 
competenza delle 
Amministrazioni/Enti/Società 
partecipanti, o comunque invitate a 
partecipare, ma risultate assenti alla 
predetta Conferenza  

3. di controdedurre alle osservazioni 
pervenute a seguito dell’avvio del 
procedimento espropriativo di cui agli 
artt. 11 e 16 del D.P.R. 327/2001 nei 
termini indicati nel documento 

“Apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica 
utilità. SINTESI OSSERVAZIONI E 
PROPOSTA CONTRODEDUZIONI (art. 11, 
comma. 2, e art. 16, comma 12, del DPR 
327/2001)”, acquisito agli atti della 
Conferenza di Servizi del 25.10.2016, ed 
accogliere parzialmente le osservazioni 
formulate dal Comitato spontaneo dei 
proprietari (osservazione n. 6) nei 
termini e nelle motivazioni riportate nei 
documenti denominati: 
a. Piano Particellare di esproprio – 

Elenco ditte “Elaborato 8.2 – Rev. 
01”, con il quale si stabilisce di 
procedere all’esproprio delle aree 
interessate dalla realizzazione dei 
lavori della Cassa  C di Rosciano e 
della Cassa BSX di Cepagatti e di 
istituire la servitù di allegamento 
sulle restanti casse così come 
disciplinate dall’art. 17 bis  della 
L.R. n. 7/2010 – “Disposizioni 
Regionali in materia di 
espropriazione per pubblica 
utilità”, aggiunto dall’art. 1, comma 
1 della L.R. n. 33/2015; 

b. Relazione Descrittiva “Elaborato 1 
– Rev. 01”; 

c. Computo Metrico Estimativo 
“Elaborato 9.2 – Rev. 01”; 

d. Quadro Economico “Elaborato 9.3 
– Rev. 01”; 

4. di approvare ed autorizzare, ai sensi dei 
commi 5 e 6 dell’art. 10 del D.L .91/2014 
convertito, con modificazioni dalla L. 11 
agosto 2014, n. 116, il progetto definitivo 
per la realizzazione delle opere relative 
all’Intervento di riduzione del rischio 
idraulico nel Bacino Idrografico del 
Fiume Aterno – Pescara - Opere di 
laminazione delle piene del Fiume 
Pescara dell’importo complessivo di € 
54.800,000,00, come riportato in 
narrativa e composto dagli elaborati 
elencati nella premessa del presente atto; 

5. che il costo di tale intervento, così come 
risultante dagli elaborati depositati in 
atti ed allegati al Decreto n. 11 del 
22.06.2016 di approvazione del progetto 
definitivo in linea tecnica Allegato “A”, 
con le modifiche conseguenti alla 
definizione degli elaborati   denominati 
“Elaborato 8.2 – Rev. 01 – Piano 
Particellare di esproprio–Elenco ditte”, 
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“Elaborato 1 – Rev. 01 – Relazione 
Descrittiva”, “Elaborato 9.2 – Rev. 01 – 
Computo Metrico Estimativo” ed 
“Elaborato 9.3 – Rev. 01 – Quadro 
Economico”, che sono parte integrante e 
sostanziale del presente decreto come 
Allegato “B”, risulta articolato secondo il 
seguente quadro economico: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
QUADRO ECONOMICO DI SPESA 

A. IMPORTO LAVORI IMPORTO   € IMPORTO   € 

a.1.1 CASSA  "A" € 11.328.571,26 
 

a.1.2 CASSA  "B" € 15.882.927,69 
 

a.1.3 CASSA  "C" € 7.652.891,84 
 

  IMPORTO LAVORI soggetti a ribasso 
 

€ 
34.864.390,79 

a.2 ONERI SPECIALI PER LA SICUREZZA (2%) € 697.287,82 
 

    
  

A TOTALE IMPORTO LAVORI 
€ 

35.561.678,61 

  
   

B. SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE IMPORTO   € IMPORTO   € 

b.01 
Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto, ivi inclusi i 
rimborsi previa fattura 

€ 0,00 
 

b.02 Rilievi, accertamenti e indagini € 210.000,00 
 

b.03 Allacciamenti ai pubblici servizi € 100.000,00 
 

b.04 Risoluzione interferenze (Snam, Terna, ecc.) € 450.000,00 
 

b.05 Acquisizione aree o immobili, indennizzi, spese tec. e notarili € 5.000.000,00 
 

b.05.
1 

Ulteriori somme per acquisizione aree o immobili, indennizzi, spese tec. e 
notarili (Rif. Elaborato 8.2 Rev. 1) 

€ 3.000.000,00 
 

b.06 Accantonamento di cui all’articolo 133 del D.Lgs.163/2006, commi 3 e 4 € 0,00 
 

b.07 
Spese tecniche per progettazione definitiva ed esecutiva, sicurezza, S.I.A., D.L., 
misure e contabilità, collaudo 

€ 1.200.000,00 
 

b.08 Spese tecnico-amministrative (supporto R.U.P., validazione) € 100.000,00 
 

b.09 Spese per commissioni giudicatrici € 50.000,00 
 

b.10 Spese per pubblicità e per opere artistiche € 0,00 
 

b.11 Spese per accertamenti di laboratorio € 200.000,00 
 

b.12 I.V.A. ed eventuali altre imposte su A, b.1÷4, b.7÷11 € 8.342.329,29 
 

b.13 Imprevisti e arrotondamenti € 585.992,10 
 

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE 
€ 

19.238.321,39 

    
  

TOTALE (A+B) 54.800.000,00 

 
6. di stabilire che, ai sensi dei commi 5 e 6 

dell'art. 10 D.L. 91/2014 convertito, con 
modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 
116, l’approvazione ed autorizzazione 
del progetto definitivo costituisce 
variante agli strumenti urbanistici dei 
Comuni interessati dalla realizzazione 
dell’opera di che trattasi dando atto che, 
ai sensi dell’art. 9 D.P.R. 327/2001, la 
variante costituisce apposizione del 
vincolo preordinato all’esproprio; 

7. di approvare espressamente i 
documenti denominati “Elaborato 8.2 – 
Rev. 01 – Piano Particellare di esproprio–
Elenco ditte”, “Elaborato 1 – Rev. 01 – 
Relazione Descrittiva”, “Elaborato 9.2 – 
Rev. 01 – Computo Metrico Estimativo” 
ed “Elaborato 9.3 – Rev. 01 – Quadro 
Economico”, che sono parte integrante e 
sostanziale del presente decreto come 
Allegato “B”, richiamando e facendo 
proprie con il presente atto di 
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approvazione tutte le considerazioni e le 
risultanze riportate nei medesimi 
documenti che integrano e sostituiscono 
gli elaborati progettuali; 

8. di prendere atto che con l’approvazione 
del progetto in argomento, nella versione 
aggiornata, è prevista una revisione 
dell’importo occorrente per 
l’acquisizione di aree o immobili, 
indennizzi, spese tecniche e notarili, che 
passa dagli originari € 5.000.000,00 agli 
attuali € 8.000.000,00 con un incremento 
di € 3.000.000,00 e che alla relativa 
copertura di tale spesa, non essendo 
intervenuta al momento alcuna 
implementazione di risorse finanziarie, 
nonostante l’istanza in tal senso 
formulata con nota prot. n. RA/0118854 
del 14.12.2016, si provvederà con una 
rimodulazione dell’originaria 
progettazione, caratterizzata comunque 
da apprezzabili contenuti atti a 
soddisfare le maggiori esigenze emerse 
in sede di Conferenza e a realizzare 
l’interesse pubblico alle migliori 
condizioni possibili; 

9. di stabilire che la fattibilità 
dell’intervento previsto nella 
progettazione definitiva, nella versione 
aggiornata, avverrà, per quanto possibile, 
sulla base delle risorse finanziarie 
disponibili pari a complessivi € 
54.800,000,00, ferma restando la 
necessità di pervenire, dopo 
l’espletamento della procedura di gara, 
ad una riformulazione del quadro 
economico di spesa che utilizzando le 
disponibilità delle economie di gara, 
riassesti prioritariamente le voci che 
sono state oggetto di revisione, secondo 
quanto contenuto nell’ “Elaborato 9.3 – 
Rev. 01” e necessariamente tenga conto 
delle possibili ulteriori voci indennitarie 
e o spese, necessarie alla definizione 
della procedura espropriativa e o 
asservimento; 

10. di dichiarare, ai sensi dell'art. 10, 
comma 6, della L. 91/2014, convertito, 
con modificazioni dalla L. 11 agosto 
2014, n. 116, e dell'art. 12, comma 1, lett. 
a), del D.P.R. 327/2001, la pubblica 
utilità delle opere; 

11. di dare atto che ai sensi dell’art. 13 del 
D.P.R. 327/2001, l’emanazione del 
decreto di esproprio avverrà entro 

cinque anni dalla data di efficacia della 
dichiarazione di pubblica utilità di cui al 
presente atto;   

12. di dare atto che la copertura finanziaria 
dell’intervento è garantita, per il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, per complessivi 
€ 54.800,000,00 di cui € 37.695.577,83 a 
valere sulle risorse FSC 2014-2020, € 
9.214.474,58 a valere sulle risorse FSC 
2007-2013 e € 7.889.947,59 a valere 
sulle proprie risorse di bilancio; 

13. di comunicare la presente ordinanza ai 
singoli proprietari delle aree interessate 
dai lavori ai sensi dell'art. 17, comma 2, 
del D.P.R. 327/2001; 

14.  di trasmettere ai Comuni di Rosciano 
(PE), Cepagatti (PE), Chieti e Manoppello 
(PE) copia del presente provvedimento e 
dei relativi elaborati progettuali per gli 
adempimenti successivi, giusta comma 6 
dell’art. 10 del D.L. 91/2014; 

15. di pubblicare il presente atto, ai sensi 
dell’art. 42 D.lgs. 14.03.2013 n. 33, sul 
sito istituzionale della Regione Abruzzo, 
nella Sezione Sportello Regionale 
Ambiente (link: 
http://sra.regione.abruzzo.it/). 

 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
BURAT, ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
L.R. 23/2007, e sulla banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta Regionale, ai sensi 
dell’art.18 della L.R. 23/2007. 
 
Il COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

______________________________________________________ 
 

DECRETO 23.05.2017, n. 4   
Articolo 10, Decreto Legge 24 giugno 2014, 
n. 91 e Articolo 7, comma 2 Decreto Legge 
12 settembre 2014, n. 133. Accordo di 
Programma tra Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare Regione 
Abruzzo e Commissario Straordinario per 
l’attuazione dell’intervento di riduzione del 
rischio idraulico nel Bacino Idrografico del 
Fiume Aterno Pescara – Opere di 
laminazione delle piene Fiume Pescara, 
individuato con D.P.C.M 15.09.2015 e 
finanziato con Delibera CIPE 32/2015 
nell’ambito del “Piano Stralcio per le aree 

http://sra.regione.abruzzo.it/


Anno XLVII – N. 24 Ordinario (14.06.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  25     
 

 
 

metropolitane e le aree urbane con altro 
livello di popolazione esposta al rischio di 
alluvioni” – Approvazione Progetto 
Definitivo. 
 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 

 
VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152 recante “Norme in materia ambientale e in 
particolare la parte III recante “Norme in 
materia di difesa del suolo e lotta alla 
desertificazione, di tutela delle acque 
dall’inquinamento e di gestione delle risorse 
idriche””; 
 
VISTA la Direttiva 2007/60/CE del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2007 
relativa alla valutazione e alla gestione dei 
rischi di alluvione; 
 
VISTO l’art. 10 del decreto legge 24 giugno 
2014, n. 91 convertito, con modificazioni dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116 che ha previsto il 
subentro, a decorrere dall’entrata in vigore del 
D.L. citato, dei Presidenti delle Regioni nelle 
funzioni dei commissari straordinari delegati 
per il sollecito espletamento delle procedure 
relative alla realizzazione degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico 
individuati negli Accordi di Programma 
MATTM – Regioni, sottoscritti ai sensi dell’art. 
2, comma 240, della L. 23 dicembre 2009, n. 
191 e nella titolarità delle relative contabilità 
speciali: 
 
VISTO in particolare, il comma 11 dell’art. 10 
del D.L. 91/2014 che prevede l’adozione di 
apposito D.P.C.M. per definire i criteri, le 
modalità e l’entità delle risorse destinate al 
finanziamento degli interventi in materia di 
mitigazione del rischio idrogeologico, su 
proposta del Ministro dell’Ambiente e della 
Tutela del Mare, di concerto, per quanto di 
competenza, con il Ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti; 
 
VISTO il decreto legge 12 settembre 2014, n. 
133, convertito con modificazioni dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, così detto “Sblocca 
Italia”, e in particolare, l’articolo 7, comma 2 
che, a partire dalla programmazione 2015, 
prevede: 
 che le risorse destinate al finanziamento 

degli interventi in materia di mitigazione 

del rischio idrogeologico siano utilizzate 
tramite lo strumento dell’Accordo di 
Programma sottoscritto dalla Regione 
interessata e dal Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del Territorio e del Mare; 

 che gli interventi siano individuati con 
Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri su proposta del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare; 

 che le risorse destinate al finanziamento 
di interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico siano prioritariamente 
destinate a interventi integrati di 
mitigazione del rischio, tutela e recupero 
degli ecosistemi e della biodiversità, al 
fine di conseguire contemporaneamente 
gli obiettivi della direttiva 2000/60/CE e 
della direttiva 2007/60/CE; 

 che una percentuale minima del 20 per 
cento delle risorse prevista da ciascun 
Accordo di Programma debba essere 
destinata ai suddetti interventi integrati; 

 che l’attuazione degli interventi è 
assicurata dal Presidente della Regione 
in qualità di Commissario di Governo 
contro il dissesto idrogeologico con i 
compiti, le modalità, la contabilità 
speciale e i poteri di cui all’articolo 10 del 
decreto-legge n. 91 del 2014, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n.116; 

 
VISTO che l’art. 7, comma 8, del medesimo 
decreto-legge n. 133 del 2014 prevede 
l’assegnazione alle Regioni della somma 
complessiva di 110 milioni di euro, a valere 
sulle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 
2007–2013, da destinare agli interventi di 
sistemazione idraulica dei corsi d’acqua 
necessari per fronteggiare le situazioni di 
criticità ambientale delle aree metropolitane 
interessate da fenomeni di esondazione e 
alluvione, previa istruttoria del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, di concerto con la Struttura di missione 
contro il dissesto idrogeologico appositamente 
istituita presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri; 
 
VISTA la Delibera CIPE del 20 febbraio 2015 n. 
32 che, ai sensi del comma 703 dell’art. 1 della 
L. 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 
2015), ha assegnato al Ministero dell’Ambiente 
e della Tutela del territorio e del Mare 
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l’importo di 450 milioni di euro a valere sulle 
risorse del Fondo di Sviluppo e coesione 
afferenti alla Programmazione 2014–2020, al 
fine di assicurare l’avvio degli interventi più 
urgenti di contrasto al rischio idrogeologico e 
tempestivamente cantierabili, caratterizzati da 
un livello prioritario di rischio e ricadenti nelle 
aree metropolitane nonché nelle aree urbane 
con alto livello di popolazione esposta a rischio 
idrogeologico secondo quanto indicato nel 
rapporto dell’Istituto Superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale – ISPRA 
“Mappe per la pericolosità idraulica e 
popolazione esposta a rischi alluvioni in Italia” 
e successivi aggiornamenti; 
 
VISTO il DPCM del 28 maggio 2015 
concernente i criteri e le modalità per stabilire 
le priorità per l’individuazione degli interventi 
proposti dalle Regioni; 
 
VISTO il DPCM del 15 settembre 2015 che ha 
individuato la lista degli interventi del Piano 
Stralcio contro le alluvioni nelle aree 
metropolitane, in cui risulta inserito ed 
ammesso a finanziamento l’intervento di 
realizzazione delle opere di laminazione delle 
piene del Fiume Pescara, per l’importo 
complessivo di € 54.800.000,00; 
 
VISTO l’Accordo di Programma sottoscritto in 
data 4 novembre 2015, e approvato con 
Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare n. 538 del 24 
11.2015, registrato alla Corte dei Conti il 
10.12.2015, reg 1, f. 3568, che disciplina 
l’utilizzo delle risorse economiche destinate 
alla realizzazione dell’intervento, le modalità 
attuative e gli impegni facenti capo a ciascuna 
dei Soggetti sottoscrittori; 
 
RILEVATO che: 
 ai sensi dell’art. 3 del citato Accordo di 

Programma, la copertura finanziaria 
dell’intervento è garantita, per il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, per complessivi 
€ 54.800,000,00 di cui € 37.695.577,83 a 
valere sulle risorse FSC 2014-2020, € 
9.214.474,58 a valere sulle risorse FSC 
2007-2013 e € 7.889.947,59 a valere 
sulle proprie risorse di bilancio; 

 ai sensi dell’art. 4 del medesimo Accordo 
di Programma, il finanziamento è 
trasferito, con le modalità ivi previste, 

sulla contabilità speciale intestata al 
Presidente della Regione nella qualità di 
Commissario di Governo ed in 
particolare che la prima quota, pari al 
15% del valore complessivo del 
finanziamento assegnato, è trasferita 
sulla contabilità speciale se sono 
rispettate tutte le seguenti condizioni: 
a. completo inserimento dei dati dei 

singoli interventi nel sistema di 
monitoraggio unitario, incluso il 
cronoprogramma di ogni 
intervento; 

b. inserimento nella piattaforma 
ReNDiS, per ogni intervento, del 
cronoprogramma e del 
provvedimento di approvazione 
del livello progettuale; 

c. inserimento nella piattaforma 
ReNDiS del cronoprogramma di 
ogni intervento validato dal RUP, 
comprensivo della spesa da 
sostenere per ciascuna fase del 
ciclo 

 
VISTO il comma 4 dell’art. 10 del D.L. n. 
91/2014, secondo il quale “per le attività di 
progettazione degli interventi, per le procedure 
di affidamento dei lavori, per le attività di 
direzione dei lavori e di collaudo, nonché per 
ogni altra attività di carattere tecnico-
amministrativo connessa alla progettazione, 
all'affidamento e all'esecuzione dei lavori, ivi 
inclusi servizi e forniture, il Presidente della 
regione può avvalersi, oltre che delle strutture 
e degli uffici regionali, degli uffici tecnici e 
amministrativi dei comuni, dei provveditorati 
interregionali alle opere pubbliche, nonché 
della società ANAS S.p.A., dei consorzi di 
bonifica e delle autorità di distretto, nonché 
delle strutture commissariali già esistenti, non 
oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale 
capitale pubblico o delle società dalle stesse 
controllate”; 
 
CONSIDERATO che con Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 648 del 28 luglio 2015 si è 
provveduto, tra l’altro, a designare il 
Dipartimento Opere Pubbliche, Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali – Servizio 
Difesa del Suolo, in ragione delle competenze 
spettanti allo stesso “ratione materiae”, quale 
Struttura Regionale competente alla 
prosecuzione delle: 
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 procedure finalizzate al completamento 
della progettazione ed alla realizzazione 
delle Opere di laminazione del Fiume 
Pescara, dando atto che lo stesso 
subentra in tutti i rapporti giuridici 
pendenti inerenti la realizzazione 
dell’intervento in argomento; 

 ulteriori iniziative, in attuazione dei 
disposti di cui all’OCDPC n. 118/2013 e 
in relazione alle attività realizzate dal 
Commissario Delegato nominato in base 
all’O.P.C.M. n. 3504/2006; 

 
RICHIAMATA la nota prot. n. 67 del 
23.02.2015 del sopra citato Commissario, con 
la quale si rende noto che il progetto definitivo, 
realizzato dallo stesso e rimesso al Servizio 
competente in materia di sicurezza idraulica, è 
stato inserito in uno specifico “Piano Stralcio 
Interventi Prioritari” finanziabili a valere sulle 
risorse statali di cui alla Delibera CIPE del 20 
febbraio 2015, così come comunicato dal 
Ministero dell’Ambiente in data 10.06.2015 
Prot. SMDIG0000561 P; 
 
VISTA la nota prot. n. RA/214280 del 
19.08.2015 con la quale il Servizio Difesa del 
Suolo, preso atto dei disposti di cui all’OCDPC 
n. 118/2013 e della D.G.R. n. 648/2015, ha 
chiesto al Commissario Delegato OPCM 
3504/2006 e OPCM 3614/2007, di voler 
provvedere alla trasmissione di una dettagliata 
informativa che consenta una puntuale 
cognizione dell’iter tecnico – amministrativo di 
competenza, vista l’imminente necessità di 
dover assolvere a taluni improrogabili 
adempimenti connessi alla realizzazione 
dell’intervento de quo e nella indubbia 
prerogativa di dover disporre, in riferimento 
all’operato subentro, di un quadro certo e 
definito delle attività commissariali sinora 
poste in essere; 
 
VISTA la nota prot. n. 313 del 21.08.2015, con 
la quale il Commissario Delegato di cui 
all’OPCM n. 3504/2006 ha riferito circa lo stato 
d’attuazione dell’intervento in argomento, 
quanto di seguito espressamente specifico: 
 in merito allo stato procedurale 

finanziario, è stato dichiarato che: 
a. “il progetto in questione non 

risulta assistito da alcun 
finanziamento dedicato 
all’attuazione in gestione 

commissariale e non risultano 
risorse destinate allo scopo”; 

b. “il bene precedentemente 
trasferito (servizio di 
progettazione definitiva) risulta in 
attualità libero da oneri, gravami e 
passività di sorta, avendo l’Ufficio 
committente regolarmente 
liquidato i relativi costi a favore 
della società Beta Studio di Ponte S. 
Nicolò (Padova), affidataria 
dell’intera progettazione 
dell’intervento”; 

c. “il servizio di progettazione 
esecutiva non è stato avviato”; 

 in merito allo stato procedurale 
amministrativo che “il progetto in 
questione risulta pendente in procedure 
V.I.A.” e che “il Soggetto subentrante avrà 
contezza a definire la procedura V.I.A., 
atteso il rilievo procedimentale che tale 
titolo rileva nel processo evolutivo del 
cd. Ciclo dell’Appalto posto a presidio 
delle corrispondenti fasi di affidamento e 
realizzazione dei relativi lavori”; 

 
VISTO il Decreto del Commissario Delegato 
Presidente della Regione Abruzzo, n. 1 del 
18.01.2016, con il quale viene nominato 
Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) 
per la realizzazione dell’intervento di riduzione 
del rischio idraulico del Fiume Aterno – 
Pescara, di cui al D.C.P.M. 15.09.2015 e 
all’Accordo di Programma sottoscritto in data 4 
novembre 2015, l’ing. Vittorio Di Biase, 
Dirigente del Servizio del Genio Civile di 
Pescara; 
 
VISTO il Decreto del Commissario Delegato 
Presidente della Regione Abruzzo, n. 6 del 
29.03.2016, con il quale, nel rispetto del sopra 
richiamato art. 10 del decreto legge 91/2014 e 
dell’art. 7, comma 2, del decreto legge 12 
settembre 2014, n. 133, viene istituita la 
Struttura di supporto alle attività 
commissariali composta da personale 
regionale individuato tenendo conto della 
natura e della specificità delle attività da 
espletarsi e delle competenze che tali attività 
richiedono sotto i profili tecnico, 
amministrativo, giuridico e contabile; 
 
DATO atto che, a seguito della Delibera di 
Giunta Regionale n. 868 del 03.11.2015 di 
approvazione dello schema di Accordo di 
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Programma tra il Presidente del Consiglio dei 
Ministri, Ministero dell’Ambiente e Tutela del 
Territorio e del Mare e Regione Abruzzo, il 
Commissario di Governo contro il dissesto 
idrogeologico, attraverso le nomine del R.U.P. 
dell’intervento e della Struttura di supporto 
alle attività commissariali, intervenute con gli 
anzidetti Decreti n. 1 del 18.01.2016 e n. 6 del 
29.03.2016, ha stabilito di volersi avvalere 
delle Strutture e degli Uffici Regionali, nel 
rispetto del comma 4 dell’art. 10 del D.L. n. 
91/2014, confermando così la competenza 
“ratione materiae” in capo al Dipartimento 
Opere Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali – Servizio Difesa del Suolo, 
già attribuita con la Delibera di Giunta 
Regionale n. 648 del 28 luglio 2015; 
 
RICHIAMATA la nota prot. n. 494 del 
17.06.2016 della Struttura Commissariale del 
Commissario Delegato OPCM 3504/2006 e 
OPCM 3614/2007, con la quale l’Ing. Mario 
Dari Salisburgo, ha comunicato che, “… 
omissis…nell’ambito delle attività 
commissariali, l’intervento in argomento era 
stato titolato dai seguenti atti procedurali e 
costitutivi: 
 Parere favorevole del Comitato Tecnico 

Scientifico in data 29.08.2008; 
 Approvazione del Progetto Preliminare 

reso con Decreto n. 66 del 12.09.2008; 
 Progetto Definitivo nell’importo 

complessivo di € 54.800.000,00; 
 Parere favorevole R.U.P: sul Progetto 

Definitivo in data 16.07.2010; 
 Esposto in Procedura VIA Regionale”; 
 
CONSIDERATO che dall’assunzione della 
competenza da parte del R.U.P., dott. Ing. 
Vittorio Di Biase, si è ritenuto necessario, 
stante i limitatissimi tempi a disposizione, 
porre in essere un idoneo procedimento 
amministrativo che potesse garantire la piena 
conformità urbanistica ed il realizzando 
completamento dell’opera pubblica di che 
trattasi, il cui sviluppo, in aderenza ai principi 
di ragionevolezza e buon andamento 
dell’azione amministrativa, si è articolato in 
diverse e complesse fasi propedeutiche 
all’eventuale conclusiva approvazione del 
progetto definitivo, di cui quelle più importanti 
vengono di seguito sintetizzate: 
 procedura via: in relazione alle 

disposizioni legislative ex D. Lgs. n. 
152/2006 e s.m.i., si è reso 

assolutamente urgente ed indifferibile 
attivare la procedura di VIA, 
propedeutica all’approvazione del 
progetto definitivo dell’intervento di 
realizzazione delle Opere di Laminazione 
delle piene del Fiume Pescara, il cui iter, 
iniziato il 28.01.2016, si è 
definitivamente concluso con Giudizio 
V.I.A. n. 2712 del 04.10.2016 favorevole 
con prescrizioni; 

 procedura espropriativa: per la 
realizzazione dei lavori in argomento, 
vista la necessità di acquisire delle aree 
interessate dall’intervento, è stata data 
comunicazione di avvio della procedura, 
ai sensi del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.; 

 conferenza dei servizi: al fine di 
verificare nello specifico l’assenza di 
elementi ostativi alla realizzazione del 
progetto in argomento da parte di 
Amministrazioni/Enti/Società esterne, 
nonché di valutare la fattibilità dello 
stesso, sotto il profilo costruttivo, 
urbanistico e ambientale, nonché della 
qualità progettuale, della funzionalità e 
della fruibilità dell’opera di che trattasi, 
si è provveduto ad indire apposita 
Conferenza dei Servizi, ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 14 bis, comma 2, della 
Legge 241/90 e s.m. e i., con svolgimento 
di due riunioni tenutesi, una il 
25.10.2016 e l’altra il 06.12.2016, come 
da documentati verbali di pari date, 
acquisiti in atti; 

 parere consiglio superiore dei lavori 
pubblici: con nota prot. n. RA/33628 del 
16.02.2016 è stata trasmessa al Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici copia del 
Progetto Definitivo delle opere in 
argomento per l’acquisizione del parere 
di competenza; con nota prot. n. 
0001973 del 28.02.2017, acquisita in atti 
al prot. n. 0050005/17 del 28.02.2017, il 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, 
relativamente all’Affare n. 37/2016, ha 
trasmesso il parere favorevole con 
prescrizioni reso dall’Assemblea 
Generale nell’adunanza del 27 gennaio 
2017; 

 
SPECIFICATO che con nota prot. n. RA/103477 
del 22.09.2008 del Commissario Delegato 
OPCM 3504/2006 e OPCM 3614/2007 era 
stato notificato il Decreto n. 66 del 22.09.2008 
di approvazione del Progetto Preliminare 
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relativo all’intervento denominato “Opere di 
Laminazione delle Piene del Fiume Pescara”; 
 
DATO ATTO che con Decreto n. 11 del 
22.06.2016 è stato approvato, in linea tecnica, 
in base alle valutazioni espresse dal R.U.P., il 
Progetto Definitivo dei lavori relativi 
all’intervento di riduzione del rischio idraulico 
nel Bacino Idrografico del Fiume Pescara 
denominato “Opere di Laminazione delle piene 
del Fiume Pescara”, comprensivo dei relativi 
elaborati; 
 
DATO ATTO che con Decreto n. 1 del 
25.01.2017 si è provveduto a: 
 adottare, avvalendosi dei poteri di 

sostituzione e di deroga di cui ai commi 5 
e 6 del D.L. 91/2014 convertito, con 
modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 
116, la determinazione di conclusione 
del procedimento di Conferenza dei 
Servizi che sostituisce, ai sensi dell’art. 
14–ter, comma 6–bis, della Legge 
241/1990 e s.m.i., a tutti gli effetti ogni 
autorizzazione, concessione, nulla–osta o 
atto di assenso comunque denominato di 
competenza delle 
Amministrazioni/Enti/Società 
partecipanti, o comunque invitate a 
partecipare, ma risultate assenti alla 
predetta Conferenza dei Servizi; 

 approvare ed autorizzare, ai sensi dei 
commi 5 e 6 dell’art. 10 del D.L .91/2014 
convertito, con modificazioni dalla L. 11 
agosto 2014, n. 116, il progetto definitivo 
per la realizzazione delle opere relative 
all’Intervento di riduzione del rischio 
idraulico nel Bacino Idrografico del 
Fiume Aterno – Pescara – Opere di 
Laminazione delle Piene del Fiume 
Pescara dell’importo complessivo di € 
54.800,000,00, articolato secondo il 
seguente quadro economico: 
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QUADRO ECONOMICO DI SPESA 

A. IMPORTO LAVORI IMPORTO   € IMPORTO   € 

a.1.1 CASSA  "A" € 11.328.571,26 
 

a.1.2 CASSA  "B" € 15.882.927,69 
 

a.1.3 CASSA  "C" € 7.652.891,84 
 

  IMPORTO LAVORI soggetti a ribasso 
 

€ 34.864.390,79 

a.2 ONERI SPECIALI PER LA SICUREZZA (2%) € 697.287,82 
 

    
  

A TOTALE IMPORTO LAVORI € 35.561.678,61 

  
   

B. SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE IMPORTO   € IMPORTO   € 

b.01 Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa fattura € 0,00 
 

b.02 Rilievi, accertamenti e indagini € 210.000,00 
 

b.03 Allacciamenti ai pubblici servizi € 100.000,00 
 

b.04 Risoluzione interferenze (Snam, Terna, ecc.) € 450.000,00 
 

b.05 Acquisizione aree o immobili, indennizzi, spese tec. e notarili € 5.000.000,00 
 

b.05.1 
Ulteriori somme per acquisizione aree o immobili, indennizzi, spese tec. e notarili (Rif. Elaborato 
8.2 Rev. 1) 

€ 3.000.000,00 
 

b.06 Accantonamento di cui all’articolo 133 del D.Lgs.163/2006, commi 3 e 4 € 0,00 
 

b.07 
Spese tecniche per progettazione definitiva ed esecutiva, sicurezza, S.I.A., D.L., misure e contabilità, 
collaudo 

€ 1.200.000,00 
 

b.08 Spese tecnico-amministrative (supporto R.U.P., validazione) € 100.000,00 
 

b.09 Spese per commissioni giudicatrici € 50.000,00 
 

b.10 Spese per pubblicità e per opere artistiche € 0,00 
 

b.11 Spese per accertamenti di laboratorio € 200.000,00 
 

b.12 I.V.A. ed eventuali altre imposte su A, b.1÷4, b.7÷11 € 8.342.329,29 
 

b.13 Imprevisti e arrotondamenti € 585.992,10 
 

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE € 19.238.321,39 

  
   

TOTALE (A+B) 54.800.000,00 

 
 dichiarare, ai sensi dell'art. 10, comma 6, 

della L. 91/2014, convertito, con 
modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 
116, e dell'art. 12, comma 1, lett. a), del 
D.P.R. 327/2001, la pubblica utilità delle 
opere; 

 
PRECISATO che il Progetto Definitivo è stato 
reso consultabile sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo, nella Sezione Sportello 
Regionale Ambiente (link: 
http://sra.regione.abruzzo.it/), nell’ambito 
della quale sono stati, tra l’altro, inseriti, in 
conformità alle Leggi vigenti, ai sensi e per gli 
effetti di quanto espressamente riportato 
nell’Avviso Pubblico ex artt. 23 e 24 del D. Lgs. 
152/2006 e s.m.i., pareri, osservazioni, istanze 
ed eventuali nuovi elementi conoscitivi e 
valutativi; 
 
DATO ATTO che: 
 ai sensi dell’art. 127 del D. Lgs. 163/2006 

e s.m.i., con nota prot. n. RA/33628 del 
16.02.2016 è stata trasmessa al Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici copia del  
 

 
Progetto Definitivo delle opere in 
argomento, di cui n. 1 cartacea e n. 3 su 
supporto digitale, per l’acquisizione del 
parere di competenza; 

 il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, 
con nota prot. n. 0001973 del 
28.02.2017, acquisita in atti al prot. n. 
0050005/17 del 28.02.2017, 
relativamente all’Affare n. 37/2016, ha 
trasmesso il parere favorevole con 
prescrizioni reso dall’Assemblea 
Generale nell’adunanza del 27 gennaio 
2017; 

 
DATO ATTO inoltre che: 
 con nota prot. n. RA/0066401/17 del 

14.03.2017 si è provveduto a trasmettere 
alla società Beta Studio s.r.l. copia del 
parere del Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici al fine di provvedere ad 
esaminarne, nella loro interezza, le 
prescrizioni e le raccomandazioni e, 
conseguentemente, per predisporre gli 
atti e/o elaborati contenenti le 
necessarie modifiche e integrazioni al 
progetto definitivo a corredo e chiusura 

http://sra.regione.abruzzo.it/
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della Conferenza dei Servizi, necessari al 
prosieguo dell’iter procedimentale con la 
redazione del successivo livello esecutivo 
di progetto; 

 con nota prot. n. 0217/17 del 
30.03.2017, acquisita in atti al prot. n. 
RA/0090466/17 del 05.04.2017, la 
società Beta Studio s.r.l. ha trasmesso n. 2 
copie cartacee degli elaborati progettuali 
integrativi predisposti in ottemperanza 
alle prescrizioni e raccomandazioni 
contenute nel parere del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, che 
vengono opportunamente specificati di 
seguito: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ELENCO ELABORATI INTEGRATIVI PROGETTO DEFINITIVO 

12.1 - Integrazione volontaria a seguito della presentazione del progetto al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del 29.04.2016 
 

 
Elab. Titolo   Tipo Scala Rev. Data 

 
12.1.1 Nota tecnica   Relazione - 0 

Mar. 
2017 

 
12.1.2 Rilevati arginali – Particolari (sezioni tipologiche) Cartografia 1:200 0 

Mar. 
2017 

 
12.1.3.1 

Cassa di espansione "B" - Manufatto di derivazione della cassa di destra – 
Pianta e sezioni (tavola A) 

Cartografia 1:100 0 
Mar. 
2017 

 
12.1.3.2 

Cassa di espansione "B" - Manufatto di derivazione della cassa di destra – 
Pianta e sezioni (tavola B) 

Cartografia 1:100 0 
Mar. 
2017 

 
12.1.4 

Cassa di espansione "B" - Manufatto di derivazione della cassa di destra - 
Ponte carrabile 

Cartografia varie 0 
Mar. 
2017 

 
12.1.5.1 

Cassa di espansione "B" - Manufatto di restituzione della cassa di destra – 
Pianta (tavola A) 

Cartografia 1:100 0 
Mar. 
2017 

 
12.1.5.2 

Cassa di espansione "B" - Manufatto di restituzione della cassa di destra – 
Sezioni (tavola B) 

Cartografia 1:100 0 
Mar. 
2017 

 
12.1.5.3 

Cassa di espansione "B" - Manufatto di restituzione della cassa di destra – 
Sezioni (tavola C) 

Cartografia 1:100 0 
Mar. 
2017 

 
      

    
12.2 - Integrazione volontaria a seguito delle osservazioni sul progetto da parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del 27 Ottobre 

2016  

 
Elab. Titolo   Tipo Scala Rev. Data 

 
12.2.1 Nota tecnica   Relazione - 0 

Mar. 
2017 

 
12.2.2 Schema planimetrico delle opere in progetto Cartografia 1:5000 0 

Mar. 
2017 

 
12.2.3.1 Profilo longitudinale delle opere in progetto - Cassa "A" Cartografia 1:2000/1:200 0 

Mar. 
2017 

 
12.2.3.2 Profilo longitudinale delle opere in progetto - Cassa "B" Cartografia 1:2000/1:200 0 

Mar. 
2017 

 
12.2.3.3 Profilo longitudinale delle opere in progetto - Cassa "C" Cartografia 1:2000/1:200 0 

Mar. 
2017 

 
      

    
12.3 -Nota tecnica circa il parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del 27 gennaio 2017 

 

 
Elab. Titolo   Tipo Scala Rev. Data 

 
12.3 

Nota tecnica circa il parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del 
27 gennaio 2017 

Relazione - 0 
Mar. 
2017 

 
      

    
12.4 -Quadro generale degli interventi 

 

 
Elab. Titolo   Tipo Scala Rev. Data 

 
12.4 Quadro generale degli interventi   Relazione - 0 

Mar. 
2017 
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VISTO il progetto definitivo, debitamente 
aggiornato, redatto dalla società Beta Studio 
s.r.l. alla luce delle prescrizioni e 
raccomandazioni contenute nel parere del 
Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici; 
 
CONSIDERATO, sulla base di quanto precede, 
che si rende necessario rilasciare la formale 
approvazione, per quanto di competenza, del 
Progetto Definitivo relativo all’Intervento di 
riduzione del rischio idraulico nel Bacino 
Idrografico del Fiume Aterno – Pescara – Opere 
di Laminazione delle Piene del Fiume Pescara 
dell’importo complessivo di € 54.800,000,00, 
subordinatamente all’ottemperanza, nel 
prosieguo dell’iter progettuale, alle 
prescrizioni, raccomandazioni e osservazioni 
esposte in sede istruttoria, unitamente a quelle 
riportate nel citato parere del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici; 
 
VISTO che in data 19 aprile 2016 è entrato in 
vigore il “Nuovo Codice degli Appalti Pubblici 
di Lavori, Servizi e Forniture”, approvato con 
Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50 di 
“Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d’appalto degli enti erogatori nei settori 
dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e 
che lo stesso, immediatamente esecutivo, 
sostituisce, di conseguenza, il precedente 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture approvato con Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006 n. 163 ed abroga 
totalmente il D.P.R. 207/2010 (Regolamento di 
attuazione del Codice dei Contratti – D. Lgs. 
163/2006); 
 
ATTESO che l’art. 23 del Decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, definisce le caratteristiche 
del Progetto Definitivo stabilendo che “Il 
progetto definitivo individua compiutamente i 
lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, 
dei criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle 
indicazioni stabiliti dalla stazione appaltante e, 
ove presente, dal progetto di fattibilità; il 
progetto definitivo contiene, altresì, tutti gli 
elementi necessari ai fini del rilascio delle 
prescritte autorizzazioni e approvazioni, 
nonché la quantificazione definitiva del limite 

di spesa per la realizzazione e del relativo 
cronoprogramma, attraverso l'utilizzo, ove 
esistenti, dei prezzari predisposti dalle regioni 
e dalle province autonome territorialmente 
competenti, di concerto con le articolazioni 
territoriali del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti”; 
 
PRESO ATTO che gli elementi evidenziati nel 
succitato capoverso sono tutti rispettati dalla 
progettazione definitiva di cui alle note Rif. 
864/15 del 30.11.2015 e successive Rif. 46/16 
del 26.04.2016 e Rif. 315/16 del 16.06.2016, 
con le quali la società Beta Studio s.r.l. ha 
trasmesso gli elaborati di Progetto Definitivo e 
lo Studio di Impatto Ambientale; 
 
PRESO ATTO che con e – mail del 14.12.2016 
la società Beta Studio s.r.l. ha trasmesso la 
dichiarazione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
47 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, che 
attesta che gli elaborati del progetto definitivo 
in argomento risultano essere conformi e 
corrispondono a quanto trasmesso in forma 
cartacea in data 16.06.2016 (Rif. prot. 
n.315/16); 
 
RITENUTI non sostanziali gli aggiornamenti 
apportati al Progetto Definitivo; 
 
RILEVATO che l’art. 26, comma 2, del D. Lgs. 
50/2016 prevede che la verifica del progetto, 
di cui al comma 1 della stessa disposizione 
normativa, debba aver luogo prima dell’inizio 
delle procedure di affidamento e che pertanto 
non vi sia la necessità di verifica e validazione 
del livello attuale di progettazione dell’opera 
rimandando tali attività al livello esecutivo 
della progettazione; 
 
RITENUTO che il progetto come sopra 
descritto possa essere approvato, ai sensi 
dell’art. 27 del D.Lgs 50/2016, in quanto 
sostanzialmente conforme a quanto previsto 
dall’art. 23, comma 7, del medesimo Decreto 
Legislativo, tenuto conto degli aggiornamenti 
negli elaborati descrittivi a seguito 
dell’approvazione e dell’entrata in vigore del 
“Nuovo Codice degli Appalti Pubblici di Lavori, 
Servizi e Forniture” a cui si provvederà nella 
redazione del progetto esecutivo; 
 
DATO ATTO che l’intervento in argomento, 
condiviso e frutto di esigenze espresse in 
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diverse sedi istituzionali, è ritenuto urgente e 
di grande importanza; 
 
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 3 del citato 
Accordo di Programma, la copertura 
finanziaria dell’intervento è garantita, per il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare, per complessivi € 
54.800,000,00 di cui € 37.695.577,83 a valere 
sulle risorse FSC 2014-2020, € 9.214.474,58 a 
valere sulle risorse FSC 2007-2013 e € 
7.889.947,59 a valere sulle proprie risorse di 
bilancio; 
 
PRECISATO che il Codice Unico dell’Intervento 
(CUP) relativo a questo specifico progetto di 
investimento pubblico è il seguente: 
J34H15001780007 e deve essere riportato su 
tutti i documenti amministrativi e contabili, 
cartacei ed informatici, nonché utilizzato nelle 
banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati al suddetto progetto, 
come stabilito dalla delibera CIPE n. 32/2015; 
 
VISTO il D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 
 
VISTE la L.R. 77/99 e ss.mm.ii., la L.R. 7/14 e 
ss.mm.ii., la L.R. 8/14 e ss. mm. ii; 
 

DECRETA 
 
Per le motivazioni indicate in premessa, che si 
intendono qui come parte integrante del 
presente dispositivo deliberativo; 
 
1. che non vi sia la necessità di verifica e 

validazione del livello attuale di 
progettazione dell’opera rimandando tali 
attività al livello esecutivo della 
progettazione, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 26, comma 2, del D. Lgs. 
50/2016; 

2. di approvare ed autorizzare in tutte le 
sue parti, ai sensi dell’art. 27 del D. Lgs. 
50/2016, il progetto definitivo per la 
realizzazione delle opere relative 
all’Intervento di riduzione del rischio 
idraulico nel Bacino Idrografico del 
Fiume Aterno – Pescara – Opere di 
Laminazione delle piene del Fiume 
Pescara dell’importo complessivo di € 
54.800,000,00, come riportato in 
narrativa e composto dagli elaborati 
allegati al precedente Decreto n. 1 del 
25.01.2017 e da quelli opportunamente 

aggiornati a seguito delle prescrizioni e 
raccomandazioni contenute nel parere 
del Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici che vengono opportunamente 
specificati di seguito e che costituiscono 
parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 
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ELENCO ELABORATI INTEGRATIVI PROGETTO DEFINITIVO 

12.1 - Integrazione volontaria a seguito della presentazione del progetto al Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del 29.04.2016 
 

 
Elab. Titolo   Tipo Scala Rev. Data 

 
12.1.1 Nota tecnica   Relazione - 0 

Mar. 
2017 

 
12.1.2 Rilevati arginali – Particolari (sezioni tipologiche) Cartografia 1:200 0 

Mar. 
2017 

 
12.1.3.1 

Cassa di espansione "B" - Manufatto di derivazione della cassa di destra – 
Pianta e sezioni (tavola A) 

Cartografia 1:100 0 
Mar. 
2017 

 
12.1.3.2 

Cassa di espansione "B" - Manufatto di derivazione della cassa di destra – 
Pianta e sezioni (tavola B) 

Cartografia 1:100 0 
Mar. 
2017 

 
12.1.4 

Cassa di espansione "B" - Manufatto di derivazione della cassa di destra - 
Ponte carrabile 

Cartografia varie 0 
Mar. 
2017 

 
12.1.5.1 

Cassa di espansione "B" - Manufatto di restituzione della cassa di destra – 
Pianta (tavola A) 

Cartografia 1:100 0 
Mar. 
2017 

 
12.1.5.2 

Cassa di espansione "B" - Manufatto di restituzione della cassa di destra – 
Sezioni (tavola B) 

Cartografia 1:100 0 
Mar. 
2017 

 
12.1.5.3 

Cassa di espansione "B" - Manufatto di restituzione della cassa di destra – 
Sezioni (tavola C) 

Cartografia 1:100 0 
Mar. 
2017 

 
      

    
12.2 - Integrazione volontaria a seguito delle osservazioni sul progetto da parte del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del 27 Ottobre 

2016  

 
Elab. Titolo   Tipo Scala Rev. Data 

 
12.2.1 Nota tecnica   Relazione - 0 

Mar. 
2017 

 
12.2.2 Schema planimetrico delle opere in progetto Cartografia 1:5000 0 

Mar. 
2017 

 
12.2.3.1 Profilo longitudinale delle opere in progetto - Cassa "A" Cartografia 1:2000/1:200 0 

Mar. 
2017 

 
12.2.3.2 Profilo longitudinale delle opere in progetto - Cassa "B" Cartografia 1:2000/1:200 0 

Mar. 
2017 

 
12.2.3.3 Profilo longitudinale delle opere in progetto - Cassa "C" Cartografia 1:2000/1:200 0 

Mar. 
2017 

 
      

    
12.3 -Nota tecnica circa il parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del 27 gennaio 2017 

 

 
Elab. Titolo   Tipo Scala Rev. Data 

 
12.3 

Nota tecnica circa il parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del 
27 gennaio 2017 

Relazione - 0 
Mar. 
2017 

 
      

    
12.4 -Quadro generale degli interventi 

 

 
Elab. Titolo   Tipo Scala Rev. Data 

 
12.4 Quadro generale degli interventi   Relazione - 0 

Mar. 
2017 

 
 

3. che il costo di tale intervento, così come 
risultante dagli elaborati depositati in 
atti ed allegati al Decreto n. 1 del 
25.01.2017 risulta articolato secondo il 
seguente quadro economico: 
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QUADRO ECONOMICO DI SPESA 

A. IMPORTO LAVORI IMPORTO   € IMPORTO   € 

a.1.1 CASSA  "A" € 11.328.571,26 
 

a.1.2 CASSA  "B" € 15.882.927,69 
 

a.1.3 CASSA  "C" € 7.652.891,84 
 

  IMPORTO LAVORI soggetti a ribasso 
 

€ 34.864.390,79 

a.2 ONERI SPECIALI PER LA SICUREZZA (2%) € 697.287,82 
 

    
  

A TOTALE IMPORTO LAVORI € 35.561.678,61 

  
   

B. SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE IMPORTO   € IMPORTO   € 

b.01 
Lavori in economia, previsti in progetto ed esclusi dall'appalto, ivi inclusi i rimborsi previa 
fattura 

€ 0,00 
 

b.02 Rilievi, accertamenti e indagini € 210.000,00 
 

b.03 Allacciamenti ai pubblici servizi € 100.000,00 
 

b.04 Risoluzione interferenze (Snam, Terna, ecc.) € 450.000,00 
 

b.05 Acquisizione aree o immobili, indennizzi, spese tec. e notarili € 5.000.000,00 
 

b.05.1 
Ulteriori somme per acquisizione aree o immobili, indennizzi, spese tec. e notarili (Rif. Elaborato 
8.2 Rev. 1) 

€ 3.000.000,00 
 

b.06 Accantonamento di cui all’articolo 133 del D.Lgs.163/2006, commi 3 e 4 € 0,00 
 

b.07 
Spese tecniche per progettazione definitiva ed esecutiva, sicurezza, S.I.A., D.L., misure e 
contabilità, collaudo 

€ 1.200.000,00 
 

b.08 Spese tecnico-amministrative (supporto R.U.P., validazione) € 100.000,00 
 

b.09 Spese per commissioni giudicatrici € 50.000,00 
 

b.10 Spese per pubblicità e per opere artistiche € 0,00 
 

b.11 Spese per accertamenti di laboratorio € 200.000,00 
 

b.12 I.V.A. ed eventuali altre imposte su A, b.1÷4, b.7÷11 € 8.342.329,29 
 

b.13 Imprevisti e arrotondamenti € 585.992,10 
 

B TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE € 19.238.321,39 

  
   

TOTALE (A+B) 54.800.000,00 

 
4. di dare atto che la copertura finanziaria 

dell’intervento è garantita, per il 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare, per complessivi 
€ 54.800,000,00 di cui € 37.695.577,83 a 
valere sulle risorse FSC 2014-2020, € 
9.214.474,58 a valere sulle risorse FSC 
2007-2013 e € 7.889.947,59 a valere 
sulle proprie risorse di bilancio; 

5. di pubblicare il presente atto, ai sensi 
dell’art. 42 D.lgs. 14.03.2013 n. 33, sul 
sito istituzionale della Regione Abruzzo, 
nella Sezione Sportello Regionale 
Ambiente (link: 
http://sra.regione.abruzzo.it/) e sul 
profilo del committente in “Aree 
Tematiche Urbanistiche e Territorio – 
Commissario Straordinario Delegato 
91/2014” (link: 
www.regione.abruzzo.it/content/opere-
di-laminazione-delle-piene-del-fiume-
pescara) 

 
 
 

 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
BURAT, ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della 
L.R. 23/2007, e sulla banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta Regionale, ai sensi 
dell’art.18 della L.R. 23/2007. 
 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELEGATO 

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

______________________________________________________ 
 

http://sra.regione.abruzzo.it/
https://www.regione.abruzzo.it/content/opere-di-laminazione-delle-piene-del-fiume-pescara
https://www.regione.abruzzo.it/content/opere-di-laminazione-delle-piene-del-fiume-pescara
https://www.regione.abruzzo.it/content/opere-di-laminazione-delle-piene-del-fiume-pescara
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CONSIGLIO REGIONALE 
 

RISOLUZIONI 

 
PRIMA COMMISSIONE CONSILIARE 

 
Omissis 

 
RISOLUZIONE 17.05.2017, n. 9 
Salvaguardia della Sezione Teramana della 
Polizia Postale. 

 
LA PRIMA COMMISSIONE CONSILIARE  

 
VISTA la risoluzione n. 9 dell’ 11.04.2017, a 
firma dei Consiglieri: Mariani – Di Nicola – Di 
Dalmazio  recante: “Salvaguardia della Sezione 
Teramana della Polizia Postale”; 
 
UDITA l’illustrazione del consigliere Mariani; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno dei 
lavori del Consiglio Regionale;  
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti (Di 
Nicola, Mariani + delega Pietrucci, Paolini + 
delega Monaco e Febbo) 
 

L’APPROVA 
 
nel testo che di seguito si trascrive: 
 
PREMESSO che 
 Il Prefetto Sgalla con una nota ha 

annunciato la notizia della prossima 
chiusura della Sezione Teramana della 
Polizia Postale a seguito dell’entrata in 
vigore della “Legge Madia”; 

 La mancanza di confini e l'articolata 
distribuzione di Internet impongono alle 
forze di polizia dei singoli Paesi una 
presenza capillare non solo sul territorio 
locale e nazionale, ma anche una 
collaborazione a livello internazionale 
che assicura la perseguibilità dell'autore 
di un eventuale reato commesso 
attraverso la rete; 

 Il servizio svolto dalla Polizia Postale 
interviene in ambiti importantissimi di 
tutela come: Pedopornografia, 
Cyberterrorismo, Copyright, Hacking, 
Protezione delle Infrastrutture Critiche 
del Paese, E-banking, Analisi 

criminologica dei fenomeni emergenti, 
Giochi e scommesse on line; 

 
CONSIDERATO che  
 Sono sempre maggiori gli interventi 

terroristici che stanno destabilizzando 
l’intera Europa e non solo; 

 Il Servizio della Polizia Postale di Teramo 
costituisce un  punto di contatto per 
l’Italia  e con gli uffici di polizia dei Paesi 
aderenti al G8 e che si occupano di 
crimini informatici. 

 La chiusura della Sezione Teramana 
sarebbe l’ennesimo colpo inferto alla 
città di Teramo, privandola di un Ufficio 
che quotidianamente è impegnato presso 
le varie Procure di Teramo nonché la 
Direzione Distrettuale dell’Aquila per il 
contrasto dei crimini nella rete dalla 
Pedopornografia al Cyberbullismo, con 
risultati poco pubblicizzati proprio per 
tutelare i minori e i vari soggetti sensibili 
che durante gli anni trascorsi si sono 
indirizzati verso tale Ufficio, trovando 
professionalità e riservatezza soprattutto 
nei risultati di molteplici attività 
investigative.  

 Il servizio, negli anni, è stato svolto con 
professionalità presso i diversi Istituti 
scolastici della Provincia di Teramo, e nei 
vari progetti educativi per mettere a 
conoscenza i ragazzi dei pericoli della 
rete e per il contrasto al Cyberbullismo. 

 Per difendere la sezione teramana della 
Polpost è stata creata una pagina 
Facebook che sottolinea le conseguenze 
negative di questa scelta per un territorio 
destabilizzato dalla grave emergenza 
scatenata da terremoto e maltempo; 

 
SOTTOLINEATO che nonostante i molteplici 
impegni, i Poliziotti in servizio alla Sezione di 
Teramo sono sempre stati a disposizione del 
grosso bacino di utenza della rete internet per 
le esigenze di tutta la provincia. 
 
VISTO che  
 La riorganizzazione degli apparati dello 

Stato non può essere preludio ad una 
diminuzione dei presidi territoriali, tra 
l’altro senza analizzare la reale incidenza 
dell’azione delle sezioni coinvolte in 
termine di contrasto al crimine.  

 Lo Stato deve garantire l’efficienza dei 
propri organi di Polizia, ma ad oggi tutti 
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sono sotto organico e sono sempre più 
frequenti le denunce dei Sindacati di 
Polizia sulle condizioni lavorative degli 
agenti; 

 Che l'operazione di chiusura non 
comporterà alcun risparmio di spesa in 
quanto l'ufficio ha una sede messa a 
disposizione delle Poste che si fa carico 
anche delle utenze e dell'uso dei 
computer per cui eliminarlo non inciderà 
sulla contrazione dei costi; 

 Le sezioni di Pescara e l'Aquila 
resteranno aperte e l’unica a chiudere a 
livello territoriale e soltanto la sezione 
teramana; 

 
Sulla scorta di quanto su espresso nell'ottica 
del mantenimento e del rafforzamento delle 
forme di collaborazione tra le strutture centrali 
e locali dello Stato, nel segno dell'efficienza e 
della sicurezza; 
 

IMPEGNA 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
 a porre in essere, nei confronti del 

Governo nazionale ed in particolare del 
Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione e del Ministro 
dell’Interno tutte le iniziative necessarie 
atte non soltanto a scongiurare che la 
Polizia Postale Sezione di Teramo venga 
soppressa, custodendone l’importante 
azione che svolge quotidianamente e per 
tutto il territorio al fine di rendere il suo 
operato ancora più efficace ed efficiente, 
per il bene pubblico e per la sicurezza 
della nostra Regione e, di concerto, di 
tutta la Nazione". 

 
______________________________________________________ 

MOZIONE 

 
QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE 

 
Omissis 

 
MOZIONE 30.03.2017, n. 4 
Disposizioni concernenti il Presidio 
Ospedaliero “SS. Trinità di Popoli”. 

 
LA QUINTA COMMISSIONE CONSILIARE  

 

VISTA la Mozione n. 4 del 28.3.2017, a firma 
dei Consiglieri: Sospiri, Pettinari, Gatti,  Di 
Matteo, Mariani, Mazzocca, Chiodi, Olivieri e 
D’Ignazio recante: “Disposizioni concernenti il 
Presidio ospedaliero di Popoli”; 
 
UDITA l’illustrazione del Consigliere Sospiri 
 
UDITI gli interventi dei Consiglieri: D’Ignazio e 
Chiodi; 
 
VISTO l’art. 150 del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio regionale;  
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 
 
Nel testo che di seguito si trascrive: 
 
PREMESSO 
 che la materia della tutela della salute, ai 

sensi dell’art.117 terzo comma della 
Costituzione, rientra nella potestà 
legislativa regionale concorrente e che 
pertanto i principi statali in materia di 
Riorganizzazione della Rete Ospedaliera 
Regionale si rinvengono in specifici atti 
normativi statali: DL 6/7/2012 n. 95 e 
Decreto del Ministero della Salute 
2/4/2015 n.70, concernente 
“Regolamento recante definizione degli 
standard qualitativi, strutturali, 
tecnologici e quantitativi relativi 
all’assistenza ospedaliera”; 

 che la riorganizzazione della Rete 
Ospedaliera Regionale in Abruzzo è stata 
determinata con i Decreti Commissariali  
n. 55/16 e n. 79/16  e che, inoltre, la 
Giunta Regionale con atto deliberativo n. 
505 del 26/7/2016 ha approvato il Piano 
di Riqualificazione del Servizio Sanitario 
Abruzzese;  

 che il Piano di Riqualificazione, recepito 
con  DCA 55/16, ha evidenziato 
all’intervento 2.1 che cinque Presidi 
Ospedalieri, tra cui il PO di Popoli, non 
sono rispondenti agli standard per la 
classificazione di ospedale sede di pronto 
soccorso e che il PO di Popoli provvederà 
ad erogare attività di riabilitazione come 
Centro di Riabilitazione a valenza 
regionale, con attività medico-chirurgica 
di ricovero in elezione ed attività di 
Punto di Primo Intervento; 
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 che la delibera del Consiglio dei Ministri 
del 15 settembre  2016, che ha disposto 
la cessazione del mandato commissariale 
a seguito del quale la Regione rientra 
nell’esercizio delle funzioni 
precedentemente ricomprese nel 
mandato stesso, ha stabilito nel rispetto 
della normativa in materia di Piani di 
Rientro dai deficit sanitari che restano 
ferme le modalità di verifica e di 
affiancamento previste dall’Accordo sul 
Piano di Rientro della Regione Abruzzo 
firmato tra il Ministro della Salute, il 
Ministro dell’Economia e Finanze e il 
Presidente della Regione Abruzzo in data 
8 marzo 2007, e recepito con Delibera di 
Giunta Regionale n. 224 del 13/3/2007; 

 
CONSIDERATO 
 che una  diversa programmazione delle 

attività sanitarie in emergenza-urgenza e 
in regime di degenza ospedaliera del PO 
SS. Trinità di Popoli richiederebbe, in 
ottemperanza alla normativa nazionale 
(art.1 comma 4 lettera a del DM 70/15), 
l’avvio di un nuovo iter procedurale di 
approvazione da parte del Tavolo 
Tecnico e del Consiglio di Ministri; 

 che, pertanto, una specifica deroga di 
rango legislativo nazionale avente ad 
oggetto la sospensione di termini in 
materia di sanità delle disposizioni di cui 
al Decreto del Ministro della Salute 
2/4/2015 n.70 potrà avvenire a 
condizione che intervenga sui singoli 
provvedimenti di riorganizzazione della 
rete ospedaliera il parere favorevole del 
Tavolo di Monitoraggio, di cui agli 
articoli 9 e 12 dell’Intesa sancita in data 
23 marzo 2005; 

 
RICHIAMATO 
 che l’ubicazione del Presidio Ospedaliero 

di Popoli nell’alta Val Pescara, a ridosso 
della Valle Peligna e a confine con la ASL 
di L’Aquila-Avezzano-Sulmona, per 
decenni ha rappresentato un punto di 
riferimento dei cittadini appartenenti a 
tale area territoriale e che la dismissione 
della attività assistenziali  di tale Presidio 
potrebbe mettere a rischio la salute di 
tutta la popolazione residente, costituita 
in gran parte da anziani, e che queste 
popolazioni si trovano in un contesto 
orografico fortemente penalizzato da un 

punto di vista viario, specialmente 
durante il periodo invernale quando il 
raggiungimento di sedi ospedaliere 
alternative e di pronto soccorso diventa 
estremamente problematico; 

 che il Presidio è ubicato in un Comune 
ricompreso nel cratere sismico 
dell’Aquila di cui al Decreto 16 aprile 
2009 del Commissario delegato; 
 

Tutto ciò premesso 
 

IMPEGNA 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

E L’ASSESSORE REGIONALE CON DELEGA 
ALLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA  

 
 alla urgente istituzione di un Tavolo 

Tecnico–Istituzionale finalizzato alla 
elaborazione di una specifica proposta 
tecnica di riorganizzazione del PO di 
Popoli, da sottoporre al parere 
vincolante del Tavolo di Monitoraggio di 
cui agli articoli 9 e 12 dell’Intesa del 23 
marzo 2005. 

 
______________________________________________________ 
 

PRIMA COMMISSIONE CONSILIARE 
 

Omissis 
 
MOZIONE 17.05.2017, n. 5 
Sostegno status Vigili del fuoco discontinui 
e volontari. 

 
LA PRIMA COMMISSIONE CONSILIARE  

 
VISTA la Mozione n. 5 del 13.04.2017, a firma 
dei Consiglieri: Di Pangrazio – Mariani – Sospiri 
– Paolini – Pietrucci – Febbo e Di Nicola recante 
“Sostegno status Vigili del fuoco discontinui e 
volontari”; 
 
UDITO l’intervento del Consigliere Mariani; 
 
VISTO l’art. 150 del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio regionale;  
 
All’unanimità dei Consiglieri presenti (Di 
Nicola, Mariani + delega Pietrucci, Paolini + 
delega Monaco e Febbo) 
 

L’APPROVA 
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Nel testo che di seguito si trascrive: 
 
PREMESSO che: 
 il Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

rappresenta una delle realtà più 
importanti per la salvaguardia dei 
cittadini e del nostro Paese, ha sempre 
risposto con impegno straordinario alle 
attese dei cittadini in tutti i compiti di 
prevenzione, vigilanza e soccorso tecnico 
urgente ai quali esso è preposto per 
legge, rivelandosi spesso decisivo per la 
salvezza di numerose vite umane; 

 negli ultimi anni, il Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e il personale tutto ha 
realizzato uno sforzo straordinario per 
riuscire, con decrescenti risorse 
finanziarie e con carenze di organico 
sempre più pesanti, a sopperire alle 
numerose richieste di intervento della 
popolazione per le piccole e grandi 
emergenze che hanno colpito il nostro 
Paese; 

 
CONSIDERATO che: 
 il Corpo nazionale dei vigili del fuoco 

soffre, da sempre, la presenza di una 
forte componente di personale precario, 
costituito dai vigili del fuoco cosiddetti 
discontinui, che costituiscono una figura 
strategica del Corpo nazionale, pur 
essendo privi di contratto a tempo 
indeterminato, vengono richiamati per 
brevi periodi che non costituiscono però 
rapporto d’impiego con 
l’amministrazione sebbene debbano 
sottostare ai regolamenti del personale 
professionista; 

 queste professionalità vengono 
richiamate in servizio per colmare le 
carenze di organico, garantiscono 
l’operatività dei comandi provinciali 
integrando le squadre di intervento e 
spesso sono utilizzate per svolgere 
attività di ordinaria amministrazione 
all’interno dei comandi; 

 
RAVVISATO che lo scorso 18 gennaio, con 
parere favorevole all’unanimità, la competente 
Commissione parlamentare ha condiviso una 
risoluzione in 18 punti (c.d. Risoluzione Fiano) 
che tra l’altro propone di aumentare gli 
organici dei Vigili del fuoco permettendo al 
personale discontinuo di avere una stabilità 
lavorativa dopo tanti anni di precariato, 

avvantaggiando di fatto l’amministrazione che 
potrebbe usufruire di personale già 
sufficientemente formato e preparato; 

 
IMPEGNA 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
 ad intervenire presso il Governo della 

Repubblica e il Parlamento nazionale 
affinché venga approvata e resa 
operativa la risoluzione approvata il 18 
gennaio 2017 dalla Commissione 
parlamentare Affari Costituzionali (c.d. 
Risoluzione Fiano) che tra l’altro 
propone di aumentare gli organici dei 
Vigili del fuoco permettendo al personale 
discontinuo di avere una stabilità 
lavorativa dopo tanti anni di precariato, 
avvantaggiando di fatto 
l’amministrazione che potrebbe 
usufruire di personale già 
sufficientemente formato e preparato. 

 

DELIBERAZIONI 

 
CONSIGLIO REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 04.05.2017, n. 92/4 
ATER di Lanciano - Autorizzazione 
programma di utilizzo proventi derivanti 
dall’alienazione di alloggi ERP alla data del 
31/12/2014. 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

 
UDITA la relazione della 1^ Commissione 
consiliare permanente svolta dal presidente Di 
Nicola che, allegata al presente atto, ne 
costituisce parte integrante; 
 
VISTA la proposta di deliberazione della 
Giunta Regionale n. 64/C del 13.2.2017 avente 
per oggetto: ATER di Lanciano - Autorizzazione 
programma di utilizzo proventi derivanti 
dall’alienazione di alloggi ERP alla data del 
31/12/2014; 
 
PRESO ATTO che sulla base dell’istruttoria 
risultante dal contenuto della predetta 
deliberazione la Giunta regionale ha: 
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VISTA la Legge 24.12.1993. n. 560, recante: 
“Norme in materia di alienazione degli alloggi 
di Edilizia Residenziale Pubblica” che prevede 
al comma 14 che le Regioni determinino 
annualmente la quota dei proventi, derivanti 
dalle vendite di alloggi ERP, “da destinare al 
reinvestimento in edifici ed aree edificabili, per 
la riqualificazione e l’incremento del 
patrimonio abitativo pubblico mediante nuove 
costruzioni, recupero e manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e programmi 
integrati, nonché ad opere di urbanizzazione 
socialmente rilevanti. Detta quota non può 
comunque essere inferiore all’80% del 
ricavato. La parte residua è destinata al ripiano 
dei deficit finanziari degli Istituti”; 
 
RICHIAMATI: 
- l’art. 5, 1° comma, lettera b) della L.R. 

21.07.1999, n. 44, che stabilisce che il 
Consiglio regionale, su proposta della 
Giunta regionale, definisce i programmi 
annuali e pluriennali di intervento e la 
ripartizione dei fondi, affidandone la 
realizzazione all’ATER; 

- l’art. 8, comma 5 della legge regionale 8 
novembre 2006, n. 33 che prevede che la 
Regione determini annualmente la quota 
dei proventi da destinare al ripiano del 
deficit finanziario che comunque non può 
superare il 20% del ricavato derivante 
dalle vendite del proprio patrimonio; 

- l’art. 17 della L.R. 19.08.2009, n. 16 che 
stabilisce che i proventi delle vendite di 
alloggi di ERP, pur rimanendo nelle 
disponibilità degli enti proprietari, 
appartengono alla Regione Abruzzo che 
ne dispone l’utilizzo in conformità alla 
programmazione regionale sull’edilizia 
residenziale pubblica e sulla base delle 
esigenze territoriali delle singole ATER; 

 
VISTO il Decreto 24 febbraio 2015 con il quale 
sono state emanate “Procedure di alienazione 
del patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica” pubblicato il 20 maggio sulla 
Gazzetta Ufficiale, disponendo all’art. 1, che 
“sono fatti salvi i programmi di alienazione 
degli alloggi avviati, alla data di pubblicazione 
del decreto, in virtù di provvedimenti 
regionali”, che nello specifico per l’ATER di 
Lanciano il Piano di vendita di alloggi ERP è 
stato approvato con DGR n. 816 del 
15.09.2008; 

 
VISTA la richiesta dell’ATER di Lanciano, 
pervenuta via PEC il 3.11.2016 (All.1) e 
l’allegato estratto della deliberazione 
dell’Amministratore Unico n. 5 del 15.03.2016, 
che ha proposto la programmazione delle 
risorse incassate al 31.12.2014 derivanti dalle 
vendite di alloggi ERP di cui alla Legge n. 
560/93, pari ad € 281.853,76 come meglio 
specificato di seguito: 
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PROGRAMMA DI REINVESTIMENTO 
Importo 

Programma 

Manutenzione a guasto avvenuto nel territorio di competenza €        180.000,00 
Contributo da destinare agli assegnatari per la sostituzione delle caldaie 
da riscaldamento 

€          30.000,00 

Manutenzione a guasto avvenuto degli edifici in condominio del 
territorio di competenza 

€          15.483,00 

Ripiano di parte del deficit finanziario accumulato dall’Ente (20% di € 
281.853,76) 

€          56.370,76 

TOTALE GENERALE €        281.853,76 
 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
non comporta impegno di spesa a carico del 
bilancio regionale; 
 
DATO ATTO della regolarità tecnico-
amministrativa e della legittimità del presente 
provvedimento attestata dal Responsabile del 
Servizio Edilizia sociale, con la firma in calce 
allo stesso, a norma della L.R. 77/99; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore in merito alla coerenza dell’atto 
proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati al Dipartimento; 
 
RITENUTO di poter approvare, ai sensi dell’art. 
5, lett. b) della l.r. 44/1999 il Programma di 
reinvestimento delle risorse incassate 
dall’ATER di Lanciano, derivanti dalla Legge 
560/93, alla data del 31.12.2014 come 
proposto dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 64/C del 13 febbraio 2017; 
A maggioranza statutaria 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare il Programma di 

reinvestimento delle risorse incassate al 
31.12.2014 e pari ad € 281.853,76, 
derivanti delle vendite di alloggi ERP di 
cui alla Legge n. 560/93, così come 
proposto dall’ATER di Lanciano con nota 
trasmessa alla Struttura competente via 
PEC il 3.11.2016 (All.1) e allegato 
estratto della deliberazione 
dell’Amministratore unico n. 5 del 
15.3.2016, proposto dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 64/C del 
13 Febbraio 2017, come di seguito 
riportato: 
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PROGRAMMA DI REINVESTIMENTO 
Importo 
Programma 

Manutenzione a guasto avvenuto nel territorio di competenza €            180.000,00 
Contributo da destinare agli assegnatari per la sostituzione delle caldaie da 
riscaldamento 

€              30.000,00 

Manutenzione a guasto avvenuto degli edifici in condominio del territorio di 
competenza 

€              15.483,00 

Ripiano di parte del deficit finanziario accumulato dall’Ente (20% di € 
281.853,76) 

€              56.370,76 

TOTALE GENERALE €            281.853,76 
 
2. di stabilire, ai fini dell’efficacia 

dell’azione amministrativa, che le 
eventuali future richieste di 
autorizzazione all’utilizzo delle economie 
derivanti dai lavori di manutenzione 
sopra indicati, poiché già approvati dalla 
Giunta regionale e dal Consiglio 
regionale, potranno essere autorizzate 
dal competente Servizio Edilizia Sociale 
con provvedimento dirigenziale; 

3. di dare atto che il presente 
provvedimento non comporta impegno 
di spesa a carico del bilancio regionale; 

4. di trasmettere il presente 
provvedimento al Presidente della 
Giunta regionale per i successivi 
adempimenti a cura del Dipartimento 
competente per materia. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 06.04.2017, n. 161 
Area di crisi complessa Vibrata Tronto 
Piceno riconosciuta con Decreto 
Ministeriale MISE 10 febbraio 2016. 
Individuazione bacino dei lavoratori da 
ricollocare e/o beneficiari delle azioni di 
Politica Attiva del Lavoro previste dal PRRI 
(Progetto di Riqualificazione e 
Riconversione Industriale). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTO il Decreto 10.02.2016 del Ministro dello 
Sviluppo Economico con il quale è stato 
decretato il riconoscimento di crisi industriale 
complessa, con impatto significativo sulla 
politica nazionale per l’Area di crisi complessa 
"Vibrata – Tronto – Piceno"; 
 
CONSIDERATO che il sopra citato Decreto 
richiama la procedura definita dal MISE per le 
aree di crisi complesse con D.M. 31 gennaio 
2013, il quale all’articolo 1 comma 6 prevede 
una fase istruttoria svolta da un Gruppo di 
Coordinamento, istituito dal Ministero stesso e 
a cui partecipano rappresentanti del MISE 
(direzione aiuti alle imprese e direzione 
politica industriale), rappresentanti del 
Ministero del Lavoro e del Ministero 
dell’Ambiente e, infine, da rappresentanti delle 
Regioni. 
 
RILEVATO che, con il medesimo 
provvedimento di nomina del Gruppo di 
Coordinamento, viene altresì affidato 
all’Agenzia Nazionale per l’attrazione degli 
investimenti (più brevemente Invitalia) il 
compito di predisporre una proposta di Piano 
di Riqualificazione e Riconversione Industriale 
(PRRI) che deve contenere gli elementi definiti 
all’articolo 2 comma 3 del D.M. 31 gennaio 
2013; 
 
TENUTO CONTO che, dopo aver completato la 
prima fase istruttoria, il Gruppo di 
Coordinamento ha avviato nel mese di giugno 
2016 anche la seconda fase prevista ai commi 4 
e 5 dell’articolo 2 del D.M. 31 gennaio 2013 e 
nel corso di diverse riunioni, a cui ha preso 

parte anche l’Assessore allo Sviluppo 
Economico della Regione Abruzzo, on. Dott. 
Giovanni Lolli, sono stati definiti i diversi 
aspetti che andranno a comporre il PRRI, tra 
cui anche l’avvio di una fase di “promozione e 
individuazione di proposte di investimento, 
attraverso una procedura di evidenza 
pubblica”, meglio identificata come richiesta 
delle manifestazioni di interesse dei probabili 
investitori; 
 
VISTE le risultanze delle manifestazioni di 
interesse, la cui procedura è stata aperta il 15 
ottobre 2016 ed ha avuto una durata di 15 
giorni, e che sono state illustrate in una 
riunione al MISE del 30 novembre 2016 alla 
presenza del Direttore Generale della 
Direzione aiuti alle imprese, da cui sono 
emerse chiare indicazioni degli investitori ad 
indirizzare le loro proposte prevalentemente 
sui seguenti codici ATECO: 
 Settore manifatturiero 

 Industria alimentare - Ateco 10. 
 Industrie tessili - Ateco 13.  
 Confezione di articoli di 

abbigliamento – Ateco 14. 
 Fabbricazione di prodotti chimici – 

Ateco 20. 
 Fabbricazione di articoli in gomma 

e materie plastiche – Ateco 22. 
 Fabbricazione di prodotti in 

metallo (esclusi macchinari e 
attrezzature) – Ateco 25.  

 Fabbricazione di autoveicoli, 
rimorchi e semirimorchi – Ateco 
29 

 Settore turistico  
 Alloggio – Ateco 55 

 
DATO ATTO altresì che uno degli elementi 
caratterizzanti del PRRI che il Gruppo di 
Coordinamento doveva individuare era relativo 
alla definizione del bacino dei lavoratori da 
ricollocare quali beneficiari delle azioni di 
politica attiva del lavoro; 
 
CONSIDERATO che nel corso di una apposita 
riunione del Gruppo di Coordinamento e cui 
hanno preso parte anche gli Assessori 
Regionali di riferimento Anna Casini per le 
Marche e Giovanni Lolli per l’Abruzzo, sono 
state prospettate diverse ipotesi da inserire 
nell’Accordo di Programma che definisce il 
PRRI, anche sulla base di altre esperienze già 
definite in altre aree di crisi complesse 
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nazionali, ed alla fine si è convenuto di definire 
i predetti bacini nel modo seguente: 
 disoccupati ai sensi del D.lgs. 150/2015 e 

successive modificazioni, compresi 
disoccupati percettori d'indennità, 
residenti nell'area di crisi industriale 
complessa «Val Vibrata - Valle del 
Tronto-Piceno» con riferimento ai 
relativi SLL; 

 disoccupati ai sensi del D.lgs. 150/2015 e 
successive modificazioni, compresi 
disoccupati percettori d'indennità, a 
causa di licenziamento per riduzione di 
personale da parte di unità produttive 
ubicate nell'area di crisi industriale 
complessa «Val Vibrata - Valle del 
Tronto-Piceno» con riferimento ai 
relativi SLL"; 

 
UDITO il Relatore; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge; 
 
DATO ATTO del parere favorevole espresso 
dal Dirigente del Servizio Competitività e 
Attrazione degli Investimenti del Dipartimento 
Sviluppo Economiche, Politiche del Lavoro, 
Istruzione, Ricerca e Università, in ordine alla 
regolarità tecnico – amministrativa e alla 
legittimità del presente provvedimento 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, per le motivazioni 

espresse in premessa che si intendono di 
seguito integralmente approvate, che il 
bacino dei lavoratori da ricollocare e/o 
beneficiari delle azioni di politiche attive 
del Lavoro previste dal PRRI nell’area di 
crisi Complessa "Val Vibrata - Valle del 
Tronto Piceno" è costituito da: 

- disoccupati ai sensi del D.lgs. 
150/2015 e successive 
modificazioni compresi disoccupati 
percettori d’indennità, residenti 
nell’area di crisi complessa Val 
Vibrata - Valle del Tronto Piceno 
con riferimento ai SLL;  

- disoccupati ai sensi del D.lgs. 
150/2015e successive 
modificazioni, compresi 
disoccupati percettori d’indennità, 
a causa di licenziamento per 
riduzione di personale da parte di 
unità produttive ubicate nell’area 

di crisi complessa Val Vibrata - 
Valle del Tronto Piceno con  
riferimento ai relativi SLL;  

2. di privilegiare, visti i risultati della “Call 
per manifestazione di interessi”, come 
prioritarie le proposte di investimento 
che saranno presentate dopo 
l’emanazione dell’apposito bando gestito 
da Invitalia nei settori produttivi di 
seguito riportati:      
 Settore manifatturiero 

 Industria alimentare - Ateco 
10. 

 Industrie tessili - Ateco 13.  
 Confezione di articoli di 

abbigliamento – Ateco 14. 
 Fabbricazione di prodotti 

chimici – Ateco 20. 
 Fabbricazione di articoli in 

gomma e materie plastiche – 
Ateco 22. 

 Fabbricazione di prodotti in 
metallo (esclusi macchinari e 
attrezzature) – Ateco 25.  

 Fabbricazione di autoveicoli, 
rimorchi e semirimorchi – 
Ateco 29 

 Settore turistico 
 Alloggio – Ateco 55; 

3. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione nel B.U.R.A.T. 

4. di trasmettere copia del presente atto al 
MISE e Invitalia per gli adempimenti di 
competenza. 

______________________________________________________ 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 28.04.2017, n. 225 
Indirizzi  per la redazione del Piano 
regionale delle Acque per il rilascio di 
concessioni demaniali finalizzate ad attività 
di maricoltura. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

 
DATO ATTO che la Regione Abruzzo esercita  
funzioni in materia di  rilascio di concessioni 
demaniali di  specchi di mare finalizzate 
all’esercizio di  attività di acquacoltura, 
nell’ambito della disciplina dettata dal  Codice 
della Navigazione e dal relativo regolamento di 
esecuzione; 
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RILEVATO che la Regione Abruzzo non si è 
ancora dotata di un puntuale strumento 
pianificatorio inteso a disciplinare , 
coordinandoli e rendendoli tra loro 
compatibili, i molteplici possibili utilizzi di tali 
areali; 
 
DATO ATTO che l’areale  costiero  racchiuso 
all’interno delle 12 miglia nautiche dalla costa è 
oggetto di interesse , per contro,  anche per 
l’esercizio di attività legate alla pesca, al 
diporto nautico, al trasporto marittimo, etc; 
 
CONSIDERATO che pervengono 
frequentemente istanze di concessione 
finalizzate ad attività di acquacoltura; 
 
RITENUTO di dover assecondare tali richieste, 
in considerazione del sottodimensionamento 
del settore in Abruzzo, delle opportunità 
reddituali ed occupazionali che ne discendono, 
della disponibilità di significative risorse del 
PO FEAMP per incentivarne l’attuazione; 
 
RAVVISATA al tempo stesso  l’opportunità di 
elaborare un  “Piano Regionale delle Aree 
Demaniali Marittime per attività di 
Acquacoltura”,  che preveda l’individuazione 
dei tratti di mare da concedere  (ovvero da 
escludere) a fini di acquacoltura ed il loro 
corretto dimensionamento,  alla luce di 
un’equilibrata ponderazione dell’interesse 
generale e di quelli settoriali, ove 
potenzialmente confliggenti; 
 
RITENUTO di stabilire che, nelle more della 
definizione di parametri localizzativi e 
dimensionali appropriati,  le richieste di 
concessione a tal fine proposte, ove 
adeguatamente corredate della 
documentazione e dei pareri siano  assentite 
limitando l’areale concesso a dimensioni  che 
non eccedano la superficie media degli 
impianti di maricoltura ad oggi autorizzati in 
Abruzzo, onde preservare una disponibilità di 
areali  idonea a sviluppare l’attuazione del 
piano una volta elaborato; 
 
RILEVATO che la Conferenza regionale della 
Pesca , in data  9/09/2016 , si è espressa 
favorevolmente all’indirizzo sopra indicato, 
rappresentando il timore che dimensioni più 
ampie possano interagire negativamente e 
precludere , in particolare,  la cd. “piccola pesca 
locale” e il prelievo dei molluschi bivalvi ; 

RITENUTO, per quanto sopra,  di : 
1. Impegnare i competenti Dipartimenti 

della Regione Abruzzo a cooperare ai fini 
della  predisposizione, entro e non oltre 
12 mesi, di un “Piano Regionale delle 
Aree Demaniali Marittime per attività di 
Acquacoltura”; 

2. stabilire che, nelle more della sua 
adozione,  nelle acque territoriali della 
regione Abruzzo  per 
l’attivazione/ampliamento di impianti di 
acquacoltura  possono essere rilasciate 
concessioni di specchi acquei fino alla 
dimensione media delle concessioni in 
essere per la medesima tipologia di 
utilizzo;  

 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Politiche dello Sviluppo Rurale e della Pesca 
che riveste altresì l’incarico di Dirigente del 
Servizio Politiche di Sostegno all’Economia 
Ittica in quanto vacante, il Direttore del 
Dipartimento Turismo, Cultura e Paesaggio e il 
Dirigente del Servizio Politiche Turistiche, 
Demanio Marittimo e Sostegno alle Imprese 
attestano, sottoscrivendola: 
1. la regolarità e la legittimità della 

proposta;  
2. che la presente deliberazione non 

comporta obbligazioni finanziarie a 
carico della Regione Abruzzo; 

 
VISTA  la Relazione di accompagnamento della 
proposta di Deliberazione, unita alla presente 
deliberazione come allegato a); 
 
VISTA la Legge Regionale n. 77/1999 e s.m.i. ;   
per le motivazioni riportate in narrativa che 
qui si intendono integralmente richiamate,  
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
1. di impegnare il Dipartimento Politiche 

dello Sviluppo Rurale e della Pesca e il 
Dipartimento Turismo, Cultura e 
Paesaggio a cooperare ai fini della 
predisposizione di un “Piano regionale 
delle Acque per il rilascio di concessioni 
demaniali finalizzate ad attività di 
maricoltura” entro e non oltre 12 mesi 
dall’adozione del presente deliberato; 

2. di stabilire che, nelle more della sua 
adozione,  nelle acque territoriali 
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prospicienti la Regione Abruzzo ai fini 
dell’attivazione e o dell’ampliamento di 
impianti di acquacoltura,  possono essere 
rilasciate concessioni di specchi acquei 
fino alla dimensione media delle 
concessioni in essere per la medesima 
tipologia di utilizzo;  

3. di dare atto che l’allegato  a) costituisce 
parte integrante e sostanziale del 
presente atto; 

4. di pubblicare il presente 
provvedimento, in forma integrale,  sul 
BURAT, nel sito internet 
www.regione.abruzzo.it/ e nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del 
portale  Regionale; 

5. di inviare il presente Deliberato ai 
Dipartimenti Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca (DPD), Turismo, 
Cultura e Paesaggio (DPH) per quanto di 
rispettiva competenza. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
Ricorso giurisdizionale al TAR, ovvero 
amministrativo straordinario al Capo dello 
Stato, nei rispettivi termini di legge, ovvero 
ricorso al Giudice Ordinario entro i termini 
previsti dal Codice di Procedura Civile. 
 

Segue Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.regione.abruzzo.it/pesca
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Omissis 

 
DELIBERAZIONE 04.05.2017, n. 242/C 
Ater di Lanciano – Autorizzazione 
programmi di utilizzo proventi derivanti 
dall’alienazione di alloggi ERP alla data del 
31.12.2015 ed alla data del 31.12.2016. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

 
VISTA la Legge 24.12.1993. n° 560, recante: 
“Norme in materia di alienazione degli alloggi 
di Edilizia Residenziale Pubblica” che prevede 
al comma 14 che le Regioni determinino 
annualmente la quota dei proventi, derivanti 
dalle vendite di alloggi ERP,” da destinare al 
reinvestimento in edifici ed aree edificabili, per 
la riqualificazione e l’incremento del 
patrimonio abitativo pubblico mediante nuove 
costruzioni, recupero e manutenzione 
straordinaria di quelle esistenti e programmi 
integrati, nonché ad opere di urbanizzazione 
socialmente rilevanti. Detta quota non può 
comunque essere inferiore all’80% del 
ricavato. La parte residua è destinata al ripiano 
dei deficit finanziari degli Istituti.”;  
 
RICHIAMATI: 
 L’art. 5, 1° comma, lettera b) della L.R. 

21.07.1999, n. 44, che stabilisce che il 
Consiglio Regionale, su proposta della 
Giunta Regionale, definisce i programmi 
annuali e pluriennali di intervento e la 
ripartizione dei fondi, affidandone la 
realizzazione all’ATER; 

 l’art. 8, comma 5 della Legge Regionale 8 
novembre 2006, n. 33 che prevede che la 
Regione determini annualmente la quota 
dei proventi da destinare al ripiano del 
deficit finanziario che comunque non può 
superare il 20% del ricavato derivante 
dalle vendite del proprio patrimonio”; 

 l’art. 17 della L.R. 19.08.2009, n. 16 che 
stabilisce che i proventi delle vendite di 
alloggi di ERP, pur rimanendo nelle 
disponibilità degli enti proprietari, 
appartengono alla Regione Abruzzo che 
ne dispone l’utilizzo in conformità alla 
programmazione regionale sull’edilizia 
residenziale pubblica e sulla base delle 
esigenze territoriali delle singole ATER; 

 

VISTO il Decreto 24 febbraio 2015 con il quale 
sono state emanate “Procedure di alienazione 
del patrimonio di edilizia residenziale 
pubblica” pubblicato il 20 maggio sulla 
Gazzetta Ufficiale, disponendo all’art. 1, che 
“sono fatti salvi i programmi di alienazione 
degli alloggi avviati, alla data di pubblicazione 
del decreto, in virtù di provvedimenti 
regionali”, che nello specifico per l’ATER di 
Lanciano il Piano di vendita di alloggi ERP è 
stato approvato con DGR n. 816 del 
15.09.2008; 
 
VISTE le richieste dell’ ATER di Lanciano, 
pervenute via PEC in data 16.03.2017 con 
allegata Deliberazione del Commissario n.13 
del 01.03.2017 (All.1) ed in data 28.03.2017 
con allegata  deliberazione del Commissario n. 
14 del 23.03.2017 (All.2), con le quali viene 
proposta rispettivamente la programmazione 
delle risorse incassate al 31.12.2015 pari ad €. 
186.884,33, e la programmazione delle risorse 
incassate al 31.12.2016 pari ad €.245.758,89, 
derivanti dalle vendite di alloggi ERP di cui alla 
Legge n. 560/93, come di seguito riportato: 
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PROGRAMMA DI REINVESTIMENTO PROVENTI ALIENAZIONI ANNO 2015 
(Delibera Commissario ATER n. 13/2017) 

Importo 
Programma 

Manutenzione straordinaria degli edifici nei quali l’ATER è in condominio di 
minoranza 

€.             29.000,00 

Contributo da destinare agli assegnatari per la sostituzione delle caldaie da 
riscaldamento 

€.             20.507,46 

Manutenzione ordinaria e pronto intervento degli edifici ed alloggi di proprietà €.           100.000,00 
TOTALE INTERVENTI €.           149.507,46 
Ripiano di parte del deficit finanziario accumulato dall’Ente (20% di 
€.186.884,33) 

€.             37.376,87 

TOTALE GENERALE €.           186.884,33 
 

PROGRAMMA DI REINVESTIMENTO PROVENTI ALIENAZIONI ANNO 2016 
(Delibera Commissario ATER n. 14/2017) 

Importo 
Programma 

Manutenzione straordinaria degli edifici nei quali l’ATER è in condominio di 
minoranza 

€.              36.607,11 

Contributo da destinare agli assegnatari per la sostituzione delle caldaie da 
riscaldamento 

€.             30.000,00 

Manutenzione ordinaria e pronto intervento degli edifici ed alloggi di proprietà €.           130.000,00 
TOTALE INTERVENTI €.           196.607,11 
Ripiano di parte del deficit finanziario accumulato dall’Ente (20% di 
€.186.884,33) 

€.              49.151,78 

TOTALE GENERALE €.            245.758,89 
 
RITENUTO, accertato il rispetto delle 
condizioni previste dall’ art. 1 comma 14 della 
legge 24.12.1993 n. 560, di poter accogliere le 
richieste dell’ATER di Lanciano e proporre al 
Consiglio Regionale, ai sensi dell’art.5 lettera 
“b” della L.R. 21.07.1999, n. 44, l’approvazione 
della programmazione delle risorse incassate 
al 31.12.2015 pari ad €. 186.884,33, e la 
programmazione delle risorse incassate al 
31.12.2016 pari ad €.245.758,89, come 
proposto dalla medesima Azienda con le note 
trasmesse via PEC in data 16.03.2017 (All. 1) 
ed in data 28.03.2017 (All.2), secondo le 
previsioni di cui ai prospetti sopra riportati; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
non comporta impegno di spesa a carico del 
bilancio regionale; 
 
DATO ATTO della regolarità tecnico-
amministrativa e della legittimità del presente 
provvedimento attestata dal Responsabile del 
Servizio Edilizia sociale, con la firma in calce 
allo stesso, a norma della L. R. 77/99; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore in merito alla coerenza dell’atto 
proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Dipartimento; 
 
 

 
A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di 
legge; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente; 
 

DELIBERA 
 
1. di proporre al Consiglio Regionale, ai 

sensi dell’art. 5 lettera “b” della Legge 
Regionale 21.07.1999, n.44, 
l’approvazione del Programma di 
reinvestimento delle risorse incassate al 
31.12.2015 pari ad €. 186.884,33 e del 
Programma di reinvestimento delle 
risorse incassate al 31.12.2016 pari ad €. 
245.758,89, derivanti delle vendite di 
alloggi ERP di cui alla Legge n.560/93, 
così come proposto dall’ATER di 
Lanciano con note trasmesse alla 
Struttura competente via PEC in data 
16.03.2017 con allegata Deliberazione 
del Commissario n.13 del 01.03.2017 
(All.1) ed in data 28.03.2017 con allegata 
deliberazione del Commissario n. 14 del 
23.03.2017 (All.2), come di seguito 
riportato: 
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PROGRAMMA DI REINVESTIMENTO PROVENTI ALIENAZIONI ANNO 2015 
(Delibera Commissario ATER n. 13/2017) 

Importo 
Programma 

Manutenzione straordinaria degli edifici nei quali l’ATER è in condominio di 
minoranza 

€.              29.000,00 

Contributo da destinare agli assegnatari per la sostituzione delle caldaie da 
riscaldamento 

€.             20.507,46 

Manutenzione ordinaria e pronto intervento degli edifici ed alloggi di proprietà €.           100.000,00 
TOTALE INTERVENTI €.           149.507,46 
Ripiano di parte del deficit finanziario accumulato dall’Ente (20% di 
€.186.884,33) 

€.             37.376,87 

TOTALE GENERALE €.          186.884,33 
 

PROGRAMMA DI REINVESTIMENTO PROVENTI ALIENAZIONI ANNO 2016 
(Delibera Commissario ATER n. 14/2017) 

Importo 
Programma 

Manutenzione straordinaria degli edifici nei quali l’ATER è in condominio di 
minoranza 

€.              36.607,11 

Contributo da destinare agli assegnatari per la sostituzione delle caldaie da 
riscaldamento 

€.              30.000,00 

Manutenzione ordinaria e pronto intervento degli edifici ed alloggi di proprietà €.           130.000,00 
TOTALE INTERVENTI €.           196.607,11 
Ripiano di parte del deficit finanziario accumulato dall’Ente (20% di 
€.186.884,33) 

€.             49.151,78 

TOTALE GENERALE €.           245.758,89 
2. di stabilire, ai fini dell’efficacia 

dell’azione amministrativa, che le 
eventuali future richieste di 
autorizzazione all’utilizzo delle economie 
derivanti dai lavori di manutenzione 
sopra indicati, poiché già approvati dalla 
Giunta Regionale e dal Consiglio 
Regionale, potranno essere autorizzate 
dal competente Servizio Edilizia Sociale 
con provvedimento dirigenziale. 

3. di dare atto che il presente 
provvedimento non comporta impegno 
di spesa a carico del bilancio regionale. 

4. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento sul BURAT 

 
 

Segue Allegato 
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Omissis 

 
DELIBERAZIONE 16.05.2017, n. 254 
Bilancio di previsione finanziario 2017-
2019. Variazione n. 5 -2017  per iscrizione 
di entrate e di spese derivanti da 
assegnazioni vincolate. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019, in 
termini di competenza e cassa, ai sensi 
dell’articolo 51, comma 2, lettera a)  del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 e dei commi 1 e 2 dell’articolo 19 
della L.R. 27.1.2017, n. 11, come  da 
Prospetto “ Situazione variazioni per 
delibera per Tipologie – per Programmi – 
pagg.  1-6”,  allegato quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di modificare  il Centro di responsabilità 
del capitolo di entrata 22010.1  e dei 
capitoli di spesa 151410.1 e 151410.2 
del bilancio regionale dal Centro di 
responsabilità DRG al Centro di 
Responsabilità DPC018; 

3. di prendere atto del “ Prospetto Verifica 
Rispetto dei vincoli di Finanza pubblica” 
di cui alla legge 243/2012 e s.m.i 
aggiornato alla variazione di cui al 
presente provvedimento,  allegato quale 
parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

4. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51,  
comma 9,  del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato delibera di variazione del 
bilancio riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

5. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7,  dell’articolo 
51,  del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la  
variazione al Documento tecnico di 
accompagnamento 2017-2019 e al 

Bilancio finanziario gestionale 2017-
2019, tenuto conto della variazione al 
bilancio di previsione finanziario 
disposta con la presente deliberazione;  

6. di disporre  la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

7. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e  
Organizzazione; 

8. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
Segue Allegato 
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Omissis 

 
DELIBERAZIONE 16.05.2017, n. 256 
Documento Tecnico di Accompagnamento e 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019. 
Variazione n. 5-2017  per iscrizione di 
entrate e di spese derivanti da assegnazioni 
vincolate. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 di cui alla 
propria deliberazione approvata in data 
odierna,  le conseguenti variazioni al 
Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario gestionale 2017 - 
2019, come da Prospetti “Situazione 
variazioni per Delibera per Categorie e 
per Macroaggregati  pagg. 1-6” e 
“Situazione variazione per delibera su 
capitoli di Entrata e di Spesa/Analitica 
pagg. 1-6”, allegati quale parte integrante 
e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di disporre  la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo;   

3. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione della presente 
deliberazione alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e  
Organizzazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione nel  
Documento Tecnico di 
Accompagnamento e nel Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
 

Segue Allegato 
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Omissis 

 
DELIBERAZIONE 23.05.2017, n. 270 
Determinazioni relative alla Casa di Cura 
privata INI srl - Divisione Canistro. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

PREMESSO che: 
 il DCA n. 128/2014 del 20 ottobre 2014 

“Accreditamento istituzionale Casa di 
Cura privata INI srl - Divisione Canistro, 
sita nel Comune di Canistro (AQ), in 
località Cotardo” ha riconosciuto alla 
suddetta Casa di Cura privata, di seguito 
per brevità, Casa di Cura Ini Canistro, 
l’accreditamento istituzionale di classe 1 
– Accreditamento di base - per le  
discipline ed i posti letto rappresentati 
nella tabella che segue: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
UU.OO PL Ordinari Pl DH PL Totali 

26   
Medicina Generale 

 

10 
 
 
 
 

2 

 
 
 
 

35 

36  
Ortopedia e traumatologia 

 

6 

43  
Urologia 

 

7 

56  
Recupero e riabilitazione funzionale 

 

10 

Totale 33 2 

 
 il D.M. 2 aprile 2015, n. 70 “Regolamento 

recante definizione degli standard 
qualitativi, strutturali, tecnologici e 
quantitativi relativi all'assistenza 
ospedaliera”, ai fini dell’efficientamento 
delle reti ospedaliere regionali, ha 
programmato, all’Allegato 1, Capitolo 2, 
Paragrafo 2.5, “…a partire dal 1° gennaio 
2015, entri in vigore e sia operativa una 
soglia di accreditabilità e di 
sottoscrivibilità degli accordi contrattuali 
annuali, non inferiore a 60 p.l. per acuti, 
ad esclusione delle strutture 
monospecialistiche per le quali è fatta 
salva la valutazione regionale dei singoli 
contesti secondo le modalità di cui 
all'ultimo periodo del presente 
punto….omissis…per le strutture 
accreditate già esistenti alla data del 1°  
 

 
gennaio 2014, che non raggiungono la 
soglia dei 60 posti accreditati per acuti, 
anche se dislocate in siti diversi 
all'interno della stessa regione, sono 
favoriti i processi di riconversione e/o di 
fusione attraverso la costituzione di un 
unico soggetto giuridico ai fini 
dell'accreditamento da realizzarsi entro 
il 30 settembre 2016 in modo da 
consentirne la piena operatività dal 1° 
gennaio 2017. … omissis … Gli eventuali 
processi di rimodulazione delle specialità 
delle strutture accreditate verranno 
effettuati in base alle esigenze di 
programmazione regionale. 
Conseguentemente, dal 1° luglio 2015 
non possono essere sottoscritti contratti 
con strutture accreditate con meno di 40 
posti letto per acuti. Dal 1° gennaio 2017 
non possono essere sottoscritti contratti 
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con le strutture accreditate con posti 
letto ricompresi tra 40 e 60 posti letto 
per acuti che non sono state interessate 
dalle aggregazioni di cui al precedente 
periodo. Con specifica Intesa in 
Conferenza Stato-regioni, da 
sottoscriversi entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, 
sono individuati gli elenchi relativi alle 
strutture monospecialistiche e alle 
strutture dotate di discipline 
complementari, ivi ricomprendendo le 
relative soglie di accreditabilità e di 
sottoscrivibilità dei contratti, nonché 
sono definite le attività affini e 
complementari relative all'assistenza 
sanitaria ospedaliera per acuti.…omissis” 

 il DCA n. 79/2016 del 21 luglio 2016 ha 
approvato il  Documento tecnico 
“Riordino della Rete ospedaliera – 
Regione Abruzzo” che conforma l’attuale 
rete ospedaliera regionale agli standard 
di cui al DM. n. 70/2015. In tal senso, nel 
richiamare il DCA n. 128/2014, il 
Documento tecnico evidenzia la non 
ricorrenza, nella Casa di Cura Ini 
Canistro, delle dotazioni minime di 40 pl 
accreditati per acuti di cui al riferito 
l’Allegato 1 Capitolo 2 Paragrafo 2.5 del 
Regolamento ministeriale; 

 il DCA n. 98/2016 del 12/09/2016, tra 
l’altro, ha approvato, in favore della 
suddetta Casa di Cura, la proposta di 
riconversione in struttura mono-
specialistica di Ortopedia e 
Traumatologia cod. 36, con un assetto 
complessivo di 30 pp.l. di Ortopedia e 
Traumatologia (n. 28 pl in regime 
ordinario e n. 2 pl in regime di DH) 
derivanti dalla trasformazione degli 
attuali posti letto accreditati alla 
struttura con DCA n. 128/2014 
utilizzando, per la trasformazione dei 
posti letto di Recupero e di Riabilitazione 
funzionale (cod. 56), il parametro di 2 a 
1.  La proposta, formulata dal 
Rappresentante legale della struttura e 
convenuta dalle Associazioni ARIS ed 
AIOP in occasione dell’incontro del 14 
marzo 2016 presso l’Agenzia sanitaria 
regionale, di cui al verbale allegato al 
DCA n. 98/2016,  è stata approvata nelle 
more dell’Intesa in Conferenza Stato-
Regioni prevista dal paragrafo 2.5 
capitolo 2 del Regolamento di cui al DM 

n. 70/2015 per l’individuazione degli 
“elenchi relativi alle strutture 
monospecialistiche e alle strutture 
dotate di discipline complementari, ivi 
ricomprendendo le relative soglie di 
accreditabilità e di sottoscrivibilità dei 
contratti,” nonché per la definizione delle 
“attività affini e complementari relative 
all'assistenza sanitaria ospedaliera per 
acuti”; 

 il DCA n. 116/2016 del 28 settembre 
2016, tra l’altro, ha individuato il 31 
ottobre 2016 quale termine di 
conclusione delle procedure di cui al DCA 
n. 98/2016 “salve eventuali 
determinazioni integrative relative al 
periodo successivo”;   

 la Deliberazione di Giunta regionale n. 
776 del 28/11/2016, nell’approvare lo 
schema di contratto per l’acquisto di 
prestazioni ospedaliere relative al 
biennio 2016-2017 ed i tetti di spesa 
annuali degli erogatori ammessi a 
negoziazione,  ha  anche individuato il 
livello massimo di finanziamento della 
Casa di Cura INI Canistro da 
contrattualizzare “a seguito dell’adozione 
dei provvedimenti conclusivi delle 
procedure di cui al Decreto 
Commissariale n. 98/2016”;   
 

CONSIDERATO che: 
 con nota del 28 settembre 2016 prot. n. 

24/2016 il Rappresentante legale della 
Casa di Cura Ini Canistro, nel rispetto 
della tempistica stabilita dall’Organo 
commissariale, ha avviato le procedure 
previste dalla LR n. 32/2007 e ss.mm.ii. 
per la conversione assentita dal DCA n. 
98/2016; 

 con successiva nota del  23/01/2017 lo 
stesso, integrando l’istanza di cui alla 
nota prot n. 24/2016, ha chiesto al 
Comune di Canistro l’autorizzazione ex 
art. 3 LR n. 32/2007 e ss.mm.ii. per 
adeguare il Blocco Operatorio della Casa 
di Cura agli interventi relativi al codice 
36; l’istanza è stata oggetto di favorevole 
parere igienico-sanitario espresso 
dall’ASL Avezzano-Sulmona-L‘Aquila con 
nota prot n. 0013195/17 del 24 gennaio 
2017; 
 

RILEVATO che il Progetto di manutenzione 
straordinaria per la trasformazione e 
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l’ampliamento del blocco operatorio della Casa 
di Cura INI Canistro, allegato alla nota del 28 
settembre 2016, nel dettagliare, alla pag. 26, il 
“Cronoprogramma e le Fasi di Lavoro”, 
programma il completamento degli interventi 
manutentivi in complessivi 365 giorni; 
 
VISTA la nota del 31 gennaio 2017, acquisita al 
protocollo unico regionale il 03 febbraio 2017 
con n. 24046/17, allegata al presente 
provvedimento quale parte costitutiva ed 
integrante (All.1), con la quale il Rappresentate 
Legale della Casa di Cura Ini Canistro, 
evidenziando l’incompatibilità dei termini di 
conversione di cui ai DD.CC.AA. n. 98/2016 e n. 
116/2016 con le effettive tempistiche di 
adeguamento organizzativo e strutturale della 
Casa di Cura, ha chiesto che: 
 “il termine di conclusione del 

procedimento di riconversione di cui al 
DCA n.98/2016 sia fissato al 31/12/2017 
senza la possibilità di ulteriori proroghe” 

 “per le annualità 2016 – 2017 sia 
confermato il tetto di spesa annuale 
destinato alla casa di cura pari ad euro 
8.198.435 nell’attuale assetto 
organizzativo e di accreditamento” 

 “per il 2016 ed il 2017 la remunerazione 
delle prestazioni rese ed accettate dalla 
ASL fermo restando il vincolo di non 
superamento del tetto di spesa annuale e 
tutte le condizioni ed i vincoli espressi 
nello schema di accodo negoziale, 
allegato 2 alla DGR 776/2016, sia 
corrisposto a titolo di indennizzo”; 

 
CONSIDERATO che, sebbene decorso il 
termine trimestrale previsto DM n. 70/2015, 
non è stata ancora raggiunta l’Intesa in 
Conferenza Stato- Regioni di cui al riferito 
Allegato 1, Capitolo 2, Paragrafo 2.5 del 
Regolamento ministeriale; 
 
ATTESO che i contenuti della suddetta Intesa 
costituiscono, ai sensi della richiamata 
previsione regolamentare, le modalità  cui le 
Regioni devono attenersi nella previsione delle 
strutture Monospecialistiche; 

 
RITENUTO che l’attuale mancata definizione 
della disciplina prevista dal DM n. 70/2015 in 
relazione alle strutture monospecialistiche non 
ne consenta la piena operatività sino 
all’individuazione “degli elenchi delle 
monospecialistiche e delle strutture dotate di 

discipline complementari, comprese le relative 
soglie di accreditabilità e di sottoscrivibilità dei 
contratti e delle attività affini e complementari 
relative all'assistenza sanitaria ospedaliera per 
acuti”; 
 
PRECISATO che, proprio in tal senso, l’Organo 
commissariale, in assenza dell’Intesa prevista 
dal Paragrafo 2.5 Capitolo 2 dell’Allegato 1 del 
DM n. 70/2015,  ha individuato il 
procedimento ed il termine di riconversione 
della Casa di Cura INI Canistro fatte salve, alla 
sua scadenza, “eventuali determinazioni 
integrative relative al periodo successivo…“ 
(DCA n. 116/2016); 
 
VISTO il Verbale della riunione del 07 aprile 
2017  tenutasi presso l’Agenzia sanitaria 
regionale per l’analisi delle  “Tematiche 
conseguenti all’adozione del DCA n. 98/2016”, 
allegato al presente provvedimento quale parte 
costitutiva ed integrante (All.2), in occasione 
della quale l’Assessore regionale alla 
programmazione, sulla base delle 
argomentazione tecniche emerse nel corso 
dell’incontro, da intendersi come 
integralmente riportate, ha ritenuto non 
contrastante con la programmazione regionale 
la richiesta di ridefinire, alla data del 31 
dicembre 2017, il termine per la conclusione 
della riconversione della Casa di Cura INI 
Canistro  di cui ai DD.CC.AA. n. 98/2016 e 
116/2016; 
 
CONSIDERATO che, per assumere le 
determinazioni relative alla tempistica del 
processo di riconversione di cui ai DDCCAA n. 
98 e n. 116 del 2016, il Dipartimento salute e 
welfare, con nota prot. unico 
RA/99096/17/DPF del 12 aprile 2016, ha 
chiesto al Direttore dell’ASL Avezzano-
Sulmona-L’Aquila di conoscere “l’impatto e la 
rilevanza, ai fini della tutela dei Livelli 
essenziali di assistenza, dell’offerta sanitaria 
attualmente erogata sul territorio aziendale 
dalla Casa di Cura Ini Canistro e della capacità 
dell’Azienda sanitaria Locale di far fronte al 
carico assistenziale che deriverebbe 
dall’immediata interruzione dei servizi ora 
assicurati”; 
  
VISTA la nota prot. n. 79142 del 28 aprile 
2017, allegata alla presente deliberazione 
quale parte costitutiva ed integrante (All.3), 
con la quale il Direttore Generale dell’Azienda 
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USL Avezzano-Sulmona-L ’Aquila, riscontrando 
la richiesta regionale, ha ritenuto accoglibile la 
proposta di rideterminazione del termine di 
conversione previsto dal DCA n. 116/2016 
(All.1); 
 
CONSIDERATO che la Casa di Cura Ini Canistro 
è situata in zona orograficamente disagiata, 
bisognevole quindi, nelle more della definitiva 
rimodulazione della rete residenziale e 
semiresidenziale regionale, dell’offerta 
sanitaria che, attualmente, è garantita a tutela 
dell’omogena erogazione dei Livelli Essenziali 
di Assistenza anche attraverso gli attuali livelli 
occupazionali; 
 
STABILITO, per quanto evidenziato, in attesa 
dell’Intesa in Conferenza Stato Regioni di cui al 
più volte citato Allegato 1 Capitolo 2 Paragrafo 
2.5 del DM n. 70/2015, di ridefinire, alla data 
del 31 dicembre 2017, il termine di 
riconversione dalla Casa di Cura INI Canistro di 
cui ai DD.CC.AA. n. 98/2016 e n. 116/2016;  
 
RITENUTO di demandare all’ASL Avezzano-
Sulmona-L’Aquila il monitoraggio 
dell’attuazione del suddetto processo di 
riconversione attraverso un’attenta e 
scrupolosa attività di verifica da condursi nel 
mese di settembre 2017 e nel mese di 
novembre 2017 le cui risultanze dovranno 
essere rimesse ai competenti Servizi del 
Dipartimento salute e welfare per le attività 
conseguenziali; 
 
RILEVATA, inoltre,  la necessità di ricondurre, 
in un quadro negoziale delineato e coerente, 
l’offerta assistenziale erogata dalla Casa di Cura 
INI Canistro a seguito della ridefinizione del 
termine di riconversione di cui ai DD.CCAA n. 
98/2016 e n. 116/2016 anche nell’ottica delle 
osservazioni espresse dal Tavolo Tecnico per la 
verifica degli adempimenti regionali e dal 
Comitato permanente per la verifica dei LEA 
nella riunione congiunta del 30 marzo 2017 
relative alla necessità di vigilare sul rispetto dei 
tetti massimi di spesa attraverso l’attuazione 
delle previsioni che la L. R . 32/2007 e ss.mm.ii. 
prevede nei confronti degli erogatori firmatari 
dei contratti di cui all’art 8 e ss. del D. 
Legislativo 502/1997 e ss.mm.ii; 
 
RITENUTO, allo scopo, di demandare al 
competente Servizio del Dipartimento salute e 
welfare le attività funzionali alla suddetta 

contrattualizzazione ed i conseguenti e 
necessari adempimenti nel rispetto dei tetti di 
spesa previsti dalla DGR 776/ 2016 del 
28/11/2016  e secondo lo schema negoziale ivi 
approvato, debitamente adeguato; 
 
CONSIDERATO che il DCA n. 116/2016 ha 
previsto, per l’arco temporale ivi definito, 
l’indennizzabilità delle prestazioni erogate 
dalla Casa di Cura INI Canistro ove riconosciute 
dall’Azienda Sanitaria Locale;  
 
PRECISATO che, in considerazione della 
riferita disposizione commissariale, la DGR n. 
776/2016, nell’Allegato 1, ha determinato la 
quota massima per l’eventuale indennizzo della 
produzione resa dalla Casa di Cura Ini Canistro 
ai sensi del DCA n. 116/2016;  
 
RILEVATA la necessità che, se non ancora 
adempiente, l’ASL Avezzano-Sulmona-L’Aquila 
proceda tempestivamente, ai sensi del DCA n. 
64/2012 del 14/11/2012, alle verifiche di 
appropriatezza, legittimità e congruità delle 
prestazioni erogate dalla Casa di Cura INI 
Canistro e  suscettibili di indennizzo ai sensi 
del DCA n. 116/2016 per il loro eventuale 
riconoscimento economico nei limiti della 
quota massima di cui alla DGR n. 776/2016 
come espressamente richiesto dai 
Rappresentanti della struttura in occasione 
della riunione del 07 aprile u.s. e ritenuto 
compatibile con la programmazione regionale 
dall’Assessore alla programmazione della 
Regione Abruzzo come da verbale di cui 
all’All.2; 
 
PRECISATO che, ai sensi delle Deliberazioni 
commissariali 19/2010 del 10/03 2010 e n. 
43/2010 del 22/07/2010 oltre che del già 
richiamato DCA n. 64/2012 la titolarità e la 
connessa responsabilità dei controlli e delle 
attività ivi previsti e dei provvedimenti ad essi 
conseguenziali si radicano esclusivamente in 
capo al Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale; 
 
PRESO ATTO della nota acquisita il  19 maggio 
2017 prot n. 134950/17 con la quale 
l’Avvocatura Distrettuale dello Stato ha 
evidenziato che la mancata Intesa di cui al 
riferito Allegato 1, Capitolo 2, Paragrafo 2.5 del 
Regolamento ministeriale “ se non consente di 
concludere positivamente, sul piano effettuale 
le riconversioni attivate, non permette neppure 
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di affermare, con la dovuta serenità, che una 
struttura che non raggiunga il limite dei posti 
letto richiesti e che per questo sia sottoposta a 
riconversione in monospecialistica tuttora in 
corso, vada già ritenuta fuori legge”       
 
PRESO ATTO, inoltre, della email del 12 
maggio 2017 con la quale il Dirigente del 
Servizio Programmazione economico 
finanziaria, su richiesta di parere del Direttore 
del Dipartimento prot unico n. 
RA/0127644/17/DPF009, ha rilasciato il nulla 
osta di compatibilità finanziaria in ordine ai 
contenuti del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Salute e Welfare ha espresso il proprio parere 
favorevole di regolarità tecnico-amministrativa 
e di conformità della proposta agli indirizzi, 
competenze e funzioni assegnate al 
Dipartimento; 
 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

1. di ridefinire, alla data del 31 dicembre 
2017, il termine per la riconversione 
della Casa di Cura Ini Canistro di cui ai 
DD.CC.AA. n.98/2016 e n. 116/2016  in 
attesa dell’Intesa in Conferenza Stato 
Regioni prevista dall’Allegato 1 Capitolo 
2 Paragrafo 2.5 del DM n. 70/2015; 

2. di demandare all’Asl Avezzano-
Sulmona-L’Aquila il monitoraggio 
dell’attuazione del suddetto processo di 
riconversione attraverso un’attenta e 
scrupolosa attività di verifica da 
condursi nel mese di settembre 2017 e 
nel mese di novembre  2017 le cui 
risultanze dovranno essere rimesse ai 
competenti Servizi del Dipartimento 
salute e welfare per le attività 
conseguenziali; 

3. di ricondurre, in un quadro negoziale 
delineato e coerente, l’offerta 
assistenziale erogata dalla Casa di Cura 
INI Canistro a seguito della 
rideterminazione del termine di 
riconversione di cui ai DD.CC.AA. n. 
98/2016 e n. 116/2016, demandando al 
competente Servizio del Dipartimento 
salute e welfare le attività funzionali alla 
suddetta contrattualizzazione ed i 
conseguenti e necessari adempimenti nel 

rispetto dei tetti di spesa previsti dalla 
DGR  776/2016  e secondo lo schema 
negoziale ivi approvato, debitamente 
adeguato; 

4. di rilevare la necessità che, se non ancora 
adempiente, l’ASL Avezzano-Sulmona-
L’Aquila, ai sensi del DCA n. 64/2012 del 
14/11/2012,  proceda tempestivamente  
alle verifiche di appropriatezza, 
legittimità e congruità delle prestazioni 
indennizzabili ai sensi del DCA n. 
116/2016 ai fini del loro eventuale 
riconoscimento economico nei limiti della 
quota massima indicata a tale titolo dalla 
DGR n. 776/2016; 

5. di precisare che, ai sensi delle 
Deliberazioni commissariali 19/2010 del 
10/03 2010 e n. 43/2010 del 22/07/2010 
oltre che del già richiamato DCA n. 
64/2012, la titolarità e la connessa 
responsabilità dei controlli ivi previsti e 
delle attività e dei provvedimenti 
conseguenziali si radicano esclusivamente 
in capo al Direttore Generale dell’Azienda 
Sanitaria Locale; 

6. di prendere atto della e-mail del 12 
maggio 2017, agli atti del Dipartimento 
salute e welfare,  con la quale il Dirigente 
del Servizio Programmazione economico 
finanziaria ha rilasciato il nulla osta di 
compatibilità finanziaria in ordine ai 
contenuti del presente provvedimento; 

7. di notificare il presente provvedimento a 
mezzo PEC alla Casa di Cura Ini Canistro 
ed all’ASL Avezzano-Sulmona-L’Aquila, di 
disporne la pubblicazione sul BURAT 
oltre che sul sito web della Regione 
Abruzzo, di trasmetterne copia all’Agenzia 
sanitaria regionale ed ai Servizi del 
Dipartimento Salute e Welfare competenti 
in materia e di  procedere al suo inoltro ai 
Ministeri affiancanti il Piano di Rientro. 

 
 

Segue Allegato 
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Omissis 

 
DELIBERAZIONE 31.05.2017, n. 292 
Legge 401/2000, art. 3: approvazione 
Avviso pubblico per l’ammissione in 
soprannumero al Corso triennale di 
formazione specifica in Medicina Generale 
2017/2020 indetto con deliberazione di 
Giunta Regionale n. 106 del 14 marzo 2017. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

VISTA la Legge 29.12.2000, n. 401 recante 
“Norme sull’organizzazione del personale 
sanitario” ed in particolare l’art. 3 il quale 
prevede che “I laureati in medicina e chirurgia 
iscritti al Corso universitario di Laurea prima 
del 31.12.1991 ed abilitati all’esercizio 
professionale sono ammessi a domanda in 
soprannumero ai Corsi di formazione specifica 
in Medicina Generale di cui al D. Lgs. 8 agosto 
1991, n. 256. I medici ammessi in 
soprannumero non hanno diritto a borsa di 
studio e possono svolgere attività libero-
professionale compatibile con gli obblighi 
formativi”; 
 
CONSIDERATO che alla Legge 401/2000 non 
ha fatto seguito alcuna normativa nazionale 
che abbia regolamentato in maniera più 
dettagliata e specifica l’ammissione in 
soprannumero ai Corsi di formazione specifica 
in medicina generale; 
 
VISTO il D. Lgs. 368/1999 e s.m.i. che 
disciplina i Corsi di formazione specifica in 
medicina generale ed abroga, fra gli altri, il D. 
Lgs. 256/1991, al quale viene fatto esplicito 
riferimento dalla L. 401/2000; 
 
CONSIDERATO che il D. Lgs. 368/1999 e s.m.i. 
prevede, all’art. 25, che le Regioni e le Province 
autonome emanino ogni anno, entro il 28 
febbraio, i bandi di concorso per l’ammissione 
al Corso triennale di formazione specifica in 
Medicina Generale, in conformità ai principi 
fondamentali definiti dal Ministero della Salute 
per la disciplina unitaria del sistema; 
 
VISTO il Decreto 7 marzo 2006 recante 
“Principi fondamentali per la disciplina 
unitaria in materia di formazione specifica in 
medicina generale” che prevede, all’art. 1, che i 
bandi debbano contenere tutti le medesime 

disposizioni concordate tra le Regioni e le 
Province autonome e che i contingenti 
numerici, da ammettere annualmente al corso, 
sono determinati dalle Regioni e Province 
autonome nell’ambito delle risorse disponibili 
e nei limiti concordati con il Ministero della 
Salute; 
 
DATO ATTO che la Regione Abruzzo, in 
attuazione di quanto disposto dall’art. 25, 
comma 2, del D. Lgs. 17 agosto 1999, n. 368 e 
s.m.i., ha approvato, con la deliberazione di 
Giunta Regionale n. 106 del 14 marzo 2017, il 
bando di concorso pubblico, per esami, per 
l’ammissione di 20 medici al Corso triennale di 
formazione specifica in Medicina Generale 
2017/2020, pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo n. 37 Speciale del 
24.03.2017 e, per estratto, nella Gazzetta 
Ufficiale - Serie IV Speciale - Concorsi ed Esami 
n. 35 del 9 maggio 2017; 
 
ATTESO che le Regioni hanno ritenuto 
opportuno, al fine di dare risposta alle 
numerose richieste di ammissione in 
soprannumero ai sensi della L. 401/2000, 
procedere alla condivisione di uno schema di 
Avviso pubblico per l’ammissione in 
soprannumero che individuasse, su tutto il 
territorio nazionale, criteri comuni per la 
determinazione del contingente numerico da 
ammettere, i requisiti da possedere per la 
presentazione della domanda nonché per la 
formulazione di una graduatoria regionale 
qualora il numero delle domande presentate 
sia superiore al numero dei posti messi a 
bando; 
 
DATO ATTO che: 
- gli Assessori alla Sanità delle Regioni e 

Province autonome in sede di 
Commissione Salute del 22 marzo 2007 
ed i Presidenti delle Regioni e Province 
autonome in sede di Conferenza delle 
Regioni e Province autonome del 29 
marzo 2007 hanno approvato, per l’anno 
2007, il primo testo dell’Avviso in 
questione e contemporaneamente hanno 
disposto l’emanazione dello stesso da 
parte delle singole Regioni;  

- in sede di Coordinamento interregionale 
del 01.02.2008 le Regioni hanno 
convenuto che l’Avviso pubblico per il 
soprannumero venisse emanato dalle 
Regioni che ne avessero esigenza, e che il 
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punteggio assegnato per ogni titolo di 
servizio presentato è di punti 0,05 per 
mese e che il richiamo all’ACN della 
medicina generale è da considerarsi 
quale riferimento per l’individuazione 
completa delle attività nel campo della 
medicina generale e dell’area delle cure 
primarie;  

 
CONSIDERATO che l’art. 3 della L. 401/2000 
non pone alcuna regolamentazione sui criteri, 
le modalità e i numeri da ammettere in 
soprannumero; 
 
RITENUTO che, in relazione alle risorse 
finanziarie disponibili relative alla quota del 
Fondo Sanitario Nazionale a destinazione 
vincolata assegnata annualmente con 
deliberazione CIPE, è possibile determinare un 
contingente numerico di soprannumerari non 
superiore al 10% dei posti messi a concorso 
con il bando di cui al D. Lgs. 368/1999; 
 
RILEVATO che nel caso in cui il numero delle 
domande presentate sia superiore al numero 
dei posti in soprannumero messi a concorso, è 
prevista la formazione di una graduatoria per 
titoli con riferimento anche ai criteri previsti 
nell’Accordo Collettivo Nazionale per la 
medicina generale per l’inserimento nelle 
graduatorie regionali di settore; 
 
ATTESO che la disciplina del Corso di 
formazione specifica in medicina generale per i 
medici ammessi in soprannumero è quella 
contenuta nel D.Lgs. 368/1999 e s.m.i. e nel 
Decreto del Ministro della Salute 07.03.2006, 
fatto salvo quanto espressamente previsto 
nell’Avviso pubblico per l’ammissione in 
soprannumero, Allegato 1) parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento; 
 
RITENUTO di emanare l’Avviso pubblico, per 
titoli, per l’ammissione in soprannumero al 
Corso triennale di formazione specifica in 
medicina generale 2017/2020 della Regione 
Abruzzo, secondo lo schema di cui all’ Allegato 
1, parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 
 
PRECISATO che l’accesso in soprannumero al 
corso avverrà secondo le modalità previste 
nell’Avviso stesso che costituisce la disciplina 
di riferimento per l’attuazione dell’art. 3 della 
Legge 29 dicembre 2000, n. 401;  

CONSIDERATO che, essendo venti i posti messi 
a concorso nella Regione Abruzzo, il numero 
massimo dei medici ammissibili in 
soprannumero, secondo i criteri stabiliti 
dall’Avviso di cui trattasi, (10% di 20), è pari a 
due; 
 
EVIDENZIATO che la spesa derivante 
dall’attuazione del presente provvedimento, 
relativa alla copertura assicurativa INAIL dei 
soprannumerari ed al compenso da erogare in 
favore di due medici tutori di medicina 
generale, ammonta presuntivamente, per 
l’intera durata del Corso di formazione, ad € 
8.700,00 (ottomilasettecento //00); 
 
CONSIDERATO che la spesa quantificata in € 
8.700,00 (ottomilasettecento //00) è finanziata 
con la quota del Fondo Sanitario Nazionale a 
destinazione vincolata assegnata annualmente 
con deliberazione CIPE, su proposta del 
Ministero della Salute d’intesa con la 
Conferenza Stato-Regioni, senza alcun onere 
aggiuntivo a carico della Regione Abruzzo, con 
imputazione sul capitolo di spesa 12.01.008-
81418 del Bilancio finanziario gestionale della 
Regione Abruzzo 2017-2019, Bilancio 
regionale anno 2017, a valere sul conto di 
tesoreria regionale sanità n. 188386; 
 
VISTO l’art. 3 della Legge 29 dicembre 2000, n. 
401; 
 
VISTO il Decreto 7 marzo 2006 “Principi 
fondamentali per la disciplina unitaria in 
materia di formazione specifica in medicina 
generale”; 
 
DATO ATTO che: 
a. il Dirigente del Servizio competente nella 

materia trattata nella presente proposta 
ha espresso il proprio parere favorevole 
di regolarità tecnico-amministrativa sulla 
base dell’istruttoria effettuata dal 
funzionario responsabile dell’Ufficio 
competente per materia; 

b. il Direttore del Dipartimento, sulla base 
dell’istruttoria e del parere favorevole di 
cui al punto a) che precede ha espresso 
parere favorevole ritenendo la proposta 
conforme agli indirizzi, competenze e 
funzioni assegnate al Dipartimento; 

 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 



     Pag.  104   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 24 Ordinario (14.06.2017) 

 

  

DELIBERA 
 
Per le motivazioni specificate in premessa, 
che qui si intendono integralmente trascritte e 
approvate 
 
1. di approvare ed emanare, ai sensi 

dell’art. 3 della Legge 29.12.2000, n. 401, 
l’Avviso pubblico, Allegato 1) parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, per l’ammissione in 
soprannumero al Corso triennale di 
formazione specifica in medicina 
generale della Regione Abruzzo relativo 
agli anni 2017/2020, di n. 2 (due) medici, 
pari al 10% dei posti messi a concorso 
con deliberazione di Giunta Regionale n. 
106 del 14 marzo 2017;  

2. di dare atto che i medici ammessi in 
soprannumero non hanno diritto a borsa 
di studio e possono svolgere attività 
libero-professionale compatibile con gli 
obblighi formativi; 

3. di dare atto che la spesa complessiva 
triennale di € 8.700,00 
(ottomilasettecento //00) per 
l’attuazione del presente provvedimento 
(per l’espletamento del corso in 
questione) è finanziata con la quota del 
Fondo Sanitario Nazionale a destinazione 
vincolata assegnata annualmente alle 
Regioni con deliberazione C.I.P.E., su 
proposta del Ministero della Salute 
d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni, 
e conseguentemente, senza alcun onere 
aggiuntivo a carico del bilancio della 
Regione Abruzzo; 

4. di demandare al Servizio Assistenza 
Distrettuale Territoriale - Medicina 
Convenzionata e Penitenziaria del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare di 
questa Regione le attività connesse 
all’attuazione della presente 
deliberazione; 

5. di stabilire che alla liquidazione della 
suddetta spesa provvederà il competente 
Dirigente del Servizio “Assistenza 
Distrettuale Territoriale - Medicina 
Convenzionata e Penitenziaria” con 
imputazione sul capitolo di spesa 
12.01.008-81418 del Bilancio finanziario 
gestionale della Regione Abruzzo 2016-
2018, Bilancio regionale anno 2016, a 
valere sul conto di tesoreria regionale 
sanità n. 188386;  

6. di disporre la pubblicazione integrale 
del presente atto nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

_____________________________________________________ 
 

DETERMINAZIONI 
 

 
DIRIGENZIALI 

 

 
DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 25.05.2017, n. DPB007/70 
Bilancio di Previsione finanziario 2017-
2019 – XVIII variazione di cassa 2017 e 
prelevamento dal relativo fondo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione finanziario in termini di cassa, 
ai sensi dell’articolo 48, comma 1, lettera 
c) del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, come da Prospetto “Situazione 
variazioni per Programmi”, allegato 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

3. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Bilancio finanziario gestionale 2017 – 
2019 tenuto conto della variazione al 
bilancio di previsione finanziario, in 
termini di cassa, disposta con la presente 
determinazione;  

4. di disporre la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

5. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

ASSENTE 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Fabrizio Bernardini 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 25.05.2017, n. DPB007/71 
Bilancio finanziario gestionale 2017 – 2019 
– XVIII variazione di cassa 2017 e 
prelevamento dal relativo fondo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 di cui alla 
propria determina DPB007/70 del 
26.05.2017,  le conseguenti variazioni al 
Bilancio finanziario gestionale 2017 - 
2019, come da Prospetto “Situazione 
variazione su capitoli Spesa/Analitica”, 
allegato quale parte integrante e 
sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente determina sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di trasmettere la presente determina al 
Servizio Ragioneria Generale di questo 
Dipartimento; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017 - 2019, non 
sussistono i requisiti per la trasmissione 
dello stesso al Collegio dei revisori dei 
conti per l’acquisizione del parere, così 
come disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

ASSENTE 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Fabrizio Bernardini 
 

Segue Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Anno XLVII – N. 24 Ordinario (14.06.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  117     
 

 
 



     Pag.  118   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 24 Ordinario (14.06.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 24 Ordinario (14.06.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  119     
 

 
 

DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO 
DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI  

SERVIZIO GENIO CIVILE - L’AQUILA 
 
DETERMINAZIONE 31.05.2017, n. DPC018/85 
T.U. 1775/1933 - D. Lgs. n. 152/99 - D. Lgs. 
n. 152/06 - D.P.G.R. 13 agosto 2007, n. 3 - 
L.R. n. 25/2011. Domanda di concessione a 
sanatoria di derivazione di acqua ad uso 
potabile dalla Sorgente Capo d’Acqua per 
Bugnara in Comune di Bugnara, località di 
Capo d’Acqua (Bugnara).Domanda: 
09/10/2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

VISTA la domanda del 09/10/2014 corredata 
dagli elaborati occorrenti, tendente ad ottenere 
la concessione a sanatoria per derivare acqua 
pubblica dalla Sorgente Capo d’Acqua per 
Bugnara in Comune di Bugnara, località di Capo 
d’Acqua (Bugnara), nella misura di moduli 0,10 
(10 l/s) per uso potabile; 
 
PRESO ATTO dei seguenti pareri: 
1. parere espresso dall’Autorità dei Bacini 

di Rilievo Regionale dell’Abruzzo e del 
Bacino Interregionale del fiume Sangro 
con nota RA/28919 del 09/02/2016 
rilasciato ai sensi dell’art. 7, comma 2, del 
R.D. 1775/1933, come sostituito dall’art. 
96, comma 1 del D. Lgs. 152/2006; 

2. con nota RA/317774 del 28/11/2014 lo 
scrivente Servizio ha richiesto il parere 
dell’Autorità Concedente Regionale ai 
sensi dell’art. 13 del Regolamento 
emanato con D.P.G.R. 13 agosto 2007, n. 
3; considerato che nel termine di giorni 
40 non è intervenuta alcuna pronuncia, il 
parere si intende espresso in senso 
favorevole come previsto dal 2° 
capoverso del citato art. 13; 

 
VISTO l’art. 14 del Regolamento Regionale n. 3 
del 2007; 
 

ORDINA 
 
 che la domanda pervenuta in data 

09/10/2014, a firma del Direttore 
Generale pro tempore in qualità di Legale 
Rappresentante della S.A.C.A. S.p.A. (ora 
E.R.S.I.) con sede in Via del Commercio, n. 
2 del Comune di Sulmona (AQ), corredata 
dagli elaborati occorrenti di cui all’art. 8, 

commi 2 e 3 della L.R. 25/2011, tendente 
ad ottenere la concessione a sanatoria 
per derivare acqua pubblica dalla 
Sorgente Capo d’Acqua per Bugnara in 
Comune di Bugnara, località di Capo 
d’Acqua (Bugnara), nella misura di 
moduli 0,10 (10 l/s) per uso potabile, sia 
depositata, unitamente agli atti di 
progetto, presso il Servizio del Genio 
Civile, ufficio di L’Aquila, in Via Salaria 
Antica Est, n. 27/F del Comune di 
L’Aquila (AQ) per la durata di giorni 
trenta consecutivi a decorrere dal 
13/06/2017 al 12/07/2017 a 
disposizione di chiunque intenda 
prenderne visione, dalle ore 9,00 alle ore 
12,00 dal lunedì al venerdì. 

 
Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all’Albo Pretorio del Comune di 
Bugnara. 
 
Copia della presente Ordinanza sarà pubblicata 
sul B.U.R.A.T. 
 
Gli atti relativi allo stato di consistenza della 
captazione, saranno visionabili per trenta 
giorni consecutivi a decorrere dal 31° giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
B.U.R.A.T. della presente Ordinanza. Entro 
questo stesso periodo le osservazioni e le 
opposizioni al rilascio della concessione da 
parte di titolari di interessi pubblici o privati 
nonché di portatori di interessi diffusi, 
costituiti in associazioni o comitati cui possa 
derivare un pregiudizio, devono pervenire in 
forma scritta al Servizio Procedente, ovvero 
entro il termine di trenta giorni decorrente 
dalla scadenza della data di pubblicazione della 
predetta Ordinanza all’Albo Pretorio del 
Comune interessato, qualora più favorevole 
all’istante. 
 
Copia della presente Ordinanza sarà 
comunicata: 
- al Dipartimento Opere Pubbliche, 

Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali - L’Aquila; 

- al Servizio Gestione e Qualità delle Acque 
L’Aquila; 

- al Comando Militare Esercito Abruzzo - 
Caserma Pasquali - Campo Marzi, 67100 
L’Aquila; 
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- all’Autorità dei Bacini di Rilievo 
Regionale dell’Abruzzo e del Bacino 
Interregionale del fiume Sangro - Via 
Salaria Antica Est, n. 27/F - 67100 
L’Aquila; 

- al Comune di Bugnara; 
- al richiedente la concessione. 
 
La Conferenza di Servizi, di cui all’art. 19 del 
Regolamento Regionale n. 3 del 2007, alla 
quale potrà intervenire chiunque ne abbia 
interesse, è fissata per il giorno 29/08/2017 
alle ore 10,00 presso la sede del Servizio Genio 
Civile di L’Aquila, Via Salaria Antica Est, 27/F.  
 
Il Procedimento si concluderà entro il termine 
di cui all’art. 43 con provvedimento espresso a 
cura dell’Autorità Concedente. Nel caso di 
mancata conclusione del procedimento nei 
termini previsti, il richiedente potrà ricorrere 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente ai sensi dell’art. 2, comma 4 bis, 
della L. 241/1990 e s.m.i. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell’art. 8 della Legge 241/90, 
costituisce comunicazione di avvio del 
Procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Il Responsabile del Procedimento è lo 
Specialista Tecnico P.I. Marcello IPPOLITI, tel. 
0863/35249 - fax 0863/411446 e-mail: 
marcello.ippoliti@regione.abruzzo.it. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Carlo Giovani 
 
______________________________________________________ 
 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 01.06.2017, n. DPC026/102 
D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i., art. 208 - 
L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i., art. 45. 
Determina Dirigenziale n° DPC 026/39 del 
03.03.2017. Società MAREFARM S.r.l.  – Sede 
Legale: Corso Umberto I  n° 34 – 
Montesilvano (PE) – Sede Operativa: Loc. 
Valle Molino – Moscufo (PE) – Codice Fiscale 
e P.IVA n° 02132080686 – Iscrizione REA n° 
PE 155924 - Autorizzazione regionale alla 
realizzazione e gestione di un centro di 
raccolta rifiuti speciali pericolosi 
(Operazioni di deposito: D15. Operazioni di 

recupero: R13) e non pericolosi (Operazioni 
di Deposito: D15 – D13. Operazioni di 
recupero: R13 – R12) di origine 
farmaceutica. Autorizzazione alla variante 
non sostanziale alla Determina Dirigenziale 
N° Dpc026/39 Del 03.03.2017. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1. di prendere atto della variante non 

sostanziale alla Determina Dirigenziale 
n° DPC026/39 del 03.03.2017 
comunicata dalla Società MAREFARM Srl, 
così come esplicitato negli ALLEGATI – 
Parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento;  

2. di richiamare il rispetto delle eventuali 
condizioni di cui alla Determina 
Dirigenziale n° DPC026/39 del 
03.03.2017, salvo quanto modificato con 
il presente provvedimento; 

3. di fare salve eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di altri Enti e/o Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive 
vigenti in materia, sono fatti salvi 
eventuali diritti di terzi;  

4. di prevedere che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208, 
comma 13 del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n° 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16 della L.R. 19.12.2007, n° 45 e 
s.m.i.;  

5. di redigere il presente provvedimento in 
n° 1 originale che viene notificato ai sensi 
di legge, presso la sede legale della 
Società, a cura del competente SUAP; 

6. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Moscufo 
(PE), all’Amministrazione Provinciale di 
Pescara, all’ARTA – Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente – Sede Centrale di 
Pescara e all’ARTA – Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente – Distretto Provinciale 
di Chieti;  
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7. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs. n° 152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 
di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila; 

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche.  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica;  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 01.06.2017, n. DPC026/103 
D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i., art. 208 - 
L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i., art. 45. 
Determina Dirigenziale n° DA21/144 del 
30.09.2014. Società AMBIENTE 2000 Srl. – 
Sede Legale e Operativa: Via Brasile, 2 – 
64026 Roseto degli Abruzzi (TE) – C.F. e P. 
IVA: 01734620766 – REA: TE 150532 - 
Autorizzazione per l’ampliamento di un 
impianto di stoccaggio e recupero di rifiuti 
pericolosi e non pericolosi, da ubicare in 
località “Via Brasile, 2-3” del Comune di 
Roseto degli Abruzzi (TE), in un’area 
identificata, secondo le N.C.T. del Comune di 
Roseto degli Abruzzi (TE), al Foglio 52 
Particella 712 (Impianto già autorizzato) ed 
al Foglio 52 Particella 219 (Ampliamento 
dell’impianto già autorizzato). 
Autorizzazione alla variante non 
sostanziale alla Determina Dirigenziale n° 
DA21/144 del 30.09.2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1. di prendere atto della variante non 

sostanziale alla Determina Dirigenziale 
n° DA21/144 del 30.09.2014 comunicata 
dalla Società AMBIENTE 2000 Srl – 
Raccolta, trasporto e trattamento di 
rifiuti pericolosi e non pericolosi e RAEE 
intermediazione e commercio di rifiuti 
gestione servizi ambientali, così come 
esplicitato negli allegati – Parti integranti 
e sostanziali del presente 
Provvedimento;     

2. di richiamare il rispetto delle eventuali 
condizioni di cui alla Determina 
Dirigenziale n° DA21/144 del 
30.09.2014, salvo quanto modificato con 
il presente provvedimento; 

3. di fare salve eventuali ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di altri Enti e/o Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive 
vigenti in materia, sono fatti salvi 
eventuali diritti a terzi;  

4. di prevedere che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208, 
comma 13 del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n° 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16 della L.R. 19.12.2007, n° 45 e 
s.m.i.; 

5. di redigere il presente provvedimento in 
n° 1 originale che viene notificato ai sensi 
di legge, presso la sede legale della 
Società, a cura del competente SUAP; 

6. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Roseto 
degli Abruzzi (TE), all’Amministrazione 
Provinciale di Teramo, all’ARTA – 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente – 
Sede Centrale di Pescara e all’ARTA – 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente – 
Distretto Provinciale di Teramo; 

7. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs. n° 152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 
di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;   

8. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche.  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica;  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 01.06.2017, n. DPC026/104 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i., art. 208 - 
L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. , art. 45 – 
Società ROSSIKOLL Srl – Sede Legale e 
Operativa: Via Aterno 160 -162 – San 
Giovanni Teatino (CH) – Codice Fiscale: 
01241450681 – Partita IVA: 01938410691 – 
Autorizzazione regionale alla realizzazione 
e gestione di un impianto di recupero di 
rifiuti non pericolosi in via Aterno n° 
160/162 – Zona Industriale – S. Giovanni 
Teatino (CH). PRG: Foglio: 8 – Particelle: 
4342 – 98 – 100. Fasi: R3 - R12 – R 13 – 
Potenzialità massima istantanea di 
stoccaggio: 500 t – Potenzialità complessiva 
dell’impianto: 30.500 t. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1. di fare proprie le conclusioni delle 

Conferenze di Servizi tenutesi nelle 
seguenti date: 19.05.2015, 13.10.2015, 
30.06.2016, nonchè gli ulteriori passaggi 
del procedimento istruttorio; 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs 03.04.2006 n° 152 e s.m.i. e dell’art. 
45 della Legge Regionale 19.12.2007 n. 
45 e s.m.i., l’intervento proposto dalla 
Società ROSSIKOLL Srl – Sede Legale e 
Operativa: Via Aterno 160 - 162 – San 
Giovanni Teatino (CH) – Codice Fiscale: 
01241450681 – Partita IVA: 
01938410691 – Iscrizione C.C.I.A.A. di 
Chieti: Numero REA CH 139735 del 
12.09.2000 – concernente 
l’autorizzazione regionale alla 
realizzazione e gestione di un impianto 
di recupero di rifiuti non pericolosi in via 
Aterno n° 160/162 – Zona Industriale – 
S. Giovanni Teatino (CH), identificabile al 
PRG del medesimo Comune al  Foglio 8 – 
Particelle nn° 4342 – 98 – 100, in 
conformità agli elaborati tecnici e tavole 
progettuali così costituiti:  

 
 
 

24 Luglio 2015 
1) Relazione Tecnica; 
2) Richiesta autorizzazione emissioni in 

atmosfera ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 
152/2006 - Allegati: 
2.1. Quadro riassuntivo delle emissioni; 
2.2. Relazione tecnica; 
2.3. Tavola – Carta 1:5.000; 
2.4. Planimetria generale area impianto 

– scala 1:500; 
3) Richiesta autorizzazione allo scarico 

delle acque di prima pioggia; 
3.1 Relazione tecnico-amministrativa;    

4) Tavole:  
Tavola 1 - Inquadramento territoriale; 
Tavola 2 – Corografia scala 1:25.000; 
Tavola 3 – Stralcio Piano Regionale 

Paesistico scala 1:25.000; 
Tavola 4 – Viabilità su carta provinciale e 

regionale scala 1:100.000; 
Tavola 5 – Stralcio vincolo paesaggistico 

e archeologico;  
 Tavola 6 – Stralcio vincolo idrogeologico 

scala 1:25.000;  
Tavola 7 – Zone sismiche Regione 

Abruzzo;  
Tavola 8 – Stralcio carta dell’uso del 

suolo scala 1:25.000;  
Tavola 9 – Carta geologica dell’Abruzzo 

scala 1:100.000;  
Tavola 10 – Stralcio carta geomorfologica 

scala 1:25.000; 
Tavola 11 – Stralcio carta idrogeologica; 
Tavola 12-1 – P.A.I. – Stralcio carta 

pericolosità da frana scala 
1:25.000; 

Tavola 12-2 – P.A.I. – Stralcio carta del 
rischio di frana scala 1:25.000;  

Tavola 12-3 – P.A.I. – Stralcio carta 
fenomeni franosi ed erosivi scala 
1:25.000;  

Tavola 13-1– P.S.D.A. – Stralcio carta 
rischio idraulico scala 1:10.000; 

Tavola 13-2 – P.S.D.A. – Stralcio carta 
pericolosità idraulica scala 
1:10.000; 

Tavola 14 – Ubicazione impianto scala 
1:5000;  

Tavola 15 – Stralcio planimetria catastale 
scala 1:2.000;  

Tavola 16 - Stralci P.R.G. dei Comuni di 
Spoltore e S. Giovanni Teatino; 

Tavola 17 – Carta 1:10.000 con raggio di 
2 Km dall’Impianto – scala 
1:10.000;  
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Tavola 18– Piano quotato dell’area scala 
1:500;  

Tavola 19-1 – Planimetria generale area 
impianto scala 1:500; 

Tavola 19-2 – Planimetria impianto 
destinazione aree scala 1:500;  

Tavola 19-3 – Planimetria impianto 
raccolta acque scala 1:500; 

Tavola 20 – Particolari costruttivi 
capannone layout impianti scala 
1:200;  

Tavola 21 – Planimetria impianto 
antincendio – scala 1:500;  

Tavola 22 – Circuito luce-fm scala varia 
(Novembre 2002 - Non 
modificato); 

Tavola 23 - Documentazione fotografica; 
Tavola 24 – Carta delle aree protette;  
Tavola 25 – Carta della vulnerabilità 

degli acquiferi; 
Tavola 26 – Carta delle tipologie forestali 

scala 1:10.000; 
 
06 Settembre 2016 
5) Relazione tecnico-amministrativa - Nota 

integrativa – rev. 1: Planimetria impianto 
raccolta acque – scala 1:500;  

 
21 Settembre 2016  
Planimetria aree piantumazione – scala 1:700;   
 
3. di autorizzare la Società ROSSIKOLL Srl: 

3.1 Alla realizzazione e gestione ai 
sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n° 
152/2006 e s.m.i. dell’impianto di 
cui al precedente punto 2);  

3.2 Alle emissioni in atmosfera ai sensi 
dell’art. 269 del D.Lgs. n° 
152/2006 e s.m.i. derivanti dallo 
svolgimento dell’attività di 
produzione, manipolazione, 
trasporto, carico, scarico e 
stoccaggio di materiale 
polverulento alle condizioni e 
prescrizioni di ARTA-Abruzzo e 
A.U.S.L. sotto menzionate e/o 
allegate come parti integranti e 
sostanziali del presente 
provvedimento; 

4. di stabilire che relativamente alla fase di 
gestione delle acque meteoriche, delle 
acque di prima e seconda pioggia 
provenienti dall’area dell’impianto, così 
come risulta dagli elaborati indicati al 
precedente punto 2), la Società dovrà 

attenersi a tutte le condizioni e 
prescrizioni del Comune di S. Giovanni 
Teatino, dell’ACA S.p.A. e ARTA-Abruzzo 
sottomenzionate e/o allegate come parti 
integranti e sostanziali del presente 
provvedimento; 

5. di disporre che nell’impianto 
autorizzato possono essere gestiti i rifiuti 
con le operazioni e le potenzialità 
ripotate nei pareri tecnici ARTA-Abruzzo 
(ALLEGATI 1 – 2 – 3 – 4 - Parti integranti 
e sostanziali del presente 
provvedimento); 

6. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
punto 3) è condizionata al rispetto delle 
seguenti   prescrizioni: della A.U.S.L. - 
Azienda Unità Sanitaria Locale – 
Dipartimento di Prevenzione – Presidio 
di Ortona – Servizio Igiene Epidemiologia 
e Sanità Pubblica  
1) I materiali che entrano nel ciclo 

lavorativo devono essere esenti da 
sostanze pericolose per la salute; 
Le biomasse vegetali in particolare 
siano rispondenti per tipologia e 
provenienza a quanto previsto 
nell’allegato X alla parte V del 
D.Lgs. 152/2006, parte II, Sezione 
4; 

2) In sede di esercizio la Ditta resti 
impegnata ad una puntuale 
organizzazione delle attività che si 
svolgono sui piazzali esterni, 
stoccando i materiali in aree 
dedicate con l’adozione di misure 
idonee ad evitare la dispersione di 
polveri nell’ambiente nel rispetto 
di quanto previsto dall’allegato V al 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i., parte V;  

3) Sia garantita, così come da 
impegno assunto, la regolare 
manutenzione del sistema di 
abbattimento delle emissioni 
convogliate, secondo le specifiche 
del costruttore; dovrà inoltre, 
essere assicurato un ulteriore 
abbattimento delle polveri 
prodotte tramite la piantumazione, 
all’intorno dello stabilimento, di 
una barriera verde costituita da 
alberi a fogliame persistente e a 
largo sviluppo, di rinforzo anche 
alla vegetazione ripariale in parte 
presente;  
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4) Sia fatto salvo tutto quanto 
previsto dal D.Lgs. 81/2008 in 
materia di Prevenzione e Sicurezza 
nei luoghi di lavoro; in particolare 
siano resi disponibili i DPI per gli 
addetti e sia monitorata l’efficienza 
degli impianti di aspirazione negli 
ambienti lavorativi interni. 

5) In riferimento alla nota della Ditta 
Rossikoll srl del 16/09/2016, di 
parti oggetto, agli atti di codesta 
Regione, in merito alle 
problematiche insorte circa 
l’osservanza delle prescrizioni 
ARTA e ASL inerenti la 
piantumazione di una barriera 
verde sul perimetro dello 
stabilimento, questo Servizio IESP 
osserva quanto segue: 
 La prescrizione al punto 3 

del parere igienico-sanitario 
in oggetto, è stata espressa a 
tutela della salute della 
popolazione residente, 
pertanto va soddisfatta sui 
lati dello stabilimento 
esposti alle zone abitate. 

 Il lato adiacente alla strada 
consortile che rappresenta 
una via di servizio interna 
alla zona produttiva, non si 
interfaccia con l'abitato, ma 
così come dichiarato dalla 
Ditta, confina con un’area 
non operativa e con un 
opificio industriale poco 
frequentato. 

 Per quanto sopra osservato 
si accolgono le 
controdeduzioni della Ditta 
Rossikoll, che potrà 
effettuare la piantumazione 
perimetrale dello 
stabilimento nel periodo 
richiesto (marzo/aprile 
2017), tranne che sul lato 
adiacente alla strada 
consortile suindicata.  

 
dell’ACA – Azienda Comprensoriale 
Acquedottistica S.p.A.  
1) Lo scarico sarà possibile solo dopo che la 

fognatura a servizio dell’opificio sia resa 
attiva e funzionante;  

2) Il pozzetto d’ispezione e campionamento 
dovrà essere sempre accessibile 
all’organo tecnico di controllo; 

3) Lo scarico dovrà rispettare i limiti della 
tabella 3 Allegato 5 del D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i.; 

4) Lo scarico non può essere diluito con 
acque prelevate esclusivamente allo 
scopo; 

5) La manutenzione dell’intera condotta di 
allaccio fino alla fognatura comunale 
rimane a totale carico del concessionario 
compreso il pozzetto d’innesto alla 
fognatura comunale;  

6) La presente autorizzazione fa salvo ogni 
diritto di terzi e non esonera la Ditta 
concessionaria da imposte e tasse 
presenti e future che l’Azienda 
Comprensoriale Acquedottistica S.p.A. 
intende applicare in relazione ai lavori 
autorizzati;  

7) Nei casi in cui tra la fognatura privata e 
quella pubblica c’è poca differenza di 
quota del piano di scorrimento, per 
evitare il reflusso delle acque, l’utente 
dovrà dotare l’impianto di scarico di 
apposita valvola di ritegno; 

8) La presente autorizzazione è riferita 
all’attuale dimensionamento e 
caratteristiche dell’insediamento 
produttivo;  

9) La Ditta concessionaria dovrà fornire le 
analisi dei reflui entro 60 (sessanta) 
giorni dall’inizio dello scarico delle acque 
di prima pioggia, trascorso tale termine 
l’autorizzazione si intenderà revocata.  

10) Il pozzetto d’ispezione e campionamento 
dovrà essere sempre accessibile 
all’organo tecnico di controllo;  

11) Lo scarico dovrà rispettare i limiti della 
tabella 3 Allegato 5 del D.Lgs. 152/2006 
e s.m.i.; 

12) Lo scarico non può essere diluito con 
acque prelevate esclusivamente allo 
scopo;  

13) La manutenzione dell’intera condotta di 
allaccio fino alla fognatura comunale 
rimane a totale carico del concessionario 
compreso il pozzetto d’innesto alla 
fognatura comunale; 

14) La presente autorizzazione fa salvo ogni 
diritto di terzi e non esonera la Ditta 
concessionaria da imposte e tasse 
presenti e future che l’Azienda 
Comprensoriale Acquedottistica S.p.A. 
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intende applicare in relazione ai lavori 
autorizzati;  

15) Nei casi in cui tra la fognatura privata e 
quella pubblica c’è poca differenza di 
quota del piano di scorrimento, per 
evitare il reflusso delle acque, l’utente 
dovrà dotare l’impianto di scarico di 
apposita valvola di ritegno;  

16) La presente autorizzazione è riferita 
all’attuale dimensionamento e 
caratteristiche dell’insediamento 
produttivo;  

17) La Ditta concessionaria dovrà fornire le 
analisi dei reflui entro 60 (sessanta) 
giorni dall’inizio dello scarico delle acque 
di 1° pioggia, trascorso tale termine 
l’autorizzazione si intenderà revocata. 

 
del Comune di S. Giovanni Teatino (CH)  
 
Nulla-Osta allo scarico nel fiume Pescara delle 
acque solo ed esclusivamente di 2° Pioggia 
della Società ROSSIKOLL Srl, di San Giovanni 
Teatino, alle seguenti condizioni:  
1) Nella condotta scarico del diametro di 

mm 315, confluente nella caditoia 
stradale posta nell’area esterna 
dell’immobile, in prossimità del cancello 
d’ingresso dello stesso, proveniente da 
aree limitrofe rispetto a quella di che 
trattasi, vengano scaricate solo ed 
esclusivamente acque di seconda pioggia; 

2) Nel pozzetto esterno di ispezione, 
riportato nell’elaborato grafico, a firma 
dell’Ing. Maurizio Cavaliere, dovranno 
essere convogliate solo le acque di 
seconda pioggia; 

3) Sia ripristinato e messo in sicurezza il 
pozzetto di ispezione della rete fognaria 
principale delle acque di seconda pioggia, 
ubicato tra le proprietà censite in Catasto 
al foglio 8, particelle nn° 4342, 100 e 868.  

 
dell’ARTA – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Distretto Provinciale di Chieti  
1) In riferimento a quanto richiesto nella 

nota trasmessa dalla ditta in data 
21/9/2016 (ns. prot. n° 7043 del 
22/9/2016, in merito a precisazioni 
relative alle prescrizioni riportate nel 
parere di cui all’oggetto e nel parere 
rilasciato dalla ASL 02 di Chieti in data 
24/09/2016 prot. n° 536, ed in 
particolare: 

 alla barriera verde sul perimetro 
dell’impianto di gestione rifiuti 
della ditta in oggetto; 

 al periodo della piantumazione;  
 

Questo Distretto, esaminata la documentazione 
allegata alla suddetta richiesta, ritiene che la 
piantumazione può essere realizzata nei tre lati 
perimetrali dell’azienda esposti alle zone 
abitate e che il periodo richiesto dalla ditta per 
la piantumazione (marzo/aprile 2017) possa 
essere realizzata nel periodo sopra indicato. 
 
Per quanto sopra, questo Distretto ritiene che 
le controdeduzioni formulate dalla Rossikoll 
s.r.l. possono essere accolte.  
7. di stabilire che l’inosservanza delle 

prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16) della Legge Regionale 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.;  

8. di stabilire che la presente 
autorizzazione di cui al precedente punto 
3) è concessa per un periodo di 10 anni 
(dieci) dalla data di notifica del presente 
provvedimento, per il tramite del 
competente SUAP, ed è comprensiva sia 
della fase di realizzazione che di gestione 
dell’impianto;   

9. di precisare che la presente 
autorizzazione è prorogabile nelle forme 
stabilite dal D.Lgs. n° 152/06 e s.m.i. e 
dalla L.R. n° 45/07 e s.m.i., su istanza 
motivata da parte della Ditta interessata; 

10. di prescrivere che la Società comunichi 
preventivamente l’inizio dei lavori a 
questo Servizio, al competente Distretto 
Provinciale dell’ARTA, alla Provincia e al 
Comune dove ha sede l’impianto; a tale 
proposito si precisa che l’inizio dei lavori 
deve avvenire entro il termine 
perentorio di mesi 12 (Dodici) dalla 
notifica della presente autorizzazione, ai 
sensi dell’art. 45, co. 7, lett. b) della L.R. 
n° 45/07 e s.m.i. e l’esercizio 
dell’impianto in oggetto deve essere 
avviato entro il termine perentorio di 
mesi 36 (Trentasei) dalla notifica 
dell’autorizzazione ai sensi delle 
medesime disposizioni;  

11. di prescrivere che la fase di gestione 
dell’impianto è subordinata alla 
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presentazione al Servizio Gestione Rifiuti 
della seguente documentazione, 
completa e conforme ai sensi di legge: 
11.1 Documentazione attestante la 

presentazione delle garanzie 
finanziarie in conformità a quanto 
stabilito al successivo punto 18.2); 

11.2 Comunicazione alla quale deve 
essere allegata una dichiarazione 
del Direttore dei Lavori 
contenente: 
 L’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto 
approvato; 

 L’avvenuta effettuazione con 
esito positivo della verifica di 
idoneità funzionale; 

 Il nominativo del 
Responsabile della gestione 
dell’impianto, in possesso di 
idonee e documentate 
conoscenze tecniche; 

11.3 Documentazione comprovante il 
regolare adempimento alle 
procedure di cui al D.P.R. n° 
380/2001, certificato di agibilità 
dell’impianto, reso dall’Autorità 
Competente ai sensi delle vigenti 
normative in materia;  

11.4 Copia dell’autorizzazione prevista 
dal D.P.R. n° 151/2011 e s.m.i. in 
materia di antincendio e 
predisposizione di presidi di 
protezione così come richiesti dalla 
medesima normativa e/o 
presentazione copia della istanza 
di autorizzazione ai fini del rilascio 
del CPI;  

11.5 Data di avvio dell’impianto;  
12. di disporre che entro 180 giorni 

(centottanta) dalla comunicazione di 
avvio dell’impianto, salvo proroga 
accordata su motivata istanza 
dell’interessato, la Ditta interessata 
presenti il certificato di collaudo 
dell’impianto. Detto certificato deve 
attestare, tra l’altro, in funzione anche 
della tipologia di impianto: 
 La conformità dell’impianto 

realizzato con il progetto a suo 
tempo approvato; 

 La funzionalità dei sistemi di 
stoccaggio e dei processi di 
smaltimento e recupero, in 

relazione alla quantità e qualità dei 
rifiuti da smaltire;  

 L’idoneità delle singole opere civili 
ed elettromeccaniche dell’impianto 
a conseguire i rispettivi risultati 
funzionali; 

 Il regolare funzionamento 
dell’impianto nel suo complesso a 
regime di minima e di massima 
potenzialità; 

 L’idoneità dell’impianto a garantire 
il rispetto dei limiti di legge ovvero 
di quelli prescritti come condizione 
nel provvedimento di 
approvazione; 

 Le attività di monitoraggio e 
l’esecuzione di campionamenti ed 
analisi sui rifiuti da trattare, da 
recuperare o da smaltire, sui rifiuti 
prodotti, sui materiali recuperati, 
sulle emissioni e sugli scarichi, 
come specificazione dei valori, 
misurati all’atto del prelievo, delle 
variabili e dei parametri operativi; 

13. di prescrivere che la Società provveda 
ad inviare il certificato di collaudo 
dell’impianto di cui al punto 12) al SGR 
nonché al competente Distretto 
Provinciale dell’ARTA, alla Provincia e al 
Comune dove ha sede l’impianto; 

14. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività 
afferenti alla gestione dei rifiuti e, così 
come già previsto dalle vigenti norme 
regionali, ogni modifica agli impianti e/o 
attività di gestione deve essere 
preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

15. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, nel momento del 
conferimento dei rifiuti, ha l’obbligo di 
effettuare i seguenti adempimenti: 
a) Accertare che il conferitore sia 

munito di regolare iscrizione 
all’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali; 

b) In caso di conferimenti effettuati 
da parte di privati cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttamente connesse alla 
normale attività domestica e, 
comunque, nel rispetto del 
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Regolamento di igiene urbana del 
Comune ove ha sede l’impianto; 

c) I conferimenti di rifiuti effettuati 
dai soggetti di cui alla tipologia 
prevista dall’art. 266, comma 5, 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i. possono 
avvenire esclusivamente per le 
tipologie riconducibili alla propria 
attività di commercio ambulante; 

Nei casi di cui alle lettere b), c) il gestore 
dell’impianto, laddove accettati i 
conferimenti di rifiuti, ha l’obbligo di 
annotare nel registro di carico scarico le 
seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o 
trasportatore del rifiuto comprensivi del 
codice fiscale del soggetto trasportatore, 
descrizione del rifiuto, luogo di 
produzione del rifiuto, indicazione del 
mezzo e della targa con il quale il rifiuto è 
stato trasportato. In caso di conferimenti 
anomali il titolare e/o gestore 
dell’impianto ha altresì l’obbligo di 
segnalare le predette irregolarità agli 
Organi di Controllo competenti per 
territorio; 

16. di precisare che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori   prescrizioni:  
 deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la 
incolumità, il benessere e la 
sicurezza della collettività e dei 
singoli;  

 devono essere salvaguardate la 
fauna e la flora e deve essere 
evitato ogni degrado dell’ambiente 
e del paesaggio;  

 devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di 
economicità ed efficienza, sistemi 
tendenti a favorire il riciclo, il 
riutilizzo ed il recupero di materie 
prime ed energia;  

 deve essere garantito il rispetto 
delle esigenze igienico sanitarie ed 
evitato ogni rischio di 
inquinamento dell’aria, dell’acqua 
del suolo e del sottosuolo, nonché 
ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori;  

17. di richiamare la Ditta interessata al 
rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 

scarico) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, 
alla Provincia di Chieti ed all’ARTA - 
Distretto Provinciale di Chieti di una 
comunicazione concernente la quantità 
dei rifiuti movimentati, la provenienza e 
la loro destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le 
disposizioni di cui alla D.G.R. n. 778 del 
11.10.2010;  

18. di obbligare la Ditta in oggetto a:  
18.1 Possedere, nel corso della fase di 

realizzazione dell’impianto di cui 
in premessa e fino al termine dei 
relativi lavori, polizza assicurativa 
di responsabilità civile verso terzi; 

18.2 Prestare prima dell’avvio effettivo 
delle operazioni di gestione 
dell’impianto di cui in premessa, 
adeguate garanzie finanziarie a 
favore della Regione Abruzzo, 
secondo quanto previsto dalla 
D.G.R. n° 254 del 28.04.2016. 

19. di fare salve eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri enti e 
organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; si precisa in 
tal senso che la presente autorizzazione 
viene rilasciata nei limiti di quanto 
disposto dalle vigenti normative in 
campo ambientale e che, gli ulteriori 
provvedimenti di natura edilizia e di 
igiene e sanità, da emanarsi da parte 
delle competenti autorità, devono essere 
richiesti e/o acquisiti successivamente al 
rilascio della presente autorizzazione; 
sono fatti salvi, infine, eventuali diritti di 
terzi; 

20. di fare salvi altresì, i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
servizio gestione rifiuti in ordine alla 
sussistenza dei requisiti soggettivi ai 
sensi della d.g.r. 29.11.2007, n.1227 e alla 
insussistenza delle cause ostative 
previste dal d.lgs. 06 novembre 2011, n° 
159 e s.m.i. – “codice antimafia”; 

21. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originale, che viene notificato ai 
sensi di legge, presso la sede legale della 
ditta, a cura del competente suap;  

22. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al comune di s. giovanni 
teatino (ch), all’amministrazione 
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provinciale di chieti, all’a.r.t.a. – agenzia 
regionale tutela ambiente - sede centrale 
di pescara ed all’a.r.t.a. – agenzia 
regionale tutela ambiente - distretto 
provinciale di chieti; 

23. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del d.lgs. n°152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’albo nazionale gestori ambientali 
sezione regionale abruzzo c/o camera di 
commercio industria artigianato 
agricoltura di l’aquila;  

24. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
sul bollettino ufficiale della regione 
abruzzo. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 
RURALE E DELLA PESCA 

SERVIZIO POLITICHE PER L’INCLUSIONE, LO 
SVILUPPO E L’ATTRATTIVITA’ DELLE AREE 

RURALI 
 
DETERMINAZIONE 19.05.2017, n. DPD020/125 
Reg.(CE) n. 1698/05 - Programma di 
Sviluppo Rurale Abruzzo 2014/2020- 
Misura 19 (approccio Leader). 
Approvazione PSL GAL Abruzzo Italico Alto 
Sangro. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni esposte in premessa che si 
intendono approvate: 
 
 di approvare il Piano di Sviluppo Locale 

(PSL) (All. 1), trasmesso con nota n. 
40/2017 del 07/03/2017 dal GAL 
“Abruzzo Italico Alto Sangro”, con sede a 
Sulmona  (AQ), Km 95,00, che prevede 
una spesa pubblica complessiva pari a € 
3.000.000,00; 

 di curare, quale Servizio responsabile 
dell’attuazione della Mis.19 del PSR, il 
prosieguo delle attività del GAL, in 
attuazione del PSL di che trattasi, anche 
in considerazione delle dotazioni 
finanziarie del PSR per le misure da 
attuare con approccio leader; 

 di pubblicare il presente provvedimento 
sul sito della Regione e sul BURAT; 

 di trasmettere il presente 
provvedimento al GAL interessato; 

 di considerare parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
l’Allegato 1: Piano di Sviluppo definitivo 
rimodulato, composto da n. 93 facciate. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Giuseppe Di Fabrizio 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 19.05.2017, n. DPD020/127 
Reg.(CE) n. 1698/05 - Programma di 
Sviluppo Rurale Abruzzo 2014/2020- 
Misura 19 (approccio Leader). 
Approvazione PSL GAL Terre Aquilane. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni esposte in premessa che si 
intendono approvate: 
 
 di approvare il Piano di Sviluppo Locale 

(PSL) (All. 1), trasmesso con nota n. 
U/27052017 del 11/05/2017 dal GAL 
“Terre Aquilane”, con sede a Avezzano 
(AQ), Viale Newton snc, che prevede una 
spesa pubblica complessiva pari a € 
3.600.000,00, di cui € 600.000,00 
destinate alla Strategia Aree Interne 
prevista nell’ambito del territorio di 
competenza del GAL; 

 di curare, quale servizio responsabile 
dell’attuazione della Mis.19 del PSR, il 
prosieguo delle attività del GAL, in 
attuazione del PSL di che trattasi, anche 
in considerazione delle dotazioni 
finanziarie del PSR per le misure da 
attuare con approccio leader; 

 di pubblicare il presente provvedimento 
sul sito della Regione e sul BURAT; 

 di trasmettere il presente 
provvedimento al GAL interessato; 

 di considerare parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento 
l’Allegato 1: Piano di Sviluppo definitivo 
rimodulato, composto da n. 273 facciate. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Giuseppe Di Fabrizio 

 
Segue Allegato 
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SERVIZIO TUTELA DEGLI ECOSISTEMI 
AGROAMBIENTALI E FORESTALI E PROMOZIONE 

DELL’USO EFFICIENTE DELLE RISORSE 
 
DETERMINAZIONE 31.05.2017, n. DPD021/100 
Reg. (CEE) n. 2080/92 - Deliberazione 
Giunta Regionale 21 aprile 1999 n. 802 di 
approvazione del programma regionale 
attuativo dei regolamenti CEE n. 2080/92 e 
231/96 per gli anni 1998-1999 – Annualità 
2006 – Approvazione elenco di pagamento 
per la Ditta CO.L.A.FOR Consorzio Lavori 
Agro-Forestali Società Agricola Cooperativa 
S.p.A. con sede in Pescara, via Lago di Como, 
Spoltore e trasmissione all’O.P. AGEA per la 
relativa “liquidazione campagne pregresse”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui 
si intendono integralmente richiamate:  
 
1. di attestare che il pagamento richiesto 

attiene all’intervento di imboschimento 
effettuato dalla Ditta CO.L.A.FOR. SpA ai 
sensi del Programma Regionale 1998/99 
di attuazione del Reg. CE 2080/92 in 
Comune di Villalago e denominato “2° e 
3° lotto”; 

2. di attestare che in esito all’inoltro della 
domanda di pagamento è stato effettuato 
dal Coordinamento Provinciale di 
L’Aquila del Corpo Forestale dello Stato 
apposito accertamento inerente le cure 
colturali relative alla quinta annualità, le 
cui risultanze sono contenute in apposito 
“Verbale di accertamento di avvenuta 
esecuzione” datato 10 maggio 2006, 
regolarmente acquisito agli atti; 

3. di attestare che nel Verbale di cui al 
precedente punto 2 è certificata la 
regolare esecuzione degli interventi in 
conformità al progetto approvato ed in 
modo tecnicamente rispondente; 

4. di attestare che l’esame della 
documentazione agli atti non ha 
evidenziato oggettivi elementi di novità 
rispetto agli accertamenti a suo tempo 
effettuati in relazione all’esecuzione delle 
cure colturali per le quali è richiesto il 
pagamento e ai motivi che hanno 

determinato la ritardata autorizzazione 
al pagamento; 

5. di attestare che la ritardata 
autorizzazione al pagamento è dovuta 
alla “presenza di anomalie particellari 
(superi) originatisi da accavallamento 
domande”; 

6. di approvare espressamente l’elenco di 
pagamento già trasmesso all’O.P. AGEA 
con nota prot. RA320653 del 21 
dicembre 2015, come di seguito 
riportato: 
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N° Domanda Annualità Ditta CUAA Misura Importo Codice IBAN 

04130130018 2006 CO.L.A.FOR 
Consorzio Lavori 
Agro-Forestali – Soc. 
Agr. Coop. S.p.A.  

01301760680 Ex Reg. 
CEE 
2080/92 

€ 59.719,73 Omissis 

 
7. di trasmettere all’O.P. AGEA il presente 

provvedimento per gli adempimenti di 
competenza, ivi compresi i controlli del 
caso, anche preventivi all’esecuzione del 
pagamento; 

8. di pubblicare il presente provvedimento 
sul BURAT e nella sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito 
istituzionale dell’Amministrazione 
Regionale 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Pasquale Di Meo 
 

______________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL WELFARE 
SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA IGIENE E 

SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 
 
DETERMINAZIONE 26.05.2017, n. DPF011/75 
Iscrizione dei richiedenti nell’Elenco 
Regionale dei Consulenti sull’impiego dei 
Prodotti Fitosanitari. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le ragioni e le finalità espresse in narrativa 
 
1. di accogliere le istanze come da allegato, 

e di inserire i richiedenti nell’Elenco 
Regionale Consulenti sull’impiego dei 
Prodotti Fitosanitari; 

2. di dare atto che l’Elenco regionale dei 
Consulenti sull’impiego dei Prodotti 
Fitosanitari, a seguito del presente 
inserimento, risulta integrato con i 
nominativi dei nuovi iscritti dal N° 
RA/231/FT al N° RA/233/FT come da 
allegato, quale parte integrante e 
sostanziale; 

3. di pubblicare l’Elenco Regionale dei 
Consulenti sull’impiego dei Prodotti 
Fitosanitari, come aggiornato con il 
presente provvedimento, sul sito Web 
della Regione Abruzzo, nell’apposita 

pagina riservata al Servizio Veterinario e 
destinata allo scopo; 
 

4. di rilasciare ai titolari dell’attività di 
consulente sull’impiego dei Prodotti 
Fitosanitari il certificato di abilitazione 
previsto dalla Determinazione n. 
DG/21/86 del 4.6.2015; 

5. di dare atto che il certificato di 
abilitazione all’attività di consulente, alla 
scadenza anzidetta, sarà rinnovato, a 
richiesta del titolare, ai sensi dell’art. 8 
del D.Lgs. n° 150/2012; 

6. di dare atto che il soggetto che esercita 
l’attività di consulenza; non può 
esercitare l’attività di vendita; 

7. di trasmettere copia della presente 
Determina, per e-mail, ai Direttori dei 
S.I.A.N. delle Aziende Sanitarie Locali 
regionali e all’Ordine regionale dei 
Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali 
dell’Abruzzo 
(protocollo.odaf.abruzzo@conafpec.it);  

8. di trasmettere copia della presente 
determinazione al Direttore 
Dipartimentale DPF, ai sensi dell’art. 16 
della L.R. 10 maggio 2002, n. 7. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 31.05.2017, n. DPF011/81 
Registro Regionale concernente l’elenco dei 
laboratori che effettuano analisi ai fini 
dell’autocontrollo per le industrie 
alimentari – Regione Abruzzo –   
aggiornamento dati laboratorio LASER LAB 
s.r.l. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le ragioni riportate in premessa 
 
1. di prendere atto dell’aggiornamento del 

Certificato di accreditamento e 
dell’elenco delle prove accreditate del 
laboratorio LASER LAB s.r.l. con sede in 
Via Custoza 31 – zona industriale – 
Comune di Chieti; 

2. di aggiornare, per effetto del punto 1, il 
provvedimento di iscrizione nel Registro 
regionale dei laboratori che effettuano 
analisi ai fini dell’autocontrollo per le 
industrie alimentari della ditta LASER 
LAB s.r.l. per l’impianto sito a Chieti Scalo 
in Via Custoza n.31- zona industriale; 

3. di confermare alla ditta di cui al punto 1 
per il medesimo impianto il numero di 
riconoscimento 13/016/LAB. Il Sig. 
Maggi Luigino, in qualità di Legale 
Rappresentante della ditta in parola, 
acquisisce il riconoscimento ed è tenuto 
a comunicare al Servizio Sanità 
Veterinaria, Igiene e Sicurezza degli 
Alimenti del Dipartimento per la Salute e 
il Welfare, per il tramite del SUAP, 
eventuali variazioni dell’impianto e di 
ogni altro requisito di legge; 

4. che l’elenco delle prove accreditate del 
laboratorio è consultabile presso il sito 
istituzionale di Accredia; 

5. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Ministero della Salute; 

6. di trasmettere una copia del presente 
provvedimento al Direttore del 
Dipartimento per la Salute e il Welfare 
sensi dell’art.16 della L.R. n.7 del 
10/05/2002; 

7. di pubblicare il presente atto sul 
B.U.R.A. ( Bollettino Ufficiale Regione 
Abruzzo); 

8. di pubblicare il presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito della Regione 
Abruzzo quale atto di “attribuzione di 
vantaggio economico” ai sensi del D.Lgs. 
n.33/2013. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

 
______________________________________________________ 
 

DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 
POLITICHE DEL LAVORO, ISTRUZIONE, 

RICERCA E UNIVERSITA’ 
SERVIZIO LAVORO 

 
DETERMINAZIONE 29.05.2017, n. DPG007/62 
Autorizzazione di concessione e pagamento 
del trattamento mobilità in deroga in favore 
dei lavoratori interessati  – CICAS del  01 
dicembre 2016,  punto II o.d.g., punto 3, 
lett.a) – CICAS del 27 marzo 2017. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni addotte  in premessa che qui 
si intendono integralmente trascritte e in 
coerenza con le risorse finanziarie a 
disposizione della regione Abruzzo e con il 
punto II dell’O.d.G., punto 3) lett. a), del verbale 
CICAS del 01 dicembre 2016 e del  di: 
 
1. autorizzare, le istanze di mobilità in 

deroga, presentate ai sensi del punto II 
dell’O.d.G., punto 3) lett. a), del verbale 
CICAS del 01 dicembre 2016 e del punto 
I, lett. a),  dell’O.d.G. del verbale CICAS del 
27 marzo 2017, istruite positivamente 
dalla Provincia di Teramo, di cui alla 
Determinazione dirigenziale n. 17, del 13 
marzo 2017, del Dirigente del Settore B8 
– Lavoro e Formazione, della Provincia di 
Teramo, trasmessa con nota prot. 41902 
del 15 marzo 2017 acquisita al 
protocollo del Servizio Lavoro con il n. 
0068947/17 del 16 marzo 2017, per un 
importo complessivo, di spesa, pari a € 
742.300,00, come da Allegato “1”, parte 
integrante e sostanziale del presente 
atto; 
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2. autorizzare le strutture INPS 
competenti, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti previdenziali in 
capo ai medesimi beneficiari di cui 
all’Allegato “1” , ad erogare i trattamenti 
di mobilità in deroga nel limite delle 
risorse finanziarie assegnate con  Decreti 
Interministeriali alla Regione Abruzzo; 

3. trasmettere il presente atto: 
 alla Direzione Regionale INPS per 

gli adempimenti di competenza - 
VIA VOLTA 1 67100 L'AQUILA 
(AQ) - 
direzione.regionale.abruzzo@post
acert.inps.gov.it;  

 all’Amministrazione Provinciale di 
Teramo - sua sede; 

 al Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali - Ispettorato 
Interregionale del Lavoro Roma - 
Via Maria Brighenti, 23 - palazzina 
D, III piano – 00159 ROMA - 
IIL.Roma@pec.ispettorato.gov.it; 

 al Direttore del Dipartimento 
regionale per l’inserimento nella 
raccolta delle determinazioni 
dirigenziali; 

4. disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it, sul portale del 
Dipartimento www.abruzzolavoro.eu  e 
sul BURAT; 

5. precisare che eventuali informazioni 
possono essere richieste al Servizio 
Lavoro – DPG007, Ufficio Ammortizzatori 
Sociali,  del  Dipartimento Sviluppo 
Economico, Politiche del lavoro, 
Istruzione,  Ricerca e Università – DPG –  
Viale Bovio, 425 - Pescara.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Pietro De Camillis 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

mailto:direzione.regionale.abruzzo@postacert.inps.gov.it
mailto:direzione.regionale.abruzzo@postacert.inps.gov.it
mailto:IIL.Roma@pec.ispettorato.gov.it
http://www.regione.abruzzo.it/
http://www.abruzzolavoro.eu/
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ATTI DELLO STATO 

 
 

CORTE COSTITUZIONALE 
 

 
Sentenza 22.02.2017 n° 74. 
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CORTE COSTITUZIONALE 

 

 
Sentenza 22.03.2017 n° 89. 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

PROVINCIA DI TERAMO 
 
Decreto di Esproprio 15.05.2017. n° 81324. 
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COMUNE DELL’AQUILA 
 
Determinazione del Commissario ad Acta. Ing. Francesco di Luzio. 
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COMUNE DI CEPAGATTI 
 
Variante al PRG: Avviso pubblico. 
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COMUNE DI PESCARA 
 
Estratto Decreto Dirigenziale 31.5.2017 n° 150/BR. 
 

 



Anno XLVII – N. 24 Ordinario (14.06.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  195     
 

 
 



     Pag.  196   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 24 Ordinario (14.06.2017) 

 

  



Anno XLVII – N. 24 Ordinario (14.06.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  197     
 

 
 



     Pag.  198   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N. 24 Ordinario (14.06.2017) 

 

  

COMUNE DI CITTA’ SANT’ANGELO 
 
Accordo di programma per l’adozione del Piano Distrettuale Sociale 2017-2018. 
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COMUNE DII TORRICELLA PELIGNA 
 
Avviso di approvazione variante generale al vigente P.R.E. 
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